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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  10 marzo 2023 , n.  23 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
14 gennaio 2023, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia 
di trasparenza dei prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei 
poteri di controllo del Garante per la sorveglianza dei prezzi, 
nonché di sostegno per la fruizione del trasporto pubblico.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di trasparenza dei prezzi dei car-
buranti e di rafforzamento dei poteri di controllo del Garan-
te per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la 
fruizione del trasporto pubblico, è convertito in legge con le 
modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 10 marzo 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 URSO, Ministro delle imprese 
e del made in Italy 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 14 GENNAIO 
2023, N. 5. 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«L’esclusione dal concorso alla formazione del reddito 
del lavoratore, disposta dal primo periodo, non rileva ai 
fini contributivi»; 

 al secondo periodo, le parole: «e a 1,2 milioni 
di euro nell’anno 2024 si provvede» sono sostituite dal-
le seguenti: «e in 1,2 milioni di euro nell’anno 2024, si 
provvede», dopo le parole: «n. 307, e, quanto» è inse-
rita la seguente: «a» e le parole: «Fondo per le esigenze 
indifferibili» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo per 
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel 
corso della gestione,»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «n. 99,» sono so-

stituite dalle seguenti: «, n. 99,», dopo le parole: «dei 
prezzi comunicati» sono inserite le seguenti: «dagli eser-
centi l’attività di vendita al pubblico di carburante per 
autotrazione in impianti situati fuori della rete autostra-
dale nonché la media aritmetica, su base nazionale, di 
quelli comunicati dagli esercenti operanti lungo la rete 
autostradale» e le parole: «sul proprio sito istituzionale» 
sono sostituite dalle seguenti: «nel proprio sito internet 
istituzionale»; 

 al secondo periodo, le parole: «lett. l  -bis  ), del» 
sono sostituite dalle seguenti: «lettera l  -bis  ), del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al»; 

 il terzo periodo è sostituito dal seguente: «La 
modalità delle comunicazioni, da effettuarsi al variare, 
in aumento o in diminuzione, del prezzo praticato e co-
munque con frequenza settimanale, anche in mancanza di 
variazioni, nonché le caratteristiche e le modalità di espo-
sizione dei cartelloni contenenti le informazioni di cui al 
comma 3 sono definite con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, da adottare entro quindici giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto»; 

  il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Gli esercenti l’attività di vendita al pubbli-

co di carburante per autotrazione, compresi quelli ope-
ranti lungo la rete autostradale, espongono con adeguata 
evidenza cartelloni riportanti i prezzi medi di riferimento 
definiti ai sensi del comma 2»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Al fine di garantire un’adeguata diffu-

sione presso l’utenza dei dati comunicati e delle medie 
dei prezzi pubblicate, il Ministero delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, sviluppa e rende disponibile gratuita-
mente, mediante un soggetto    in house    ovvero sulla base 
di convenzioni stipulate con amministrazioni pubbliche 
dotate di specifica competenza, un’applicazione informa-
tica, fruibile per mezzo di dispositivi portatili, che con-
senta la consultazione dei prezzi medi di cui al comma 2 
nonché dei prezzi praticati dai singoli esercenti, tramite 
apposite funzioni di selezione, anche su base geografi-
ca, a disposizione degli utenti. A tal fine è autorizzata la 
spesa di 500.000 euro, per l’anno 2023, per lo sviluppo 
e l’implementazione dell’applicazione informatica, e di 
100.000 euro annui, a decorrere dall’anno 2024, per il 
supporto tecnico-specialistico e i servizi connessi alla ge-
stione dell’applicazione»; 
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  al comma 4:  
 i periodi dal primo al quarto sono sostituiti dai 

seguenti: «In caso di violazione degli obblighi di comu-
nicazione, come specificati dal decreto emanato ai sensi 
del comma 2, si applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 200 a euro 2.000, tenuto conto anche del 
livello di fatturato dell’esercente, per il giorno in cui la 
violazione si è consumata. Ove la violazione degli ob-
blighi di comunicazione sia reiterata per almeno quattro 
volte, anche non consecutive, nell’ arco di sessanta giorni, 
può essere disposta la sospensione dell’ attività per un pe-
riodo da uno a trenta giorni. La sanzione di cui al primo 
periodo si applica, con i medesimi importi e modalità, an-
che in caso di violazione dell’obbligo di esposizione del 
prezzo medio di cui al comma 3. L’accertamento delle 
violazioni di cui ai precedenti periodi è effettuato dal Cor-
po della guardia di finanza, anche avvalendosi dei poteri 
di accertamento di cui all’articolo 41  -bis   del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
tenuto conto dei dati rilevati dal Ministero delle imprese e 
del made in Italy e pubblicati nel sito    internet    istituziona-
le del medesimo Ministero, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica. All’irrogazione delle sanzioni 
provvede il prefetto»; 

 al sesto periodo, dopo le parole: «comma 5, 
del» sono inserite le seguenti: «codice del consumo, di 
cui al»; 

 al comma 5, primo periodo, le parole: «di cui al 
comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 
2 e 3» e le parole: «all’implementazione» sono sostituite 
dalle seguenti: «allo sviluppo»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Entro trenta giorni dalla data di entra-

ta in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, le amministrazioni competenti verificano l’alline-
amento delle iscrizioni presenti nelle banche di dati di 
cui all’articolo 1, comma 100, della legge 7 agosto 2017, 
n. 124. Nelle more della piena interoperabilità tra le sud-
dette banche di dati, ogni inserimento, cancellazione o 
modifica nell’anagrafe degli impianti di distribuzione di 
benzina, gasolio, GPL e metano della rete stradale e auto-
stradale, di cui al medesimo articolo 1, comma 100, del-
la legge n. 124 del 2017, è comunicato all’Osservatorio 
sui prezzi dei carburanti. Le amministrazioni competenti 
provvedono all’attuazione del presente comma con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica»; 

 al comma 6, dopo le parole: «comma 1, del» sono 
inserite le seguenti: «codice del consumo, di cui al»; 

  dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:  
 «7  -bis  . Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, 

di cui all’articolo 2, comma 198, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, predispone trimestralmente una relazione 
sull’andamento dei prezzi medi di cui al comma 2, in cui 
sono specificamente illustrate le variazioni rilevate nella 
filiera del prezzo; la relazione è pubblicata nel sito    inter-
net    dell’Osservatorio dei prezzi e delle tariffe del Mini-
stero delle imprese e del    made     in Italy   . 

 7  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 3  -bis   , 
pari a 500.000 euro per l’anno 2023 e a 100.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024, si provvede:  

   a)   per l’anno 2023, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

   b)   a decorrere dall’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle imprese e del made in Italy». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis  . (   Disposizioni in materia di accise sul 

gasolio commerciale usato come carburante per le im-
prese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218   ). — 1. Al 
fine di sostenere il settore del trasporto mediante auto-
bus turistici, per il periodo compreso tra il 1° aprile e il 
31 agosto 2023 alle imprese esercenti, in ambito sia na-
zionale sia internazionale, attività di trasporto turistico di 
persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 
2003, n. 218, che utilizzano veicoli aventi classi di emis-
sione “euro VI” si applica l’aliquota agevolata dell’accisa 
sul gasolio commerciale usato come carburante prevista 
al numero 4  -bis   della tabella A allegata al testo unico di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, valutati in 6,87 milioni di euro per l’anno 2023 
e in 4,58 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede, 
quanto a 5,87 milioni di euro per l’anno 2023 e a 3,58 
milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto 
a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
del turismo». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, lettera   b)  , le parole: «Il decreto» sono 

sostituite dalle seguenti: «291. Il decreto» e le parole: 
«nell’ultimo Documento di programmazione economico-
finanziaria presentato», ovunque ricorrono, sono sostitui-
te dalle seguenti: «nell’ultimo Documento di economia e 
finanza o nella relativa Nota di aggiornamento presentati 
alle Camere». 
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  All’articolo 3:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , le parole: «sportelli o analoga de-
nominazione» sono sostituite dalle seguenti: «comunque 
denominati»; 

 alla lettera   b)  : 
 al numero 1), le parole: «della collaborazio-

ne e dei dati rilevati dall’ISTAT che» sono sostituite dalle 
seguenti: «della collaborazione dell’ISTAT e dei dati da 
esso rilevati, che»; 

 al numero 2), le parole: «sono sottratti alla 
disciplina» sono sostituite dalle seguenti: «non sono sot-
toposti alla disciplina prevista dal testo unico»; 

 al numero 3), le parole: «non costituisca re-
ato» sono sostituite dalle seguenti: «costituisca reato,» e 
le parole: «nel luogo» sono sostituite dalle seguenti: «per 
il luogo»; 

 alla lettera   c)  : 
 al capoverso 199  -bis  , al primo periodo, dopo 

le parole: «materie prime sui mercati internazionali» sono 
inserite le seguenti: «, anche con riferimento alla filiera 
dei prezzi dei carburanti per automazione,» e, al secondo 
periodo, le parole: «sulla filiera» sono sostituite dalle se-
guenti: «nella filiera»; 

  è aggiunto, in fine, il seguente capoverso:  
 «199  -septies  . Per il supporto specialistico alle 

attività di analisi e monitoraggio dell’andamento dei 
prezzi nelle filiere di mercato di cui ai commi da 199  -bis   
a 199  -sexies  , nonché di quelle svolte in attuazione dell’ar-
ticolo 7 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
compreso il potenziamento degli strumenti informatici a 
disposizione del Garante per la sorveglianza dei prezzi, 
è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2025»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Agli oneri di cui al comma 1, lettera   c)  , 

capoverso 199  -septies  , si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in ltaly»; 

 al comma 2, capoverso 4  -bis  , terzo periodo, le pa-
role: «e maggiori oneri» sono sostituite dalle seguenti: «o 
maggiori oneri». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «del caro 

energia» sono sostituite dalle seguenti: «del rincaro dei 
prezzi dei prodotti energetici»; 

 al comma 2, al primo periodo, le parole: «e del 
Ministro» sono sostituite dalle seguenti: «e con il Mini-
stro» e, al terzo periodo, la parola: «previste» è soppressa;

  al comma 3, la parola: «CO2» è sostituita dalla 
seguente: «CO   2   », le parole: «fondo ammortamento titoli 
di Stato» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato» e dopo le parole: «bilancio 
dello Stato» sono inserite le seguenti: «nell’anno 2023».   

  

  LAVORI PREPARATORI

       Camera dei deputati      (atto n. 771):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    ME-
LONI   , dal Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo    GIORGETTI   , e 
dal Ministro delle imprese e del made in Italy, Adolfo    URSO   , (Governo 
Meloni-I), il 14 gennaio 2023. 

 Assegnato alla X commissione (Attività produttive, commercio e 
turismo), in sede referente, il 16 gennaio 2023, con i pareri del Comitato 
per la Legislazione e delle commissioni I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro 
e programmazione), VI (Finanze), IX (Trasporti, poste e telecomunica-
zioni), XI (Lavoro pubblico e privato), XIII (Agricoltura) e XIV (Politi-
che dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla X commissione (Attività produttive, commercio 
e turismo), in sede referente, il 19 e 30 gennaio 2023, il 2 e 15 febbraio 
2023. 

 Esaminato in aula il 16 e 20 febbraio 2023; approvato il 21 feb-
braio 2023. 

   Senato della Repubblica      (atto n. 555):  

 Assegnato alla 9ª commissione (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 22 feb-
braio 2023, con i pareri del Comitato per la Legislazione e delle com-
missioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio 
e dell’interno, ordinamento generale dello Stato e della pubblica am-
ministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 4ª (Politiche 
dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 6ª 
(Finanze e tesoro), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 
pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) e 10ª (Affari sociali, 
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 28 febbra-
io 2023 e il 1° marzo 2023. 

 Esaminato in aula il 7 marzo 2023 e approvato definitivamente 
l’8 marzo 2023.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 14 gennaio 2023. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 70.   

  23G00031



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6315-3-2023

    DECRETO LEGISLATIVO  10 marzo 2023 , n.  24 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione 
delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni nor-
mative nazionali    .    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 

dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti normativi dell’Unione europea – Legge di 
delegazione europea 2021, e, in particolare, l’articolo 13; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione; 

 Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante 
approvazione del testo definitivo del codice penale; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante 
disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 
personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 
29 settembre 2000, n. 300; 

 Vista la legge 30 novembre 2017, n. 179, recante disposi-
zioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irre-
golarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato; 

 Sentita l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) che 
ha rappresentato il suo favorevole avviso con nota del 2 di-
cembre 2022; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei mini-
stri, adottata nella riunione del 9 dicembre 2022; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati 
personali, adottato nell’adunanza dell’11 gennaio 2023; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata 
nella riunione del 9 marzo 2023; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR e del Ministro della giu-
stizia, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, dell’economia e delle finan-
ze, del lavoro e delle politiche sociali e per la pubblica 
amministrazione; 

 E   MANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

  Art. 1.
      Ambito di applicazione oggettivo    

     1. Il presente decreto disciplina la protezione delle per-
sone che segnalano violazioni di disposizioni normative 
nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse 
pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o 
dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un 
contesto lavorativo pubblico o privato. 

  2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano:  
   a)   alle contestazioni, rivendicazioni o richieste le-

gate ad un interesse di carattere personale della persona 
segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile che attengono esclu-
sivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di 
impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di la-
voro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 
sovraordinate; 

   b)   alle segnalazioni di violazioni laddove già disci-
plinate in via obbligatoria dagli atti dell’Unione europea 
o nazionali indicati nella parte II dell’allegato al presente 
decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono attua-
zione degli atti dell’Unione europea indicati nella parte II 
dell’allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non 
indicati nella parte II dell’allegato al presente decreto; 

   c)   alle segnalazioni di violazioni in materia di sicu-
rezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di di-
fesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rien-
trino nel diritto derivato pertinente dell’Unione europea. 

  3. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni nazio-
nali o dell’Unione europea in materia di:  

   a)   informazioni classificate; 
   b)   segreto professionale forense e medico; 
   c)   segretezza delle deliberazioni degli organi 

giurisdizionali. 
 4. Resta altresì ferma l’applicazione delle disposizioni 

di procedura penale, di quelle in materia di autonomia e 
indipendenza della magistratura, delle disposizioni sulle 
funzioni e attribuzioni del Consiglio superiore della magi-
stratura, comprese le relative procedure, per tutto quanto 
attiene alla posizione giuridica degli appartenenti all’or-
dine giudiziario, oltre che in materia di difesa nazionale 
e di ordine e sicurezza pubblica di cui al regio decreto, 
18 giugno 1931, n. 773, recante il testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza. Resta altresì ferma l’applicazione 
delle disposizioni in materia di esercizio del diritto dei la-
voratori di consultare i propri rappresentanti o i sindacati, 
di protezione contro le condotte o gli atti illeciti posti in 
essere in ragione di tali consultazioni, di autonomia delle 
parti sociali e del loro diritto di stipulare accordi collet-
tivi, nonché di repressione delle condotte antisindacali di 
cui all’articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300.   



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6315-3-2023

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intendono per:  
   a)    «violazioni»: comportamenti, atti od omissioni 

che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ammini-
strazione pubblica o dell’ente privato e che consistono in:  

 1) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali 
che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6); 

 2) condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei modelli 
di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientra-
no nei numeri 3), 4), 5) e 6); 

 3) illeciti che rientrano nell’ambito di applica-
zione degli atti dell’Unione europea o nazionali indicati 
nell’allegato al presente decreto ovvero degli atti naziona-
li che costituiscono attuazione degli atti dell’Unione eu-
ropea indicati nell’allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, 
seppur non indicati nell’allegato al presente decreto, rela-
tivi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti 
e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei 
prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; ra-
dioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli ali-
menti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; 
salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della 
vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza 
delle reti e dei sistemi informativi; 

 4) atti od omissioni che ledono gli interessi finan-
ziari dell’Unione di cui all’articolo 325 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea specificati nel diritto 
derivato pertinente dell’Unione europea; 

 5) atti od omissioni riguardanti il mercato interno, 
di cui all’articolo 26, paragrafo 2, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, comprese le violazioni 
delle norme dell’Unione europea in materia di concorren-
za e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il 
mercato interno connesse ad atti che violano le norme in 
materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine 
è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto o la 
finalità della normativa applicabile in materia di imposta 
sulle società; 

 6) atti o comportamenti che vanificano l’oggetto 
o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione 
nei settori indicati nei numeri 3), 4) e 5); 

   b)   «informazioni sulle violazioni»: informazioni, 
compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni com-
messe o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero 
essere commesse nell’organizzazione con cui la persona 
segnalante o colui che sporge denuncia all’autorità giudi-
ziaria o contabile intrattiene un rapporto giuridico ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1 o 2, nonché gli elementi riguar-
danti condotte volte ad occultare tali violazioni; 

   c)   «segnalazione» o «segnalare»: la comunicazione 
scritta od orale di informazioni sulle violazioni; 

   d)   «segnalazione interna»: la comunicazione, scrit-
ta od orale, delle informazioni sulle violazioni, pre-
sentata tramite il canale di segnalazione interna di cui 
all’articolo 4; 

   e)   «segnalazione esterna»: la comunicazione, scrit-
ta od orale, delle informazioni sulle violazioni, pre-
sentata tramite il canale di segnalazione esterna di cui 
all’articolo 7; 

   f)   «divulgazione pubblica» o «divulgare pubblica-
mente»: rendere di pubblico dominio informazioni sulle 
violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comun-
que tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere 
un numero elevato di persone; 

   g)   «persona segnalante»: la persona fisica che effet-
tua la segnalazione o la divulgazione pubblica di infor-
mazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del proprio 
contesto lavorativo; 

   h)   «facilitatore»: una persona fisica che assiste una 
persona segnalante nel processo di segnalazione, operan-
te all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui 
assistenza deve essere mantenuta riservata; 

   i)   «contesto lavorativo»: le attività lavorative o 
professionali, presenti o passate, svolte nell’ambito dei 
rapporti di cui all’articolo 3, commi 3 o 4, attraverso le 
quali, indipendentemente dalla natura di tali attività, una 
persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui 
ambito potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di 
segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile; 

   l)   «persona coinvolta»: la persona fisica o giuridica 
menzionata nella segnalazione interna o esterna ovvero 
nella divulgazione pubblica come persona alla quale la 
violazione è attribuita o come persona comunque implica-
ta nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente; 

   m)   «ritorsione»: qualsiasi comportamento, atto od 
omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in esse-
re in ragione della segnalazione, della denuncia all’auto-
rità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica 
e che provoca o può provocare alla persona segnalante 
o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o 
indiretta, un danno ingiusto; 

   n)   «seguito»: l’azione intrapresa dal soggetto cui è 
affidata la gestione del canale di segnalazione per valuta-
re la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito delle indagini e 
le eventuali misure adottate; 

   o)   «riscontro»: comunicazione alla persona segna-
lante di informazioni relative al seguito che viene dato o 
che si intende dare alla segnalazione; 

   p)   «soggetti del settore pubblico»: le amministrazio-
ni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le autorità amministra-
tive indipendenti di garanzia, vigilanza o regolazione, gli 
enti pubblici economici, gli organismi di diritto pubblico 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, i concessionari di pubbli-
co servizio, le società a controllo pubblico e le società 
   in house   , così come definite, rispettivamente, dall’arti-
colo 2, comma 1, lettere   m)   e   o)  , del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, anche se quotate; 
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   q)    «soggetti del settore privato»: soggetti, diversi da 
quelli rientranti nella definizione di soggetti del settore 
pubblico, i quali:  

 1) hanno impiegato, nell’ultimo anno, la media 
di almeno cinquanta lavoratori subordinati con contratti 
di lavoro a tempo indeterminato o determinato; 

 2) rientrano nell’ambito di applicazione degli 
atti dell’Unione di cui alle parti I.B e II dell’allegato, 
anche se nell’ultimo anno non hanno raggiunto la media 
di lavoratori subordinati di cui al numero 1); 

 3) sono diversi dai soggetti di cui al numero 2), 
rientrano nell’ambito di applicazione del decreto le-
gislativo 8 giugno 2001, n. 231, e adottano modelli di 
organizzazione e gestione ivi previsti, anche se nell’ul-
timo anno non hanno raggiunto la media di lavoratori 
subordinati di cui al numero 1).   

  Art. 3.

      Ambito di applicazione soggettivo    

     1. Per i soggetti del settore pubblico, le disposizioni 
del presente decreto si applicano alle persone di cui ai 
commi 3 o 4 che effettuano segnalazioni interne o ester-
ne, divulgazioni pubbliche o denunce all’autorità giudi-
ziaria o contabile delle informazioni sulle violazioni di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  . 

  2. Per i soggetti del settore privato, le disposizioni del 
presente decreto si applicano:  

   a)   per i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera   q)  , numeri 1) e 2), alle persone di cui ai commi 3 
o 4, che effettuano segnalazioni interne o esterne, di-
vulgazioni pubbliche o denunce all’autorità giudiziaria 
o contabile delle informazioni sulle violazioni di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , numeri 3), 4), 5) e 6); 

   b)   per i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera   q)  , numero 3), alle persone di cui ai commi 3 o 4 
che effettuano segnalazioni interne delle informazioni 
sulle violazioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , 
numero 2, ovvero, se nell’ultimo anno hanno raggiunto 
la media di almeno cinquanta lavoratori subordinati con 
contratti di lavoro a tempo indeterminato o determina-
to, segnalazioni interne o esterne o divulgazioni pubbli-
che o denunce all’autorità giudiziaria o contabile anche 
delle informazioni delle violazioni di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   a)  , numeri 3), 4), 5) e 6). 

  3. Salvo quanto previsto nei commi 1 e 2, le dispo-
sizioni del presente decreto si applicano alle seguenti 
persone che segnalano, denunciano all’autorità giudi-
ziaria o contabile o divulgano pubblicamente informa-
zioni sulle violazioni di cui sono venute a conoscenza 
nell’ambito del proprio contesto lavorativo:  

   a)   i dipendenti delle amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi i dipendenti di cui 
all’articolo 3 del medesimo decreto, nonché i dipendenti 
delle autorità amministrative indipendenti di garanzia, 
vigilanza o regolazione; 

   b)   i dipendenti degli enti pubblici economici, degli 
enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile, delle società    in house   , 
degli organismi di diritto pubblico o dei concessionari di 
pubblico servizio; 

   c)   i lavoratori subordinati di soggetti del settore pri-
vato, ivi compresi i lavoratori il cui rapporto di lavoro è di-
sciplinato dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o 
dall’articolo 54  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96; 

   d)   i lavoratori autonomi, ivi compresi quelli indicati al 
capo I della legge 22 maggio 2017, n. 81, nonché i titolari di 
un rapporto di collaborazione di cui all’articolo 409 del co-
dice di procedura civile e all’articolo 2 del decreto legislati-
vo n. 81 del 2015, che svolgono la propria attività lavorativa 
presso soggetti del settore pubblico o del settore privato; 

   e)   i lavoratori o i collaboratori, che svolgono la propria 
attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico o del 
settore privato che forniscono beni o servizi o che realizza-
no opere in favore di terzi; 

   f)   i liberi professionisti e i consulenti che prestano la 
propria attività presso soggetti del settore pubblico o del 
settore privato; 

   g)   i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, 
che prestano la propria attività presso soggetti del settore 
pubblico o del settore privato; 

   h)   gli azionisti e le persone con funzioni di ammini-
strazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 
anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero 
fatto, presso soggetti del settore pubblico o del settore 
privato. 

  4. La tutela delle persone segnalanti di cui al comma 3 si 
applica anche qualora la segnalazione, la denuncia all’au-
torità giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica di 
informazioni avvenga nei seguenti casi:  

   a)   quando il rapporto giuridico di cui al comma 3 non 
è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi 
precontrattuali; 

   b)   durante il periodo di prova; 
   c)   successivamente allo scioglimento del rapporto giu-

ridico se le informazioni sulle violazioni sono state acquisi-
te nel corso del rapporto stesso. 

  5. Fermo quanto previsto nell’articolo 17, commi 2 e 3, le 
misure di protezione di cui al capo III, si applicano anche:  

   a)   ai facilitatori; 
   b)   alle persone del medesimo contesto lavorativo del-

la persona segnalante, di colui che ha sporto una denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha effet-
tuato una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi 
da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto 
grado; 

   c)   ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della 
persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria 
o contabile o effettuato una divulgazione pubblica, che la-
vorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che 
hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 
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   d)   agli enti di proprietà della persona segnalante o 
della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giu-
diziaria o contabile o che ha effettuato una divulgazione 
pubblica o per i quali le stesse persone lavorano, nonché 
agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo 
delle predette persone.   

  Capo  II 
  SEGNALAZIONI INTERNE, SEGNALAZIONI ESTERNE, OBBLIGO DI 

RISERVATEZZA E DIVULGAZIONI PUBBLICHE

  Art. 4.

      Canali di segnalazione interna    

     1. I soggetti del settore pubblico e i soggetti del set-
tore privato, sentite le rappresentanze o le organizzazio-
ni sindacali di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 
n. 81 del 2015, attivano, ai sensi del presente articolo, 
propri canali di segnalazione, che garantiscano, anche tra-
mite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza 
dell’identità della persona segnalante, della persona coin-
volta e della persona comunque menzionata nella segna-
lazione, nonché del contenuto della segnalazione e della 
relativa documentazione. I modelli di organizzazione e 
di gestione, di cui all’articolo 6, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo n. 231 del 2001, prevedono i canali di 
segnalazione interna di cui al presente decreto. 

 2. La gestione del canale di segnalazione è affidata a 
una persona o a un ufficio interno autonomo dedicato e 
con personale specificamente formato per la gestione del 
canale di segnalazione, ovvero è affidata a un soggetto 
esterno, anch’esso autonomo e con personale specifica-
mente formato. 

 3. Le segnalazioni sono effettuate in forma scritta, an-
che con modalità informatiche, oppure in forma orale. Le 
segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attra-
verso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale 
ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante 
un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. 

 4. I comuni diversi dai capoluoghi di provincia pos-
sono condividere il canale di segnalazione interna e la 
relativa gestione. I soggetti del settore privato che hanno 
impiegato, nell’ultimo anno, una media di lavoratori su-
bordinati, con contratti di lavoro a tempo indeterminato 
o determinato, non superiore a duecentoquarantanove, 
possono condividere il canale di segnalazione interna e 
la relativa gestione. 

 5. I soggetti del settore pubblico cui sia fatto obbligo 
di prevedere la figura del responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, di cui all’articolo 1, 
comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, affidano a 
quest’ultimo, anche nelle ipotesi di condivisione di cui al 
comma 4, la gestione del canale di segnalazione interna. 

 6. La segnalazione interna presentata ad un soggetto 
diverso da quello indicato nei commi 2, 4 e 5 è trasmessa, 
entro sette giorni dal suo ricevimento, al soggetto com-
petente, dando contestuale notizia della trasmissione alla 
persona segnalante.   

  Art. 5.

      Gestione del canale di 
segnalazione interna    

      1. Nell’ambito della gestione del canale di segnalazio-
ne interna, la persona o l’ufficio interno ovvero il sog-
getto esterno, ai quali è affidata la gestione del canale di 
segnalazione interna svolgono le seguenti attività:  

   a)   rilasciano alla persona segnalante avviso di rice-
vimento della segnalazione entro sette giorni dalla data 
di ricezione; 

   b)   mantengono le interlocuzioni con la persona se-
gnalante e possono richiedere a quest’ultima, se necessa-
rio, integrazioni; 

   c)   danno diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
   d)   forniscono riscontro alla segnalazione entro tre 

mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza 
di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di 
sette giorni dalla presentazione della segnalazione; 

   e)   mettono a disposizione informazioni chiare sul 
canale, sulle procedure e sui presupposti per effettuare le 
segnalazioni interne, nonché sul canale, sulle procedure e 
sui presupposti per effettuare le segnalazione esterne. Le 
suddette informazioni sono esposte e rese facilmente vi-
sibili nei luoghi di lavoro, nonché accessibili alle persone 
che pur non frequentando i luoghi di lavoro intrattengono 
un rapporto giuridico in una delle forme di cui all’artico-
lo 3, commi 3 o 4. Se dotati di un proprio sito internet, i 
soggetti del settore pubblico e del settore privato pubbli-
cano le informazioni di cui alla presente lettera anche in 
una sezione dedicata del suddetto sito.   

  Art. 6.

      Condizioni per l’effettuazione della 
segnalazione esterna    

      1. La persona segnalante può effettuare una segnala-
zione esterna se, al momento della sua presentazione, ri-
corre una delle seguenti condizioni:  

   a)   non è prevista, nell’ambito del suo contesto la-
vorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di segnala-
zione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è 
attivo o, anche se attivato, non è conforme a quanto pre-
visto dall’articolo 4; 

   b)   la persona segnalante ha già effettuato una segna-
lazione interna ai sensi dell’articolo 4 e la stessa non ha 
avuto seguito; 

   c)   la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere 
che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa 
non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa se-
gnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 

   d)   la persona segnalante ha fondato motivo di ritene-
re che la violazione possa costituire un pericolo imminen-
te o palese per il pubblico interesse.   
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  Art. 7.
      Canali di segnalazione esterna    

     1. L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) attiva 
un canale di segnalazione esterna che garantisca, anche 
tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatez-
za dell’identità della persona segnalante, della persona 
coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione, 
nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 
documentazione. La stessa riservatezza viene garantita 
anche quando la segnalazione viene effettuata attraverso 
canali diversi da quelli indicati nel primo periodo o per-
viene a personale diverso da quello addetto al trattamento 
delle segnalazioni, al quale viene in ogni caso trasmessa 
senza ritardo. 

 2. Le segnalazioni esterne sono effettuate in forma 
scritta tramite la piattaforma informatica oppure in forma 
orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggi-
stica vocale ovvero, su richiesta della persona segnalan-
te, mediante un incontro diretto fissato entro un termine 
ragionevole. 

 3. La segnalazione esterna presentata ad un soggetto 
diverso dall’ANAC è trasmessa a quest’ultima, entro set-
te giorni dalla data del suo ricevimento, dando contestua-
le notizia della trasmissione alla persona segnalante.   

  Art. 8.
      Attività svolte dall’ANAC    

      1. L’ANAC designa personale specificamente formato 
per la gestione del canale di segnalazione esterna e prov-
vede a svolgere le seguenti attività:  

   a)   fornire a qualsiasi persona interessata informazio-
ni sull’uso del canale di segnalazione esterna e del canale 
di segnalazione interna, nonché sulle misure di protezio-
ne di cui al capo III; 

   b)   dare avviso alla persona segnalante del rice-
vimento della segnalazione esterna entro sette giorni 
dalla data del suo ricevimento, salvo esplicita richiesta 
contraria della persona segnalante ovvero salvo il caso 
in cui l’ANAC ritenga che l’avviso pregiudicherebbe la 
protezione della riservatezza dell’identità della persona 
segnalante; 

   c)   mantenere le interlocuzioni con la persona se-
gnalante e richiedere a quest’ultima, se necessario, 
integrazioni; 

   d)   dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
   e)   svolgere l’istruttoria necessaria a dare seguito alla 

segnalazione, anche mediante audizioni e acquisizione di 
documenti; 

   f)   dare riscontro alla persona segnalante entro tre 
mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, sei 
mesi dalla data di avviso di ricevimento della segnalazio-
ne esterna o, in mancanza di detto avviso, dalla scadenza 
dei sette giorni dal ricevimento; 

   g)   comunicare alla persona segnalante l’esito finale, 
che può consistere anche nell’archiviazione o nella tra-
smissione alle autorità competenti di cui al comma 2 o in 
una raccomandazione o in una sanzione amministrativa. 

 2. L’ANAC dispone, inoltre, l’invio delle segnalazioni 
aventi ad oggetto informazioni sulle violazioni che non 
rientrano nella propria competenza alla competente au-
torità amministrativa o giudiziaria, ivi comprese le isti-
tuzioni, gli organi o gli organismi dell’Unione europea, e 
dà contestuale avviso alla persona segnalante dell’avve-
nuto rinvio. L’autorità amministrativa competente svolge 
l’attività di cui al comma 1, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   e 
garantisce, anche tramite ricorso a strumenti di crittogra-
fia, la riservatezza dell’identità della persona segnalante, 
della persona coinvolta e della persona menzionata nella 
segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e 
della relativa documentazione. 

  3. L’ANAC trasmette annualmente alla Commissione 
europea le seguenti informazioni:  

   a)   il numero di segnalazioni esterne ricevute; 
   b)   il numero e i tipi di procedimenti avviati a seguito 

delle segnalazioni esterne ricevute e relativo esito; 
   c)   se accertati, i danni finanziari conseguenza del-

le violazioni oggetto di segnalazione esterna, nonché gli 
importi recuperati a seguito dell’esito dei procedimenti di 
cui alla lettera   b)  . 

 4. In caso di significativo afflusso di segnalazioni ester-
ne, l’ANAC può trattare in via prioritaria le segnalazioni 
esterne che hanno ad oggetto informazioni sulle violazio-
ni riguardanti una grave lesione dell’interesse pubblico 
ovvero la lesione di principi di rango costituzionale o di 
diritto dell’Unione europea. 

 5. L’ANAC può non dare seguito alle segnalazioni che 
riportano violazioni di lieve entità e procedere alla loro 
archiviazione.   

  Art. 9.
      Informazioni pubblicate

sul sito istituzionale dell’ANAC    

      1. L’ANAC pubblica sul proprio sito internet, in una 
sezione dedicata, facilmente identificabile ed accessibile, 
le seguenti informazioni:  

   a)   l’illustrazione delle misure di protezione di cui al 
capo III; 

   b)   i propri contatti, quali, in particolare, il numero di 
telefono, indicando se le conversazioni telefoniche sono 
o meno registrate, il recapito postale e l’indirizzo di posta 
elettronica, ordinaria e certificata; 

   c)   le istruzioni sull’uso del canale di segnalazione 
esterna e dei canali di segnalazione interna; 

   d)   l’illustrazione del regime di riservatezza applica-
bile alle segnalazioni esterne e alle segnalazioni interne 
previsto dal presente decreto, dagli articoli 5 e 13 del re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, dall’articolo 10 del decreto 
legislativo 18 maggio 2018, n. 51, e dall’articolo 15 del 
regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 ottobre 2018; 

   e)   le modalità con le quali può chiedere alla persona 
segnalante di fornire integrazioni, i termini di scadenza 
per il riscontro ad una segnalazione esterna, nonché i tipi 
di riscontro e di seguito che l’ANAC può dare ad una 
segnalazione esterna; 
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   f)   l’elenco degli enti del Terzo settore che hanno sti-
pulato, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, convenzioni con 
l’ANAC, nonché i loro contatti.   

  Art. 10.

      Adozione di linee guida    

     1. L’ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali, adotta, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, le linee guida relative alle procedure 
per la presentazione e la gestione delle segnalazioni ester-
ne. Le linee guida prevedono l’utilizzo di modalità anche 
informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di critto-
grafia per garantire la riservatezza dell’identità della persona 
segnalante, della persona coinvolta o menzionata nella se-
gnalazione, nonché del contenuto delle segnalazioni e della 
relativa documentazione. 

 2. L’ANAC riesamina periodicamente, almeno una volta 
ogni tre anni, le proprie procedure per il ricevimento e il trat-
tamento delle segnalazioni e le adegua, ove necessario, alla 
luce della propria esperienza e di quella di altre autorità com-
petenti per le segnalazioni esterne nell’ambito dell’Unione 
europea.   

  Art. 11.

      Disposizione relativa al personale dell’ANAC
ed alla piattaforma informatica    

     1. Al fine di avviare un’azione di rafforzamento delle 
strutture coinvolte e di assicurare un presidio costante delle 
procedure e delle attività delineate dal presente decreto, la 
dotazione organica dell’ANAC è integrata di complessive 
ventidue unità di personale, di cui diciotto unità del ruolo 
dei funzionari e quattro unità del ruolo degli operativi, da 
inquadrare al livello iniziale delle rispettive fasce retributive 
secondo quanto previsto dal regolamento sull’ordinamento 
giuridico ed economico del personale dell’ANAC. 

  2. Per l’attuazione delle disposizioni del presente Capo è 
autorizzata la spesa quantificata come segue:  

   a)   il costo per il personale: euro 1.147.004 per l’an-
no 2023, euro 2.177.662 per l’anno 2024, euro 2.300.718 
per l’anno 2025, euro 2.398.788 per l’anno 2026, euro 
2.526.719 per l’anno 2027, euro 2.629.043 per l’anno 2028, 
euro 2.790.224 per l’anno 2029, euro 2.967.127 per l’anno 
2030, euro 3.147.128 per l’anno 2031 ed euro 3.308.866 an-
nui a decorrere dall’anno 2032; 

   b)   il costo per lo sviluppo della piattaforma informatica 
necessaria per il trattamento dei dati, nonché per i maggiori 
costi di funzionamento derivanti dalla gestione delle nuove 
competenze: euro 250.000 per l’anno 2023, euro 250.000 per 
l’anno 2024, euro 250.000 per l’anno 2025, euro 250.000 per 
l’anno 2026, euro 80.000 annui a decorrere dall’anno 2027. 

 3. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo per il recepimento del-
la normativa europea di cui all’articolo 41  -bis   della legge 
24 dicembre 2012, n. 234. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 12.

      Obbligo di riservatezza    

     1. Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre 
quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse. 

 2. L’identità della persona segnalante e qualsiasi altra 
informazione da cui può evincersi, direttamente o indiret-
tamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il 
consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone 
diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 
segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati 
ai sensi degli articoli 29 e 32, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) 2016/679 e dell’articolo 2  -quaterdecies   del codice in 
materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 3. Nell’ambito del procedimento penale, l’identità della 
persona segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti 
previsti dall’articolo 329 del codice di procedura penale. 

 4. Nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei 
conti, l’identità della persona segnalante non può essere ri-
velata fino alla chiusura della fase istruttoria. 

 5. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identi-
tà della persona segnalante non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accer-
tamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche 
se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fon-
data, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell’identità della persona segnalante sia indispensabile per 
la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai 
fini del procedimento disciplinare solo in presenza del con-
senso espresso della persona segnalante alla rivelazione del-
la propria identità. 

 6. È dato avviso alla persona segnalante mediante comu-
nicazione scritta delle ragioni della rivelazione dei dati ri-
servati, nella ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, 
nonché nelle procedure di segnalazione interna ed esterna 
di cui al presente capo quando la rivelazione della identità 
della persona segnalante e delle informazioni di cui al com-
ma 2 è indispensabile anche ai fini della difesa della persona 
coinvolta. 

 7. I soggetti del settore pubblico e del settore privato, 
l’ANAC, nonché le autorità amministrative cui l’ANAC tra-
smette le segnalazioni esterne di loro competenza, tutelano 
l’identità delle persone coinvolte e delle persone menzionate 
nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti 
avviati in ragione della segnalazione nel rispetto delle me-
desime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

 8. La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli ar-
ticoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché 
dagli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 9. Ferma la previsione dei commi da 1 a 8, nelle proce-
dure di segnalazione interna ed esterna di cui al presente 
capo, la persona coinvolta può essere sentita, ovvero, su 
sua richiesta, è sentita, anche mediante procedimento car-
tolare attraverso l’acquisizione di osservazioni scritte e 
documenti.   
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  Art. 13.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Ogni trattamento dei dati personali, compresa la co-
municazione tra le autorità competenti, previsto dal pre-
sente decreto, deve essere effettuato a norma del regola-
mento (UE) 2016/679, del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e del decreto legislativo 18 maggio 2018, 
n. 51. La comunicazione di dati personali da parte del-
le istituzioni, degli organi o degli organismi dell’Unione 
europea è effettuata in conformità del regolamento (UE) 
2018/1725. 

 2. I dati personali che manifestamente non sono utili al trat-
tamento di una specifica segnalazione non sono raccolti o, se 
raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. 

 3. I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento 
(UE) 2016/679 possono essere esercitati nei limiti di quan-
to previsto dall’articolo 2  -undecies   del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196. 

 4. I trattamenti di dati personali relativi al ricevi-
mento e alla gestione delle segnalazioni sono effettuati 
dai soggetti di cui all’articolo 4, in qualità di titola-
ri del trattamento, nel rispetto dei princìpi di cui agli 
articoli 5 e 25 del regolamento (UE) 2016/679 o agli 
articoli 3 e 16 del decreto legislativo n. 51 del 2018, 
fornendo idonee informazioni alle persone segnalanti 
e alle persone coinvolte ai sensi degli articoli 13 e 14 
del medesimo regolamento (UE) 2016/679 o dell’ar-
ticolo 11 del citato decreto legislativo n. 51 del 2018, 
nonché adottando misure appropriate a tutela dei diritti 
e delle libertà degli interessati. 

 5. I soggetti del settore pubblico e i soggetti del settore pri-
vato che condividono risorse per il ricevimento e la gestione 
delle segnalazioni, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, deter-
minano in modo trasparente, mediante un accordo interno, 
le rispettive responsabilità in merito all’osservanza degli 
obblighi in materia di protezione dei dati personali, ai sensi 
dell’articolo 26 del regolamento (UE) 2016/679 o dell’arti-
colo 23 del decreto legislativo n. 51 del 2018. 

 6. I soggetti di cui all’articolo 4 definiscono il proprio 
modello di ricevimento e gestione delle segnalazioni in-
terne, individuando misure tecniche e organizzative ido-
nee a garantire un livello di sicurezza adeguato agli spe-
cifici rischi derivanti dai trattamenti effettuati, sulla base 
di una valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, e 
disciplinando il rapporto con eventuali fornitori esterni 
che trattano dati personali per loro conto ai sensi dell’arti-
colo 28 del regolamento (UE) 2016/679 o dell’articolo 18 
del decreto legislativo n. 51 del 2018.   

  Art. 14.
      Conservazione della documentazione

inerente alle segnalazioni    

     1. Le segnalazioni, interne ed esterne, e la relativa docu-
mentazione sono conservate per il tempo necessario al trat-
tamento della segnalazione e comunque non oltre cinque 
anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito 
finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli 
obblighi di riservatezza di cui all’articolo 12 del presente 

decreto e del principio di cui agli articoli 5, paragrafo 1, 
lettera   e)  , del regolamento (UE) 2016/679 e 3, comma 1, 
lettera   e)  , del decreto legislativo n. 51 del 2018. 

 2. Se per la segnalazione si utilizza una linea telefonica 
registrata o un altro sistema di messaggistica vocale re-
gistrato, la segnalazione, previo consenso della persona 
segnalante, è documentata a cura del personale addet-
to mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla 
conservazione e all’ascolto oppure mediante trascrizione 
integrale. In caso di trascrizione, la persona segnalante 
può verificare, rettificare o confermare il contenuto della 
trascrizione mediante la propria sottoscrizione. 

 3. Se per la segnalazione si utilizza una linea telefonica 
non registrata o un altro sistema di messaggistica vocale 
non registrato la segnalazione è documentata per iscritto 
mediante resoconto dettagliato della conversazione a cura 
del personale addetto. La persona segnalante può verifi-
care, rettificare e confermare il contenuto della trascrizio-
ne mediante la propria sottoscrizione. 

 4. Quando, su richiesta della persona segnalante, la se-
gnalazione è effettuata oralmente nel corso di un incon-
tro con il personale addetto, essa, previo consenso della 
persona segnalante, è documentata a cura del personale 
addetto mediante registrazione su un dispositivo idoneo 
alla conservazione e all’ascolto oppure mediante verbale. 
In caso di verbale, la persona segnalante può verificare, 
rettificare e confermare il verbale dell’incontro mediante 
la propria sottoscrizione.   

  Art. 15.

      Divulgazioni pubbliche    

      1. La persona segnalante che effettua una divulgazione 
pubblica beneficia della protezione prevista dal presente 
decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ri-
corre una delle seguenti condizioni:  

   a)   la persona segnalante ha previamente effettuato 
una segnalazione interna ed esterna ovvero ha effettuato 
direttamente una segnalazione esterna, alle condizioni e 
con le modalità previste dagli articoli 4 e 7 e non è stato 
dato riscontro nei termini previsti dagli articoli 5 e 8 in 
merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle 
segnalazioni; 

   b)   la persona segnalante ha fondato motivo di ritene-
re che la violazione possa costituire un pericolo imminen-
te o palese per il pubblico interesse; 

   c)   la persona segnalante ha fondato motivo di ritene-
re che la segnalazione esterna possa comportare il rischio 
di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione 
delle specifiche circostanze del caso concreto, come quel-
le in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure 
in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnala-
zione possa essere colluso con l’autore della violazione o 
coinvolto nella violazione stessa. 

 2. Restano ferme le norme sul segreto professionale de-
gli esercenti la professione giornalistica, con riferimento 
alla fonte della notizia.   
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  Capo  III 
  MISURE DI PROTEZIONE

  Art. 16.
      Condizioni per la protezione della persona segnalante    

      1. Le misure di protezione previste nel presente capo si 
applicano alle persone di cui all’articolo 3 quando ricorrono 
le seguenti condizioni:  

   a)   al momento della segnalazione o della denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pub-
blica, la persona segnalante o denunciante aveva fondato 
motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni se-
gnalate, divulgate pubblicamente o denunciate fossero vere 
e rientrassero nell’ambito oggettivo di cui all’articolo 1; 

   b)   la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effet-
tuata sulla base di quanto previsto dal capo II. 

 2. I motivi che hanno indotto la persona a segnalare o de-
nunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti ai fini 
della sua protezione. 

 3. Salvo quanto previsto dall’articolo 20, quando è accer-
tata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità 
penale della persona segnalante per i reati di diffamazione 
o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi 
con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero 
la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di 
dolo o colpa grave, le tutele di cui al presente capo non sono 
garantite e alla persona segnalante o denunciante è irrogata 
una sanzione disciplinare. 

 4. La disposizione di cui al presente articolo si applica 
anche nei casi di segnalazione o denuncia all’autorità giu-
diziaria o contabile o divulgazione pubblica anonime, se la 
persona segnalante è stata successivamente identificata e ha 
subito ritorsioni, nonché nei casi di segnalazione presenta-
ta alle istituzioni, agli organi e agli organismi competenti 
dell’Unione europea, in conformità alle condizioni di cui 
all’articolo 6.   

  Art. 17.
      Divieto di ritorsione    

     1. Gli enti o le persone di cui all’articolo 3 non possono 
subire alcuna ritorsione. 

 2. Nell’ambito di procedimenti giudiziari o amministrati-
vi o comunque di controversie stragiudiziali aventi ad ogget-
to l’accertamento dei comportamenti, atti o omissioni vietati 
ai sensi del presente articolo nei confronti delle persone di 
cui all’articolo 3, commi 1, 2, 3 e 4, si presume che gli stessi 
siano stati posti in essere a causa della segnalazione, della di-
vulgazione pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria 
o contabile. L’onere di provare che tali condotte o atti sono 
motivati da ragioni estranee alla segnalazione, alla divulga-
zione pubblica o alla denuncia è a carico di colui che li ha 
posti in essere. 

 3. In caso di domanda risarcitoria presentata all’autorità 
giudiziaria dalle persone di cui all’articolo 3, commi 1, 2, 3 
e 4, se tali persone dimostrano di aver effettuato, ai sensi del 
presente decreto, una segnalazione, una divulgazione pub-
blica o una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile e di 

aver subito un danno, si presume, salvo prova contraria, che 
il danno sia conseguenza di tale segnalazione, divulgazione 
pubblica o denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. 

 4. Di seguito sono indicate talune fattispecie che, qualora 
siano riconducibili all’articolo 2, comma 1, lettera   m)   , costi-
tuiscono ritorsioni:  

   a)   il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; 
   b)   la retrocessione di grado o la mancata promozione; 
   c)   il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo 

di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica dell’ora-
rio di lavoro; 

   d)   la sospensione della formazione o qualsiasi restrizio-
ne dell’accesso alla stessa; 

   e)   le note di merito negative o le referenze negative; 
   f)   l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, 

anche pecuniaria; 
   g)   la coercizione, l’intimidazione, le molestie o 

l’ostracismo; 
   h)   la discriminazione o comunque il trattamento 

sfavorevole; 
   i)   la mancata conversione di un contratto di lavoro a 

termine in un contratto di lavoro a tempo indeterminato, 
laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta 
conversione; 

   l)   il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un 
contratto di lavoro a termine; 

   m)   i danni, anche alla reputazione della persona, in 
particolare sui    social media   , o i pregiudizi economici o fi-
nanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la 
perdita di redditi; 

   n)   l’inserimento in elenchi impropri sulla base di un ac-
cordo settoriale o industriale formale o informale, che può 
comportare l’impossibilità per la persona di trovare un’oc-
cupazione nel settore o nell’industria in futuro; 

   o)   la conclusione anticipata o l’annullamento del con-
tratto di fornitura di beni o servizi; 

   p)   l’annullamento di una licenza o di un permesso; 
   q)   la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psi-

chiatrici o medici.   

  Art. 18.
      Misure di sostegno    

     1. È istituto presso l’ANAC l’elenco degli enti del Ter-
zo settore che forniscono alle persone segnalanti misure di 
sostegno. L’elenco, pubblicato dall’ANAC sul proprio sito, 
contiene gli enti del Terzo settore che esercitano, secondo 
le previsioni dei rispettivi statuti, le attività di cui all’artico-
lo 5, comma 1, lettere   v)   e   w)  , del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, e che hanno stipulato convenzioni con ANAC. 

 2. Le misure di sostegno fornite dagli enti di cui al com-
ma 1 consistono in informazioni, assistenza e consulenze 
a titolo gratuito sulle modalità di segnalazione e sulla pro-
tezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni normative 
nazionali e da quelle dell’Unione europea, sui diritti della 
persona coinvolta, nonché sulle modalità e condizioni di ac-
cesso al patrocinio a spese dello Stato. 
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 3. L’autorità giudiziaria ovvero l’autorità amministrativa 
cui la persona segnalante si è rivolta al fine di ottenere prote-
zione dalle ritorsioni può richiedere all’ANAC informazioni 
e documenti in ordine alle segnalazioni eventualmente pre-
sentate. Nei procedimenti dinanzi all’autorità giudiziaria, si 
osservano le forme di cui agli articoli 210 e seguenti del co-
dice di procedura civile, nonché di cui all’articolo 63, com-
ma 2, del codice del processo amministrativo di cui all’alle-
gato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.   

  Art. 19.
      Protezione dalle ritorsioni    

     1. Gli enti e le persone di cui all’articolo 3 possono comu-
nicare all’ANAC le ritorsioni che ritengono di avere subito. 
In caso di ritorsioni commesse nel contesto lavorativo di un 
soggetto del settore pubblico, l’ANAC informa immedia-
tamente il Dipartimento della funzione pubblica presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e gli eventuali organi-
smi di garanzia o di disciplina, per i provvedimenti di loro 
competenza. In caso di ritorsioni commesse nel contesto 
lavorativo di un soggetto del settore privato l’ANAC infor-
ma l’Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di 
propria competenza. 

 2. Al fine di acquisire elementi istruttori indispensabi-
li all’accertamento delle ritorsioni, l’ANAC può avvalersi, 
per quanto di rispettiva competenza, della collaborazione 
dell’Ispettorato della funzione pubblica e dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro, ferma restando l’esclusiva competenza 
dell’ANAC in ordine alla valutazione degli elementi acquisi-
ti e all’eventuale applicazione delle sanzioni amministrative 
di cui all’articolo 21. Al fine di regolare tale collaborazione, 
l’ANAC conclude specifici accordi, ai sensi dell’articolo 15 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, con l’Ispettorato della fun-
zione pubblica e con l’Ispettorato nazionale del lavoro. 

 3. Gli atti assunti in violazione dell’articolo 17 sono nulli. 
Le persone di cui all’articolo 3 che siano state licenziate a 
causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o del-
la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile hanno diritto 
a essere reintegrate nel posto di lavoro, ai sensi dell’artico-
lo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300 o dell’articolo 2 
del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, in ragione della 
specifica disciplina applicabile al lavoratore. 

 4. L’autorità giudiziaria adita adotta tutte le misure, anche 
provvisorie, necessarie ad assicurare la tutela alla situazio-
ne giuridica soggettiva azionata, ivi compresi il risarcimen-
to del danno, la reintegrazione nel posto di lavoro, l’ordine 
di cessazione della condotta posta in essere in violazione 
dell’articolo 17 e la dichiarazione di nullità degli atti adottati 
in violazione del medesimo articolo.   

  Art. 20.
      Limitazioni della responsabilità    

     1. Non è punibile l’ente o la persona di cui all’articolo 3 
che riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte 
dall’obbligo di segreto, diverso da quello di cui all’artico-
lo 1, comma 3, o relative alla tutela del diritto d’autore o 
alla protezione dei dati personali ovvero riveli o diffonda 
informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione 
della persona coinvolta o denunciata, quando, al momen-

to della rivelazione o diffusione, vi fossero fondati motivi 
per ritenere che la rivelazione o diffusione delle stesse 
informazioni fosse necessaria per svelare la violazione 
e la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denun-
cia all’autorità giudiziaria o contabile è stata effettuata ai 
sensi dell’articolo 16. 

 2. Quando ricorrono le ipotesi di cui al comma 1, è 
esclusa altresì ogni ulteriore responsabilità, anche di na-
tura civile o amministrativa. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, l’ente o la perso-
na di cui all’articolo 3 non incorre in alcuna responsabili-
tà, anche di natura civile o amministrativa, per l’acquisi-
zione delle informazioni sulle violazioni o per l’accesso 
alle stesse. 

 4. In ogni caso, la responsabilità penale e ogni altra 
responsabilità, anche di natura civile o amministrativa, 
non è esclusa per i comportamenti, gli atti o le omissioni 
non collegati alla segnalazione, alla denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile o alla divulgazione pubblica o che 
non sono strettamente necessari a rivelare la violazione.   

  Art. 21.

      Sanzioni    

      1. Fermi restando gli altri profili di responsabilità, 
l’ANAC applica al responsabile le seguenti sanzioni am-
ministrative pecuniarie:  

   a)   da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono 
state commesse ritorsioni o quando accerta che la segna-
lazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolar-
la o che è stato violato l’obbligo di riservatezza di cui 
all’articolo 12; 

   b)   da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non 
sono stati istituiti canali di segnalazione, che non sono 
state adottate procedure per l’effettuazione e la gestione 
delle segnalazioni ovvero che l’adozione di tali procedure 
non è conforme a quelle di cui agli articoli 4 e 5, nonché 
quando accerta che non è stata svolta l’attività di verifica 
e analisi delle segnalazioni ricevute; 

   c)   da 500 a 2.500 euro, nel caso di cui all’articolo 16, 
comma 3, salvo che la persona segnalante sia stata con-
dannata, anche in primo grado, per i reati di diffamazione 
o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi 
con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. 

 2. I soggetti del settore privato di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   q)  , numero 3), prevedono nel sistema 
disciplinare adottato ai sensi dell’articolo 6, comma 2, 
lettera   e)  , del decreto n. 231 del 2001, sanzioni nei con-
fronti di coloro che accertano essere responsabili degli 
illeciti di cui al comma 1.   

  Art. 22.

      Rinunce e transazioni    

     1. Le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che 
hanno per oggetto i diritti e le tutele previsti dal presente 
decreto non sono valide, salvo che siano effettuate nelle 
forme e nei modi di cui all’articolo 2113, quarto comma, 
del codice civile.   
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  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 23.
      Abrogazioni di norme    

      1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   l’articolo 54  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 

2001 n. 165; 
   b)   l’articolo 6, commi 2  -ter   e 2  -quater  , del decreto le-

gislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
   c)   l’articolo 3 della legge 30 novembre 2017, n. 179.   

  Art. 24.
      Disposizioni transitorie e di coordinamento    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto hanno effet-
to a decorrere dal 15 luglio 2023. Alle segnalazioni o alle 
denunce all’autorità giudiziaria o contabile effettuate prece-
dentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
nonché a quelle effettuate fino al 14 luglio 2023, continuano 
ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 54  -bis   del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, all’articolo 6, commi 2  -bis  , 
2  -ter   e 2  -quater  , del decreto legislativo n. 231 del 2001 e 
all’articolo 3 della legge n. 179 del 2017. 

 2. Per i soggetti del settore privato che hanno impiegato, 
nell’ultimo anno, una media di lavoratori subordinati, con 
contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato, fino 
a duecentoquarantanove, l’obbligo di istituzione del cana-
le di segnalazione interna ai sensi del presente decreto ha 
effetto a decorrere dal 17 dicembre 2023 e, fino ad allora, 
continua ad applicarsi l’articolo 6, comma 2  -bis  , lettere   a)   
e   b)  , del decreto legislativo n. 231 del 2001, nella formula-
zione vigente fino alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

  3. L’articolo 4 della legge 15 luglio 1966, n. 604 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 4. — Il licenziamento determinato da ragioni di 
credo politico o fede religiosa, dall’appartenenza a un sinda-
cato, dalla partecipazione ad attività sindacali o conseguente 
all’esercizio di un diritto ovvero alla segnalazione, alla de-
nuncia all’autorità giudiziaria o contabile o alla divulgazione 
pubblica effettuate ai sensi del decreto legislativo attuativo 
della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2019, è nullo.». 

 4. All’articolo 2  -undecies  , comma 1, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, la lettera   f)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  f)   alla riservatezza dell’identità della persona che se-
gnala violazioni di cui sia venuta a conoscenza in ragione 
del proprio rapporto di lavoro o delle funzioni svolte, ai 
sensi del decreto legislativo recante attuazione della diretti-
va (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone 
che segnalano violazioni del diritto dell’Unione, ovvero che 
segnala violazioni ai sensi degli articoli 52  -bis   e 52  -ter   del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o degli articoli 
4  -undecies   e 4  -duodecies   del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58;». 

 5. All’articolo 6, del decreto legislativo n. 231 del 2001, il 
comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «2  -bis  . I modelli di cui al comma 1, lettera   a)  , preve-
dono, ai sensi del decreto legislativo attuativo della direttiva 
(UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 ottobre 2019, i canali di segnalazione interna, il divieto 
di ritorsione e il sistema disciplinare, adottato ai sensi del 
comma 2, lettera   e)  .».   

  Art. 25.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto, fatta eccezione per 
l’articolo 11, non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-
dono ai relativi adempimenti nell’ambito delle risorse umane 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 marzo 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR 

 NORDIO, Ministro della giusti-
zia 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    
     Parte I 

 A. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – ap-
palti pubblici:  

  1. norme procedurali per l’aggiudicazione di ap-
palti pubblici e di concessioni, per l’aggiudicazione di ap-
palti nei settori della difesa e della sicurezza, nonché per 
l’aggiudicazione di appalti da parte di enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 
postali e di qualsiasi altro contratto, di cui a:  

   i)   decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante codice dei contratti pubblici; 
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   ii)   decreto legislativo15 novembre 2011, 
n. 208, recante disciplina dei contratti pubblici relativi ai 
lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e sicurezza, 
in attuazione della direttiva 2009/81/CE; 

  2. procedure di ricorso disciplinate dai seguenti atti:  
   i)   articolo 12, legge 19 febbraio 1992, n. 142, 

recante disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria per il 1991); decreto legislativo 20 mar-
zo 2010, n. 53, recante attuazione della direttiva 2007/66/
CE che modifica le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE per 
quanto riguarda il miglioramento dell’efficacia delle pro-
cedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli appalti 
pubblici. 

 B. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – servi-
zi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclag-
gio e del finanziamento del terrorismo:  

  norme che istituiscono un quadro di regolamenta-
zione e di vigilanza e che prevedono una protezione dei 
consumatori e degli investitori nei mercati dei servizi fi-
nanziari e dei capitali dell’Unione e nei settori bancario, 
del credito, dell’investimento, dell’assicurazione e riassi-
curazione, delle pensioni professionali o dei prodotti pen-
sionistici individuali, dei titoli, dei fondi di investimento, 
dei servizi di pagamento e delle attività di cui all’allega-
to I della direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull’accesso all’attività 
degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli enti 
creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la 
direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338), attuata 
con il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, recan-
te attuazione della direttiva 2013/36/UE, che modifica la 
direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l’accesso all’attività de-
gli enti creditizi e la vigilanza prudenziale sugli enti credi-
tizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, di cui a:  

   i)   decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45, re-
cante attuazione della direttiva 2009/110/CE, concernente 
l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le diret-
tive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 
2000/46/CE; 

   ii)   decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44, re-
cante attuazione della direttiva 2011/61/UE, sui gestori 
di fondi di investimento alternativi, che modifica le di-
rettive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) 
n. 1060/2009 e (UE) n. 1095/2010; 

   iii)   regolamento (UE) n. 236/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2012, rela-
tivo alle vendite allo scoperto e a taluni aspetti dei con-
tratti derivati aventi a oggetto la copertura del rischio di 
ina dempimento dell’emittente    (    credit default swap    )    (GU L 
86 del 24.3.2012, pag. 1); 

   iv)   regolamento (UE) n. 345/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2013, rela-
tivo ai fondi europei per il venture capital (GU L 115 del 
25.4.2013, pag. 1); 

   v)   regolamento (UE) n. 346/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2013, relativo ai 
fondi europei per l’imprenditoria sociale (GU L 115 del 
25.4.2013, pag. 18); 

   vi)   decreto legislativo 21 aprile 2016, n. 72, re-
cante attuazione della direttiva 2014/17/UE, in merito ai 
contratti di credito ai consumatori relativi a beni immobili 
residenziali nonché modifiche e integrazioni del titolo VI  -
bis   del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sulla 
disciplina degli agenti in attività finanziaria e dei mediato-
ri creditizi e del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 
(GU L 60 del 28.2.2014, pag. 34); 

   vii)   regolamento (UE) n. 537/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sui requisiti 
specifici relativi alla revisione legale dei conti di enti di 
interesse pubblico e che abroga la decisione 2005/909/CE 
della Commissione (GU L 158 del 27.5.2014, pag. 77); 

 viii) regolamento (UE) n. 600/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui 
mercati degli strumenti finanziari e che modifica il rego-
lamento (UE) n. 648/2012 (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 
84); 

   ix)   decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, 
recante recepimento della direttiva (UE) 2015/2366 rela-
tiva ai servizi di pagamento nel mercato interno, che mo-
difica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/
UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la diret-
tiva 2007/64/CE, nonché adeguamento delle disposizio-
ni interne al regolamento (UE) n. 751/2015 relativo alle 
commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento 
basate su carta; 

   x)   decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 229, 
recante attuazione della direttiva 2004/25/CE concernente 
le offerte pubbliche di acquisto; 

   xi)   decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 27, 
recante attuazione della direttiva 2007/36/CE, relati-
va all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società 
quotate; 

   xii)   decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 195, 
recante Attuazione della direttiva 2004/109/CE sull’ar-
monizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti 
le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono 
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, 
e che modifica la direttiva 2001/34/CE; 

 xiii) regolamento (UE) n. 648/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sugli 
strumenti derivati OTC, le controparti centrali e i reper-
tori di dati sulle negoziazioni (GU L 201 del 27.7.2012, 
pag. 1); 

   xiv)   regolamento (UE) 2016/1011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, sugli 
indici usati come indici di riferimento negli strumenti fi-
nanziari e nei contratti finanziari o per misurare la   perfor-
mance   di fondi di investimento e recante modifica delle 
direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento 
(UE) n. 596/2014 (GU L 171 del 29.6.2016, pag. 1); 

   xv)   decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74, 
recante attuazione della direttiva 2009/138/CE in materia 
di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e rias-
sicurazione (solvibilità   II)  ; 
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   xvi)   decreto legislativo 16 novembre 2015, 
n. 180, recante attuazione della direttiva 2014/59/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, che istituisce un quadro di risanamento e risolu-
zione degli enti creditizi e delle imprese di investimento 
e che modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, 
e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 
2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 
2013/36/UE e i regolamenti (UE), n. 1093/2010 e (UE) 
n. 648/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio; 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 181, recante 
modifiche del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 e del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
in attuazione della direttiva 2014/59/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che isti-
tuisce un quadro di risanamento e risoluzione degli enti 
creditizi e delle imprese di investimento e che modifi-
ca la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 
2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 
2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e 
i regolamenti (UE), n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, 
del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 xvii) decreto legislativo 30 maggio 2005, 
n. 142, recante attuazione della direttiva 2002/87/CE re-
lativa alla vigilanza supplementare sugli enti creditizi, 
sulle imprese di assicurazione e sulle imprese di investi-
mento appartenenti ad un conglomerato finanziario, non-
ché all’istituto della consultazione preliminare in tema di 
assicurazioni; 

 xviii) decreto legislativo 15 febbraio 2016, 
n. 30, recante Attuazione della direttiva 2014/49/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, 
relativa ai sistemi di garanzia dei depositi; 

   xix)   decreto legislativo 23 luglio 1996, n. 415, 
recante recepimento della direttiva 93/22/CEE del 
10 maggio 1993 relativa ai servizi di investimento nel 
settore dei valori mobiliari e della direttiva 93/6/CEE 
del 15 marzo 1993 relativa all’adeguatezza patrimoniale 
delle imprese di investimento e degli enti creditizi; de-
creto del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica 30 giugno 1998, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , n. 191, 18 agosto 1998, recante 
approvazione dello statuto e del regolamento operativo 
del Fondo nazionale di garanzia per la tutela dei credi-
ti vantati dai clienti nei confronti delle società di inter-
mediazione mobiliare e degli altri soggetti autorizzati 
all’esercizio di attività di intermediazione mobiliare; de-
creto Ministero del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica 14 novembre 1997, n. 485, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale  , n. 13, 17 gennaio 1998, 
recante la disciplina dell’organizzazione e del funziona-
mento dei sistemi di indennizzo di cui all’art. 35, com-
ma 2, del decreto legislativo 23 luglio 1996, n. 415, che 
ha recepito la direttiva 93/22/CEE relativa ai servizi di 
investimento nel settore dei valori mobiliari; 

   xx)   regolamento (UE) n. 575/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, rela-
tivo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le im-
prese di investimento e che modifica il regolamento (UE) 
n. 648/2012 (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1); 

   xxi)   regolamento (UE) 2020/1503 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 7 ottobre 2020, relativo ai 
fornitori europei di servizi di crowdfunding per le imprese 
e che modifica il regolamento (UE) 2017/1129 e la diret-
tiva (UE) 2019/1937 (GU L 347 del 20.10.2020, pag. 1). 

 C. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – sicu-
rezza e conformità dei prodotti:  

  1. requisiti di sicurezza e conformità per i prodotti 
immessi nel mercato dell’Unione, definiti e disciplinati 
dai seguenti atti:  

   i)   decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
recante codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229; 

   ii)   normativa di armonizzazione dell’Unione 
europea relativa ai prodotti fabbricati, compresi i requisiti 
in materia di etichettatura, diversi da alimenti, mangimi, 
medicinali per uso umano e veterinario, piante e anima-
li vivi, prodotti di origine umana e prodotti di piante e 
animali collegati direttamente alla loro futura riprodu-
zione, elencati negli allegati I e II del regolamento (UE) 
2019/1020 del Parlamento europeo e del Consiglio sul-
la vigilanza del mercato e sulla conformità dei prodotti 
e che modifica la direttiva 2004/42/CE e i regolamenti 
(CE) n. 765/2008 e (UE) n. 305/2011 (GU L 169 del 
25.6.2019, pag. 1); 

  2. norme sulla commercializzazione e utilizzo di 
prodotti sensibili e pericolosi, di cui a:  

   i)   decreto legislativo 22 giugno 2012, n. 105, re-
cante modifiche ed integrazioni alla legge 9 luglio 1990, 
n. 185, recante nuove norme sul controllo dell’esportazio-
ne, importazione e transito dei materiali di armamento, in 
attuazione della direttiva 2009/43/CE, che semplifica le 
modalità e le condizioni dei trasferimenti all’interno delle 
Comunità di prodotti per la difesa, come modificata dalle 
direttive 2010/80/UE e 2012/10/UE per quanto riguarda 
l’elenco di prodotti per la difesa. 

 D. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – sicu-
rezza dei trasporti:  

 1. decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, re-
cante attuazione della direttiva 2016/798 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, sulla sicu-
rezza delle ferrovie; 

 2. requisiti di sicurezza nel settore dell’aviazione 
civile di cui al regolamento (UE) n. 996/2010 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, sul-
le inchieste e la prevenzione di incidenti e inconvenienti 
nel settore dell’aviazione civile e che abroga la direttiva 
94/56/CE (GU L 295 del 12.11.2010, pag. 35); 

  3. requisiti di sicurezza nel settore stradale, disci-
plinati dai seguenti atti:  

   i)   decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35, re-
cante attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione 
della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

   ii)   decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, re-
cante attuazione della direttiva 2004/54/CEE in materia di 
sicurezza per le gallerie della rete stradale transeuropea; 
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   iii)   regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che stabili-
sce norme comuni sulle condizioni da rispettare per eserci-
tare l’attività di trasportatore su strada e abroga la direttiva 
96/26/CE del Consiglio (GU L 300 del 14.11.2009, pag. 51); 

  4. requisiti di sicurezza nel settore marittimo, discipli-
nati dai seguenti atti:  

   i)   regolamento (CE) n. 391/2009 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alle dispo-
sizioni e alle norme comuni per gli organismi che effettuano 
le ispezioni e le visite di controllo delle navi (GU L 131 del 
28.5.2009, pag. 11); 

   ii)   regolamento (CE) n. 392/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alla re-
sponsabilità dei vettori che trasportano passeggeri via mare 
in caso di incidente (GU L 131 del 28.5.2009, pag. 24); 

   iii)   decreto del Presidente della Repubblica 20 di-
cembre 2017, n. 239, recante attuazione della direttiva 
2014/90/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 luglio 2014 sull’equipaggiamento marittimo che abroga 
la direttiva 96/98/CE; 

   iv)   decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165, re-
cante attuazione della direttiva 2009/18/CE che stabilisce i 
principi fondamentali in materia di inchieste sugli incidenti 
nel settore del trasporto marittimo e che modifica le direttive 
1999/35/CE e 2002/59/CE; 

   v)   decreto del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 13 ottobre 1999, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 251, 25 ottobre 1991, recante recepimento della direttiva 
98/41/CE del Consiglio del 18 giugno 1998, relativa alla re-
gistrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri 
che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri 
della Comunità; 

   vi)   decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 16 dicembre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 43, 22 febbraio 2005, recante recepimento della direttiva 
2001/96/CE in materia di «Requisiti e procedure armonizza-
te per la sicurezza delle operazioni di carico e scarico delle 
navi portarinfuse»; 

 5. requisiti di sicurezza disciplinati dal decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 35, recante attuazione della direttiva 
2008/68/CE, relativa al trasporto interno di merci pericolose. 

 E. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – tutela 
dell’ambiente:  

 1. qualunque tipo di reato contro la tutela dell’am-
biente disciplinato dal decreto legislativo 7 luglio 2011, 
n. 121, recante attuazione della direttiva 2008/99/CE sulla 
tutela penale dell’ambiente, nonché della direttiva 2009/123/
CE che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa all’inqui-
namento provocato dalle navi e all’introduzione di sanzio-
ni per violazioni, o qualunque illecito che costituisce una 
violazione della normativa di cui agli allegati della direttiva 
2008/99/CE; 

  2. norme su ambiente e clima, di cui a:  
   i)   decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, re-

cante attuazione della direttiva 2009/29/CE che modifica la 
direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il 
sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di 
gas a effetto serra; 

   ii)   decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, re-
cante attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficien-
za energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE; 

   iii)   decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili; 

  3. norme su sviluppo sostenibile e gestione dei ri-
fiuti, di cui a:  

   i)   decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, 
recante disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novem-
bre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; 

   ii)   regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, 
relativo al riciclaggio delle navi e che modifica il regola-
mento (CE) n. 1013/2006 e la direttiva 2009/16/CE (GU 
L 330 del 10.12.2013, pag. 1); 

   iii)   regolamento (UE) n. 649/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, 
sull’esportazione e importazione di sostanze chimiche 
pericolose (GU L 201 del 27.7.2012, pag. 60); decreto 
legislativo 10 febbraio 2017, n. 28, recante disciplina san-
zionatoria per la violazione delle disposizioni di cui al 
regolamento (UE) n. 649/2012 sull’esportazione ed im-
portazione di sostanze chimiche pericolose; 

  4. norme su inquinamento marino, atmosferico e 
acustico, di cui a:  

   i)   decreto del Presidente della Repubblica 
17 febbraio 2003, n. 84, recante attuazione della direttiva 
1999/94/CE concernente la disponibilità di informazioni 
sul risparmio di carburante e sulle emissioni di CO2 da 
fornire ai consumatori per quanto riguarda la commercia-
lizzazione di autovetture nuove; 

   ii)   decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, 
recante attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale; 

   iii)   regolamento (CE) n. 782/2003 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 aprile 2003, sul 
divieto dei composti organo stannici sulle navi (GU L 115 
del 9.5.2003, pag. 1); 

   iv)   decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante norme in materia ambientale; 

   v)   decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, 
recante attuazione della direttiva 2005/35/CE relativa 
all’inquinamento provocato dalle navi e conseguenti 
sanzioni; 

   vi)   regolamento (CE) n. 166/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 18 gennaio 2006, rela-
tivo all’isti tuzione di un registro europeo delle emissioni 
e dei trasferimenti di sostanze inquinanti e che modifica 
le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE del Consiglio (GU L 
33 del 4.2.2006, pag. 1); 
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   vii)   regolamento (CE) n. 1005/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, 
sulle sostanze che riducono lo strato di ozono (GU L 286 
del 31.10.2009, pag. 1); 

 viii) decreto legislativo 30 luglio 2012, n. 125, 
recante attuazione della direttiva 2009/126/CE, relativa 
alla fase II del recupero di vapori di benzina durante il ri-
fornimento dei veicoli a motore nelle stazioni di servizio; 

   ix)   decreto legislativo 16 dicembre 2016, 
n. 257, recante disciplina di attuazione della direttiva 
2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 ottobre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura 
per i combustibili alternativi; 

   x)   regolamento (UE) 2015/757 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, concernen-
te il monitoraggio, la comunicazione e la verifica delle 
emissioni di anidride carbonica generate dal trasporto 
marittimo e che modifica la direttiva 2009/16/CE (GU L 
123 del 19.5.2015, pag. 55); 

   xi)   decreto legislativo 15 novembre 2017, 
n. 183, recante attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2015, relativa alla limitazione delle emissioni nell’atmo-
sfera di taluni inquinanti originati da impianti di combu-
stione medi, nonché per il riordino del quadro normativo 
degli stabilimenti che producono emissioni nell’atmosfe-
ra, ai sensi dell’articolo 17 della legge 12 agosto 2016, 
n. 170; 

  5. norme su protezione e gestione delle acque e 
del suolo, di cui a:  

   i)   decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, 
recante attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 

   ii)   decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219, 
recante attuazione della direttiva 2008/105/CE relativa a 
standard di qualità ambientale nel settore della politica 
delle acque, recante modifica e successiva abrogazione 
delle direttive 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 
84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica della diretti-
va 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE 
che stabilisce, conformemente alla direttiva 2000/60/CE, 
specifiche tecniche per l’analisi chimica e il monitoraggio 
dello stato delle acque; 

   iii)   articolo 15, decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore agrico-
lo, la tutela ambientale e l’efficientamento energetico 
dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo svi-
luppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti 
sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione imme-
diata di adempimenti derivanti dalla normativa europea; 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare 30 marzo 2015, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 84, 11 aprile 2015, recante linee guida per la 
verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto am-
bientale dei progetti di competenza delle regioni e provin-
ce autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 agosto 2014, n. 116; 

  6. norme su protezione della natura e della biodi-
versità, di cui a:  

   i)   regolamento (CE) n. 1936/2001 del Consi-
glio, del 27 settembre 2001, che stabilisce alcune misure di 
con trollo applicabili alle attività di pesca di taluni stock di 
grandi migratori (GU L 263 del 3.10.2001, pag. 1); 

   ii)   regolamento (CE) n. 1007/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, sul 
commer cio dei prodotti derivati dalla foca (GU L 286 del 
31.10.2009, pag. 36); 

   iii)   regolamento (CE) n. 734/2008 del Consiglio, 
del 15 luglio 2008, relativo alla protezione degli ecosistemi 
marini vulnerabili d’alto mare dagli effetti negativi degli 
attrezzi da pesca di fondo (GU L 201 del 30.7.2008, pag. 
8); 

   iv)   articolo 42, legge 4 giugno 2010, n. 96, re-
cante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Leg-
ge comunitaria 2009; 

   v)   regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, che stabilisce 
gli obblighi degli operatori che commercializzano legno e 
prodotti da esso derivati (GU L 295 del 12.11.2010, pag. 
23); 

   vi)   regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recan-
te disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e 
la diffusione delle specie esotiche invasive (GU L 317 del 
4.11.2014, pag. 35); decreto legislativo 15 dicembre 2017, 
n. 230, recante adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante 
disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la 
diffusione delle specie esotiche invasive; 

 7. norme su sostanze chimiche, di cui a: regolamen-
to (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 18 dicembre 2006, concernente la registrazione, la 
valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze 
chimiche (REACH), che istituisce un’Agenzia europea per 
le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE 
e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consi-
glio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, 
nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive 
della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 
2000/21/CE (GU L 396 del 30.12.2006, pag. 1); decreto 
legislativo 14 settembre 2009, n. 133, recante disciplina 
sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del Re-
golamento (CE) n. 1907/2006 che stabilisce i principi ed 
i requisiti per la registrazione, la valutazione, l’autorizza-
zione e la restrizione delle sostanze chimiche; decreto 
del Ministro della salute 22 novembre 2007, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 12, del 15 gennaio 2008, re-
cante piano di attività e utilizzo delle risorse finanziarie di 
cui all’articolo 5  -bis   del decreto-legge 15 febbraio 2007, 
n. 10, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
6 aprile 2007, n. 46, riguardante gli adempimenti previsti 
dal regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio concernente la registrazione, la va-
lutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze 
chimiche (REACH); 
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 8. norme su prodotti biologici, di cui al regolamento 
(UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 maggio 2018, relativo alla produzione biologica e all’eti-
chettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento 
(CE) n. 834/2007 del Consiglio (GU L 150 del 14.6.2018, 
pag. 1). 

 F. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – radio-
protezione e sicurezza nucleare:  

  norme sulla sicurezza nucleare di cui a:  
   i)   decreto legislativo 19 ottobre 2011, n. 185, re-

cante attuazione della direttiva 2009/71/EURATOM che 
istituisce un quadro comunitario per la sicurezza degli im-
pianti nucleari; 

   ii)   decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 28, 
recante attuazione della direttiva 2013/51/EURATOM del 
Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabilisce requisiti per 
la tutela della salute della popolazione relativamente alle so-
stanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo 
umano; 

   iii)   decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, re-
cante attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che stabi-
lisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezio-
ne contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni 
ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/
Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/  Euratom   e 2003/122/  Eu-
ratom   e riordino della normativa di settore in attuazione 
dell’articolo 20, comma 1, lettera   a)  , della legge 4 ottobre 
2019, n. 117; 

   iv)   decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, recante 
attuazione della direttiva 2011/70/EURATOM, che istituisce 
un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura 
del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi; 

   v)   decreto legislativo 20 febbraio 2009, n. 23, re-
cante attuazione della direttiva 2006/117/Euratom, relativa 
alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti ra-
dioattivi e di combustibile nucleare esaurito; 

   vi)   regolamento (Euratom) 2016/52 del Consiglio, 
del 15 gennaio 2016, che fissa i livelli massimi ammissibili 
di radioattività per i prodotti alimentari e per gli alimenti per 
animali a seguito di un incidente nucleare o in qualsiasi altro 
caso di emergenza radiologica e che abroga il regolamento 
(Euratom) n. 3954/87 del Consiglio e i regolamenti (Eura-
tom) n. 944/89 e (Euratom) n. 770/90 della Commissione 
(GU L 13 del 20.1.2016, pag. 2); 

   vii)   regolamento (Euratom) n. 1493/93 del Consi-
glio, dell’8 giugno 1993, sulle spedizioni di sostanze radio-
attive tra gli Stati membri (GU L 148 del 19.6.1993, pag. 1). 

 G. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – sicu-
rezza degli alimenti e dei mangimi, salute e benessere degli 
animali:  

 1. norme dell’Unione riguardanti gli alimenti e i 
mangimi cui si applicano i principi e i requisiti generali di 
cui al regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i 
principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, 
istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fis-
sa procedure nel campo della sicurezza alimentare (GU L 31 
dell’1.2.2002, pag. 1); 

  2. salute degli animali disciplinata dai seguenti atti:  
   i)   regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti in materia di sanità animale («normativa in ma-
teria di sanità animale») (GU L 84 del 31.3.2016, pag. 1); 
decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, recante dispo-
sizioni in materia di sistema di identificazione e registra-
zione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della legge 
22 aprile 2021, n. 53; decreto legislativo 5 agosto 2022, 
n. 135, recante disposizioni di attuazione del regolamento 
(UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 marzo 2016 in materia di commercio, importazione, 
conservazione di animali della fauna selvatica ed esotica 
e formazione per operatori e professionisti degli animali, 
anche al fine di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, 
nonché l’introduzione di norme penali volte a punire il 
commercio illegale di specie protette, ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   n)  ,   o)  ,   p)   e   q)  , della legge 
22 aprile 2021, n. 53; decreto legislativo 5 agosto 2022, 
n. 136, recante attuazione dell’articolo 14, comma 2, let-
tere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 
2021, n. 53 per adeguare e raccordare la normativa nazio-
nale in materia di prevenzione e controllo delle malattie 
animali che sono trasmissibili agli animali o all’uomo, 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016; 

   ii)   regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, re-
cante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine 
animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo 
umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002 
(regolamento sui sottoprodotti di origine animale) (GU 
L 300 del 14.11.2009, pag. 1); decreto legislativo 1 otto-
bre 2012, n. 186, recante disciplina sanzionatoria per la 
violazione delle disposizione di cui al regolamento (CE) 
n. 1069/2009 recante norme sanitarie relative ai sottopro-
dotti di origine animale e ai prodotti derivati non destina-
ti al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1774/2002, e per la violazione delle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 142/2011 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 e della 
direttiva 97/78/CE per quanto riguarda taluni campioni e 
articoli non sottoposti a controlli veterinari in frontiera; 

 3. regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui man gimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti 
fitosanitari, recante modifica dei regolamenti del Parla-
mento europeo e del Consiglio (CE) n. 999/2001, (CE) 
n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) 
n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 
2016/2031, dei regolamenti del Consiglio (CE) n. 1/2005 
e (CE) n. 1099/2009 e delle direttive del Consiglio 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/
CE, e che abroga i regolamenti del Parlamento europeo e 
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del Consiglio (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004, le di-
rettive del Consiglio 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/
CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE e la 
decisione del Consiglio 92/438/CEE (regolamento sui 
controlli ufficiali) (GU L 95 del 7.4.2017, pag. 1); de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 23, recante adegua-
mento della normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/625 in materia di controlli ufficiali 
sugli animali e le merci provenienti dagli altri Stati mem-
bri dell’Unione e delle connesse competenze degli uffici 
veterinari per gli adempimenti comunitari del Ministero 
della salute ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettere   f)   
e   i)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117; decreto legislativo 
2 febbraio 2021 n. 24, recante adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali sugli 
animali e sulle merci che entrano nell’Unione e istituzio-
ne dei posti di controllo frontalieri del Ministero della sa-
lute, in attuazione della delega contenuta nell’articolo 12, 
comma 3, lettere   h)   e   i)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117; 
decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 27, recante di-
sposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi 
dell’articolo 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   della legge 4 ot-
tobre 2019, n. 117; decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 32, recante disposizioni per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera   g)   
della legge 4 ottobre 2019, n. 117; 

  4. norme su protezione e benessere degli animali, 
di cui a:  

   i)   decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146, 
recante attuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla 
protezione degli animali negli allevamenti; 

   ii)   regolamento (CE) n. 1/2005 del Consiglio, 
del 22 dicembre 2004, sulla protezione degli animali du-
rante il trasporto e le operazioni correlate che modifica le 
direttive 64/432/CEE e 93/119/CE e il regolamento (CE) 
n. 1255/97 (GU L 3 del 5.1.2005, pag. 1); decreto legisla-
tivo 25 luglio 2007, n. 151, recante disposizioni sanziona-
torie per la violazione delle disposizioni del regolamento 
(CE) n. 1/2005 sulla protezione degli animali durante il 
trasporto e le operazioni correlate; 

   iii)   regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consi-
glio, del 24 settembre 2009, relativo alla protezione degli 
animali durante l’abbattimento (GU L 303 del 18.11.2009, 
pag. 1); decreto legislativo 6 novembre 2013, n. 131, re-
cante disciplina sanzionatoria per la violazione delle di-
sposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1099/2009 re-
lativo alle cautele da adottare durante la macellazione o 
l’abbattimento degli animali; 

   iv)   decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, re-
cante attuazione della direttiva 1999/22/CE relativa alla 
custodia degli animali selvatici nei giardini zoologici; 

   v)   decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, re-
cante attuazione della direttiva 2010/63/UE sulla prote-
zione degli animali utilizzati a fini scientifici. 

 H. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – sa-
lute pubblica:  

  1. misure che stabiliscono parametri elevati di 
qualità e sicurezza per gli organi e le sostanze di origine 
umana, disciplinate dai seguenti atti:  

   i)   decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, 
recante revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE 
che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la rac-
colta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la 
distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti; 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante at-
tuazione della direttiva 2005/61/CE che applica la diret-
tiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in 
tema di rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti 
destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati 
ed incidenti gravi; decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 208, recante attuazione della direttiva 2005/62/CE che 
applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le 
norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema 
di qualità per i servizi trasfusionali; 

   ii)   decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191, 
recante attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla defi-
nizione delle norme di qualità e di sicurezza per la dona-
zione, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, 
la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tes-
suti e cellule umani; 

   iii)   decreto del Ministro della salute 19 no-
vembre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 280, 
del 1° dicembre 2015, recante attuazione della direttiva 
2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
7 luglio 2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza 
degli organi umani destinati ai trapianti, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 340, legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
nonché attuazione della direttiva di esecuzione 2012/25/
UE della Commissione del 9 ottobre 2012, che stabilisce 
le procedure informative per lo scambio tra Stati membri 
di organi umani destinati ai trapianti; 

  2. misure che stabiliscono parametri elevati di 
qualità e sicurezza per i prodotti medicinali e i dispositivi 
di impiego medico, disciplinate dai seguenti atti:  

   i)   regolamento (CE) n. 141/2000 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999, 
concernente i medicinali orfani (GU L 18 del 22.1.2000, 
pag. 1); decreto ministeriale 18 maggio 2001, n. 279, re-
cante regolamento di istruzione della rete nazionale delle 
malattie rare e di esenzione dalla partecipazione al costo 
delle relative prestazioni sanitarie, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 29 aprile 1998, 
n. 124; legge 10 novembre 2021, n. 175, recante disposi-
zioni per la cura delle malattie rare e per il sostegno della 
ricerca e della produzione dei farmaci orfani; 

   ii)   decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano; articolo 40, leg-
ge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizioni per l’adem-
pimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2009; 
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   iii)   regolamento (UE) 2019/6 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, relativo 
ai medici nali veterinari e che abroga la direttiva 2001/82/
CE (GU L 4 del 7.1.2019, pag. 43); 

   iv)   regolamento (CE) n. 726/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che 
istituisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
sorveglianza dei medicinali per uso umano e veterinario, 
e che istituisce l’agenzia europea per i medicinali (GU L 
136 del 30.4.2004, pag. 1); 

   v)   regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, 
relativo ai medicinali per uso pediatrico e che modifica il 
regolamento (CEE) n. 1768/92, la direttiva 2001/20/CE, 
la direttiva 2001/83/CE e il regolamento (CE) n. 726/2004 
(GU L 378 del 27.12.2006, pag. 1); 

   vi)   regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, 
sui medicinali per terapie avanzate recante modifica della 
direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004 
(GU L 324 del 10.12.2007, pag. 121); art. 3, comma 1, 
lettera f  -bis  ), decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 
del Ministro della salute 16 gennaio 2015, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale  , n. 56, del 9 marzo 2015, recante 
disposizioni in materia di medicinali per terapie avanzate 
preparati su base non ripetitiva; decreto del Ministro della 
salute, 18 maggio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale  , n. 160, del 12 luglio 2010, recante attuazione della 
direttiva 2009/120/CE della Commissione del 14 settem-
bre 2009 che modifica la direttiva 2001/83/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i 
medicinali per terapie avanzate; 

   vii)   regolamento (UE) n. 536/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sulla 
sperimenta zione clinica di medicinali per uso umano e che 
abroga la direttiva 2001/20/CE (GU L 158 del 27.5.2014, 
pag. 1); legge 11 gennaio 2018, n. 3, recante delega al 
Governo in materia di sperimentazione clinica di medici-
nali nonché disposizioni per il riordino delle professioni 
sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della 
salute; decreto del Ministro della salute, 19 aprile 2018, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107, del 10 maggio 
2018, recante costituzione del Centro di coordinamento 
nazionale dei comitati etici territoriali per le sperimenta-
zioni cliniche sui medicinali per uso umano e sui dispo-
sitivi medici, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della leg-
ge 11 gennaio 2018, n. 3; decreto legislativo 14 maggio 
2019, n. 52, recante attuazione della delega per il riassetto 
e la riforma della normativa in materia di sperimentazio-
ne clinica dei medicinali ad uso umano, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 1 e 2, della legge 11 gennaio 2018, n. 3; 

 3. diritti dei pazienti di cui a: decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 38, recante attuazione della direttiva 
2011/24/UE concernente l’applicazione dei diritti dei 
pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera, 
nonché della direttiva 2012/52/UE, comportante misure 
destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette me-
diche emesse in un altro stato membro; decreto ministe-
riale 16 aprile 2018 n. 50, recante regolamento in materia 
di assistenza sanitaria transfrontaliera soggetta ad auto-
rizzazione preventiva; 

 4. lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti 
del tabacco e dei prodotti correlati, disciplinate dal decreto 
legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, recante recepimento della 
direttiva 2014/40/UE sul ravvicinamento delle disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative degli Stati mem-
bri relative alla lavorazione, alla presentazione e alla vendita 
dei prodotti del tabacco e dei prodotti correlati e che abroga 
la direttiva 2001/37/CE. 

 I. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – protezio-
ne dei consumatori:  

  diritti dei consumatori e protezione dei consumatori 
disciplinati dai seguenti atti:  

   i)   decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
recante codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229; 

   ii)   decreto legislativo 4 novembre 2021, n. 173, 
recante attuazione della direttiva (UE) 2019/770 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, relativa 
a determinati aspetti dei contratti di fornitura di contenuto 
digitale e di servizi digitali; 

   iii)   decreto legislativo 4 novembre 2021, n. 170, 
recante attuazione della direttiva (UE) 2019/771 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, relativa 
a determinati aspetti dei contratti di vendita di beni, che mo-
difica il regolamento (UE) 2017/2394 e la direttiva 2009/22/
CE, e che abroga la direttiva 1999/44/CE.; 

   iv)   decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 146, re-
cante attuazione della direttiva 2005/29/CE relativa alle 
pratiche commerciali sleali tra imprese e consumatori nel 
mercato interno e che modifica le direttive 84/450/CEE, 
97/7/CE, 98/27/CE, 2002/65/CE, e il Regolamento (CE) 
n. 2006/2004; 

   v)   decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, re-
cante attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa ai con-
tratti di credito ai consumatori, nonché modifiche del titolo 
VI del testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 
1993) in merito alla disciplina dei soggetti operanti nel set-
tore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei me-
diatori creditizi; 

   vi)   decreto legislativo 21 febbraio 2014, n. 21, 
recante attuazione della direttiva 2011/83/UE sui diritti dei 
consumatori, recante modifica delle direttive 93/13/CEE e 
1999/44/CE e che abroga le direttive 85/577/CEE e 97/7/
CE; 

   vii)   decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 37, re-
cante attuazione della direttiva 2014/92/UE, sulla compara-
bilità delle spese relative al conto di pagamento, sul trasfe-
rimento del conto di pagamento e sull’accesso al conto di 
pagamento con caratteristiche di base. 

 J. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – tutela 
della vita privata e dei dati personali e sicurezza delle reti e 
dei sistemi informativi:  

   i)   decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante 
codice in materia di protezione dei dati personali, recante di-
sposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati persona-
li, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE; 
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   ii)   regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento ge-
nerale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 4.5.2016, 
pag. 1); decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati). 

 Parte II 

 L’articolo 1, comma 2, lettera   b)   , fa riferimento ai 
seguenti atti:  

 A. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – 
servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo:  

  1. servizi finanziari:  
   i)   decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 47, 

recante attuazione della direttiva 2009/65/CE, concernen-
te il coordinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative in materia di taluni organismi 
d’investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM); 
articolo 8, decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
recante testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52; 

   ii)   decreto legislativo 13 dicembre 2018, 
n. 147, recante attuazione della direttiva (UE) 2016/2341 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 dicembre 
2016, relativa alle attività e alla vigilanza degli enti pen-
sionistici aziendali o professionali; 

   iii)   decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, recante attuazione della direttiva 2006/43/CE, rela-
tiva alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti con-
solidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE; 

   iv)   regolamento (UE) n. 596/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relati 
agli abusi di mercato (regolamento abusi di mercato) e 
che abroga la direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio e le direttive 2003/124/CEE, 2003/125/
CEE e 2004/72/CE della Commissione (GU L 173 del 
12.6.2014, pag. 1); 

   v)   decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, 
recante attuazione della direttiva 2013/36/UE, che modi-
fica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/
CE e 2006/49/CE, per quanto concerne l’accesso all’at-
tività degli enti creditizi e la vigilanza prudenziale sugli 
enti creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche 
al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

   vi)   decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 71, re-
cante attuazione della direttiva 2014/91/UE, recante modifi-
ca della direttiva 2009/65/CE concernente il coordinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrati-

ve in materia di taluni organismi d’investimento collettivo 
in valori mobiliari (OICVM), per quanto riguarda le fun-
zioni di depositario, le politiche retributive e le sanzioni e 
di attuazione, limitatamente ad alcune disposizioni sanzio-
natorie, della direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli 
strumenti finanziari e che modifica le direttive 2002/92/CE 
e 2011/61/UE.; decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 129, 
recante attuazione della direttiva 2014/65/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai 
mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 
2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, così, come modifi-
cata dalla direttiva 2016/1034/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 giugno 2016, e di adeguamento del-
la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari 
e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012, così come 
modificato dal regolamento (UE) 2016/1033 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 giugno 2016; 

   vii)   regolamento (UE) n. 909/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione euro-
pea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65(UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012 (GU L 257, del 28.8.2014, pag. 1); 

 viii) regolamento (UE) n. 1286/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 26 novembre 2014, 
relativo ai documenti contenenti le informazioni chiave per i 
prodotti d’investimento al dettaglio e assicurativi preassem-
blati (GU L 352 del 9.12.2014, pag. 1); 

   ix)   regolamento (UE) 2015/2365 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, sulla tra-
sparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del 
riutilizzo e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 
(GU L 337, del 23.12.2015, pag. 1); 

   x)   decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 68, 
recante attuazione della direttiva (UE) 2016/97 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 gennaio 2016, relativa 
alla distribuzione assicurativa; 

   xi)   regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativo al 
prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammis-
sione alla negoziazione di titoli di un mercato regolamen-
tato e che abroga la direttiva 2003/71/CE (GU L 168 del 
30.6.2017, pag. 12); 

  2. prevenzione del riciclaggio di denaro e del fi-
nanziamento del terrorismo:  

   i)   decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, re-
cante attuazione della direttiva (UE) 2015/849 relativa alla 
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di rici-
claggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento 
del terrorismo e recante modifica delle direttive 2005/60/CE 
e 2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 
riguardante i dati informativi che accompagnano i trasferi-
menti di fondi e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006; 

   ii)   regolamento (UE) 2015/847 del Palamento 
europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, riguardante i 
dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/206 (GU L 141 
del 5.6.2015, pag. 1); 
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 B. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – 
sicurezza dei trasporti:  

   i)   regolamento (UE) n. 376/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, concernente 
la segnalazione, l’analisi e il monitoraggio di eventi nel 
settore dell’aviazione civile, che modifica il regolamento 
(UE) n. 996/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio 
e che abroga la direttiva 2003/42/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio e i regolamenti (CE n. 1321/2007 
e (CE) n. 1330/2007 della Commissione (GU L 122 del 
24.4.2014, pag. 18); 

   ii)   decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 32, 
recante attuazione della direttiva del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 novembre 2013, n. 2013/54/UE, 
relativa a talune responsabilità dello Stato di bandiera ai 
fini della conformità alla convenzione sul lavoro maritti-
mo del 2006 e della sua applicazione; 

   iii)   decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53, 
recante attuazione della direttiva 2009/16/CE recante le 
norme internazionali per la sicurezza delle navi, la pre-
venzione dell’inquinamento e le condizioni di vita e di 
lavoro a bordo per le navi che approdano nei porti comu-
nitari e che navigano nelle acque sotto la giurisdizione 
degli Stati membri; 

 C. Articolo 2, comma 1, lettera   a)   , numero 3) – 
tutela dell’ambiente:  

   i)   decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145, re-
cante attuazione della direttiva 2013/30/UE sulla sicurez-
za delle operazioni in mare nel settore degli idrocarburi e 
che modifica la direttiva 2004/35/CE.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 — Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’articolo 76 della Costituzione:  
 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’articolo 87 della Costituzione, al quinto comma, conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare 
i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legi-
slativo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea):  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea).    — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica af-
finché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle di-
rettive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, del-
la Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari 
elementi integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono 
essere espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 
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 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dalla 
legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti a 
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province autono-
me sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’arti-
colo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.» 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea).     — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-

finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 13 della legge 4 agosto 2022, 
n. 127 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2021):  

 «Art. 13    (Principi e criteri direttivi per l’attuazione della diretti-
va (UE) 2019/1937, riguardante la protezione delle persone che segna-
lano violazioni del diritto dell’Unione).     — 1. Nell’esercizio della delega 
per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, il Governo osserva, oltre ai princìpi 
e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   modificare, in conformità alla disciplina della direttiva 
(UE) 2019/1937, la normativa vigente in materia di tutela degli autori 
di segnalazioni delle violazioni di cui all’articolo 2 della citata direttiva, 
di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un contesto lavorativo 
pubblico o privato, e dei soggetti indicati all’articolo 4, paragrafo 4, 
della stessa direttiva; 

   b)   curare il coordinamento con le disposizioni vigenti, assicu-
rando un alto grado di protezione e tutela dei soggetti di cui alla lettera 
  a)  , operando le necessarie abrogazioni e adottando le opportune dispo-
sizioni transitorie; 

   c)   esercitare l’opzione di cui all’articolo 25, paragrafo 1, della 
direttiva (UE) 2019/1937, che consente l’introduzione o il mantenimen-
to delle disposizioni più favorevoli ai diritti delle persone segnalanti e di 
quelle indicate dalla direttiva, al fine di assicurare comunque il massimo 
livello di protezione e tutela dei medesimi soggetti; 

   d)   operare gli opportuni adattamenti delle disposizioni vigenti 
al fine di conformare la normativa nazionale a quella europea, anche in 
relazione a violazioni di diritto interno riconducibili a reati o compor-
tamenti impropri che compromettono la cura imparziale dell’interesse 
pubblico o la regolare organizzazione e gestione dell’ente.».   
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  Note all’art. 1:
     — La direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle perso-
ne che segnalano violazioni del diritto dell’Unione, è pubblicata nella 
G.U.U.E. 26 novembre 2019, n. L 305. 

 — Il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante: «Approvazione 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza», è pubblicato nella 
  G.U.   26 giugno 1931, n. 146. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 28 della legge 20 maggio 1970, 
n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della 
libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme 
sul collocamento):  

 «Art. 28    (Repressione della condotta antisindacale).    — Qualora 
il datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti ad impedire 
o limitare l’esercizio della libertà e della attività sindacale nonché del 
diritto di sciopero, su ricorso degli organismi locali delle associazioni 
sindacali nazionali che vi abbiano interesse, il pretore del luogo ove è 
posto in essere il comportamento denunziato, nei due giorni successivi, 
convocate le parti ed assunte sommarie informazioni, qualora ritenga 
sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al datore di la-
voro, con decreto motivato ed immediatamente esecutivo, la cessazione 
del comportamento illegittimo e la rimozione degli effetti. 

 L’efficacia esecutiva del decreto non può essere revocata fino alla 
sentenza con cui il pretore in funzione di giudice del lavoro definisce il 
giudizio instaurato a norma del comma successivo. 

 Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro 15 giorni 
dalla comunicazione del decreto alle parti, opposizione davanti al pre-
tore in funzione di giudice del lavoro che decide con sentenza imme-
diatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli 413 e 
seguenti del Codice di procedura civile. 

 Il datore di lavoro che non ottempera al decreto, di cui al primo 
comma, o alla sentenza pronunciata nel giudizio di opposizione è punito 
ai sensi dell’articolo 650 del codice penale. 

 L’autorità giudiziaria ordina la pubblicazione della sentenza penale 
di condanna nei modi stabiliti dall’articolo 36 del codice penale.».   

  Note all’art. 2:
     — Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante: «Disci-

plina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300», è pubblicato 
nella   G.U.   19 giugno 2001, n. 140. 

 — Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), è 
pubblicato sulla G.U.U.E. serie C 326 del 26 ottobre 2012. 

  — Si riporta il testo degli articoli 1 e 3 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione (Art. 1 del D.Lgs 
n. 29 del 1993, come modificato dall’art. 1 del D.Lgs n. 80 del 1998)).     
— 1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano l’organizzazione 
degli uffici e i rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle 
delle regioni e delle province autonome, nel rispetto dell’articolo 97, 
comma primo, della Costituzione, al fine di:  

   a)   accrescere l’efficienza delle amministrazioni in relazione a 
quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell’Unione europea, 
anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 

   b)   razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la 
spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di 
finanza pubblica; 

   c)   realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nel-
le pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a 
quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed 
ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e 
di violenza morale o psichica. 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-
zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 

economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende 
e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della 
disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad 
applicarsi anche al CONI. 

 3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi fonda-
mentali ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione. Le Regioni a statuto 
ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle peculiarità dei rispetti-
vi ordinamenti. I principi desumibili dall’articolo 2 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421, e successive modificazioni, e dall’articolo 11, comma 4, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed integrazioni, 
costituiscono altresì, per le Regioni a statuto speciale e per le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali di riforma economico-
sociale della Repubblica. 

 «Art. 3    (Personale in regime di diritto pubblico (Art. 2, commi 4 e 
5 del D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituiti dall’art. 2 del D.Lgs n. 546 del 
1993 e successivamente modificati dall’art. 2, comma 2 del D.Lgs n. 80 
del 1998)).    — 1. In deroga all’art. 2, commi 2 e 3, rimangono disciplinati 
dai rispettivi ordinamenti: i magistrati ordinari, amministrativi e contabili, 
gli avvocati e procuratori dello Stato, il personale militare e delle Forze 
di polizia di Stato, il personale della carriera diplomatica e della carriera 
prefettizia, nonché i dipendenti degli enti che svolgono la loro attività nelle 
materie contemplate dall’articolo 1 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 691, e dalle leggi 4 giugno 1985, n. 281, 
e successive modificazioni ed integrazioni, e 10 ottobre 1990, n. 287. 

 1  -bis  . In deroga all’articolo 2, commi 2 e 3, il rapporto di impiego 
del personale, anche di livello dirigenziale, del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, esclusi il personale volontario previsto dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 2000, n. 362, e il perso-
nale volontario di leva, è disciplinato in regime di diritto pubblico secondo 
autonome disposizioni ordinamentali. 

 1  -ter  . In deroga all’articolo 2, commi 2 e 3, il personale della carriera 
dirigenziale penitenziaria è disciplinato dal rispettivo ordinamento. 

 2. Il rapporto di impiego dei professori e dei ricercatori universitari, 
a tempo indeterminato o determinato, resta disciplinato dalle disposizioni 
rispettivamente vigenti, in attesa della specifica disciplina che la regoli in 
modo organico ed in conformità ai principi della autonomia universitaria di 
cui all’articolo 33 della Costituzione ed agli articoli 6 e seguenti della legge 
9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni ed integrazioni, tenu-
to conto dei principi di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 23 ottobre 
1992, n. 421.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici):  

 «Art. 3    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente codice si intende per:  
   a)   -   c)   (  Omissis  ); 
   d)    «organismi di diritto pubblico», qualsiasi organismo, anche 

in forma societaria, il cui elenco non tassativo è contenuto nell’allegato IV:  
 1) istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interes-

se generale, aventi carattere non industriale o commerciale; 
 2) dotato di personalità giuridica; 
 3) la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo 

Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico 
oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi oppure il 
cui organo d’amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito da 
membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici 
territoriali o da altri organismi di diritto pubblico. 

   e)   - ggggg  -undecies  ) (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettere   m)   e   o)    del de-

creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica):  

 «Art. 2    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente decreto si intendono 
per:  

   a)   -   l)   (  Omissis  ); 
   m)   «società a controllo pubblico»: le società in cui una o più 

amministrazioni pubbliche esercitano poteri di controllo ai sensi della let-
tera   b)  ; 

   n)   (  Omissis  ); 
   o)   «società in house»: le società sulle quali un’amministrazio-

ne esercita il controllo analogo o più amministrazioni esercitano il controllo 
analogo congiunto, nelle quali la partecipazione di capitali privati avviene 
nelle forme di cui all’articolo 16, comma 1, e che soddisfano il requisito 
dell’attività prevalente di cui all’articolo 16, comma 3; 
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   p)   (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 3:

     — Per gli articoli 1 e 3 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, si veda nelle note all’art. 2. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2359 del codice civile:  
 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate).     — Sono consi-

derate società controllate:  
 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza dei 

voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 
 2) le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti per 

esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 
 3) le società che sono sotto influenza dominante di un’altra socie-

tà in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 
 Ai fini dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si com-

putano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiduciarie e a 
persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società eser-
cita un’influenza notevole. L’influenza si presume quando nell’assemblea 
ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo 
se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81 (Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della nor-
mativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183):  

 «Art. 2    (Collaborazioni organizzate dal committente).    — 1. A far 
data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del rapporto di lavoro su-
bordinato anche ai rapporti di collaborazione che si concretano in presta-
zioni di lavoro prevalentemente personali, continuative e le cui modalità 
di esecuzione sono organizzate dal committente. Le disposizioni di cui 
al presente comma si applicano anche qualora le modalità di esecuzione 
della prestazione siano organizzate mediante piattaforme anche digitali. 

  2. La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione con 
riferimento:  

   a)   alle collaborazioni per le quali gli accordi collettivi nazionali 
stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale prevedono discipline specifiche riguardanti il 
trattamento economico e normativo, in ragione delle particolari esigen-
ze produttive ed organizzative del relativo settore; 

   b)   alle collaborazioni prestate nell’esercizio di professioni intel-
lettuali per le quali è necessaria l’iscrizione in appositi albi professionali; 

   c)   alle attività prestate nell’esercizio della loro funzione dai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo delle società e 
dai partecipanti a collegi e commissioni; 

   d)   alle collaborazioni rese a fini istituzionali in favore delle asso-
ciazioni e società sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni spor-
tive nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di promozio-
ne sportiva riconosciuti dal C.O.N.I., come individuati e disciplinati dal 
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36; 

 d  -bis  ) alle collaborazioni prestate nell’ambito della produzione 
e della realizzazione di spettacoli da parte delle fondazioni di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367; 

 d  -ter  ) alle collaborazioni degli operatori che prestano le attività 
di cui alla legge 21 marzo 2001, n. 74. 

 3. Le parti possono richiedere alle commissioni di cui all’artico-
lo 76 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, la certificazio-
ne dell’assenza dei requisiti di cui al comma 1. Il lavoratore può farsi 
assistere da un rappresentante dell’associazione sindacale cui aderisce 
o conferisce mandato o da un avvocato o da un consulente del lavoro. 

 4. La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione nei 
confronti delle pubbliche amministrazioni.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 54  -bis    del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a 
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da 
eventi sismici e misure per lo sviluppo), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96:  

 «Art. 54  -bis      (Disciplina delle prestazioni occasionali. Libretto Fa-
miglia. Contratto di prestazione occasionale).     — 1. Entro i limiti e con le 
modalità di cui al presente articolo è ammessa la possibilità di acquisire pre-
stazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività lavorative che 
danno luogo, nel corso di un anno civile:  

   a)   per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utiliz-
zatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro; 

   b)   per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei presta-
tori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 10.000 euro; 

   c)   per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in 
favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 
2.500 euro; 

 c  -bis  ) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del 
Ministro dell’interno 8 agosto 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 195 del 23 agosto 2007, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di cui 
alla legge 23 marzo 1981, n. 91, a compensi di importo complessivo non 
superiore a 5.000 euro. 

 1  -bis  . Le disposizioni del comma 1 si applicano, entro i limiti stabiliti 
dal presente articolo, anche alle attività lavorative di natura occasionale svol-
te nell’ambito delle attività di discoteche, sale da ballo,    night-club    e simili, di 
cui al codice ATECO 93.29.1. 

 2. Il prestatore ha diritto all’assicurazione per l’invalidità, la vecchia-
ia e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui all’articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

 3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi set-
timanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del 
prestatore, si applica l’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. 

 4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fi-
scale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini 
della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del 
permesso di soggiorno. 

 5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da 
soggetti con i quali l’utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno di 
sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione coordinata e 
continuativa. 

  6. Alle prestazioni di cui al presente articolo possono fare ricorso:  
   a)   le persone fisiche, non nell’esercizio dell’attività professionale o 

d’impresa, per il ricorso a prestazioni occasionali mediante il Libretto Fami-
glia di cui al comma 10; 

   b)   gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 14, per l’acquisizio-
ne di prestazioni di lavoro mediante il contratto di prestazione occasionale 
di cui al comma 13; 

 b  -bis  ) le società sportive di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91. 
 7. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del de-

creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono fare ricorso al contratto 
di prestazione occasionale, in deroga al comma 14, lettera   a)   , del presente 
articolo, nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente disciplina in materia di 
contenimento delle spese di personale e fermo restando il limite di durata di 
cui al comma 20 del presente articolo, esclusivamente per esigenze tempo-
ranee o eccezionali:  

   a)   nell’ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie di 
soggetti in stato di povertà, di disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza 
o che fruiscono di ammortizzatori sociali; 

   b)   per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o 
eventi naturali improvvisi; 

   c)   per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici 
o associazioni di volontariato; 

   d)   per l’organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali 
o caritative. 

 8. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai 
fini del comma 1, lettera   b)   , i compensi per prestazioni di lavoro occasionali 
rese dai seguenti soggetti, purché i prestatori stessi, all’atto della propria re-
gistrazione nella piattaforma informatica di cui al comma 9, autocertifichino 
la relativa condizione:  

   a)   titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità; 
   b)   giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente 

iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e 
grado ovvero a un ciclo di studi presso l’università; 
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   c)   persone disoccupate, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 150; 

   d)   percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di in-
clusione (REI) ovvero di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tal caso 
l’INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle pre-
stazioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti contribu-
tivi derivanti dalle prestazioni occasionali di cui al presente articolo. 

 8  -bis  . 
 9. Per l’accesso alle prestazioni di cui al presente articolo, gli utilizza-

tori e i prestatori sono tenuti a registrarsi e a svolgere i relativi adempimen-
ti, anche tramite un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, 
all’interno di un’apposita piattaforma informatica, gestita dall’INPS, di se-
guito denominata “piattaforma informatica INPS”, che supporta le operazio-
ni di erogazione e di accreditamento dei compensi e di valorizzazione della 
posizione contributiva dei prestatori attraverso un sistema di pagamento elet-
tronico. I pagamenti possono essere altresì effettuati utilizzando il modello 
di versamento F24, con esclusione della facoltà di compensazione dei crediti 
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Esclusi-
vamente ai fini dell’accesso al Libretto Famiglia di cui al comma 10, la 
registrazione e i relativi adempimenti possono essere svolti tramite un ente 
di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152. 

 10. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6, lettere   a)   e b  -bis  ), può ac-
quistare, attraverso la piattaforma informatica INPS con le modalità di cui al 
comma 9 ovvero presso gli uffici postali, un libretto nominativo prefinan-
ziato, denominato “Libretto Famiglia”, per il pagamento delle prestazioni 
occasionali rese a suo favore da uno o più prestatori nell’ambito di:   a)   piccoli 
lavori domestici, compresi lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzio-
ne;   b)   assistenza domiciliare ai bambini e alle persone anziane, ammalate o 
con disabilità;   c)   insegnamento privato supplementare; c  -bis  ) attività di cui 
al decreto del Ministro dell’interno 8 agosto 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 195 del 23 agosto 2007, limitatamente alle società sportive di cui 
al comma 6, lettera b  -bis  ), del presente articolo. Mediante il Libretto Fami-
glia, è erogato, secondo le modalità di cui al presente articolo, il contributo 
di cui all’articolo 4, comma 24, lettera   b)  , della legge 28 giugno 2012, n. 92, 
per l’acquisto di servizi di    baby-sitting   , ovvero per fare fronte agli oneri della 
rete pubblica dei servizi per l’infanzia o dei servizi privati accreditati. 

 11. Ciascun Libretto Famiglia contiene titoli di pagamento, il cui va-
lore nominale è fissato in 10 euro, utilizzabili per compensare prestazioni di 
durata non superiore a un’ora. Per ciascun titolo di pagamento erogato sono 
interamente a carico dell’utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata 
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, stabilita 
nella misura di 1,65 euro, e il premio dell’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, stabilito nella misura 
di 0,25 euro; un importo di 0,10 euro è destinato al finanziamento degli oneri 
gestionali. 

 12. Attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei 
servizi di    contact center    messi a disposizione dall’INPS, l’utilizzatore di cui 
al comma 6, lettera   a)  , entro il giorno 3 del mese successivo allo svolgimento 
della prestazione, comunica i dati identificativi del prestatore, il compenso 
pattuito, il luogo di svolgimento e la durata della prestazione, nonché ogni 
altra informazione necessaria ai fini della gestione del rapporto. Il prestatore 
riceve contestuale notifica attraverso comunicazione di    short message servi-
ce    (SMS) o di posta elettronica. 

 13. Il contratto di prestazione occasionale è il contratto mediante il qua-
le un utilizzatore, di cui ai commi 6, lettera   b)  , e 7, acquisisce, con modalità 
semplificate, prestazioni di lavoro occasionali o saltuarie di ridotta entità, 
entro i limiti di importo di cui al comma 1, alle condizioni e con le modalità 
di cui ai commi 14 e seguenti. 

  14. È vietato il ricorso al contratto di prestazione occasionale:  
   a)   da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze più di 

dieci lavoratori subordinati a tempo indeterminato; 
   b)   da parte delle imprese del settore agricolo; 
   c)   da parte delle imprese dell’edilizia e di settori affini, delle imprese 

esercenti l’attività di escavazione o lavorazione di materiale lapideo, delle 
imprese del settore delle miniere, cave e torbiere; 

   d)   nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o servizi. 
 15. Ai fini dell’attivazione del contratto di prestazione occasionale, 

ciascun utilizzatore di cui al comma 6, lettera   b)  , versa, anche tramite un 
intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, ferma restando la 
responsabilità dell’utilizzatore, attraverso la piattaforma informatica INPS, 
con le modalità di cui al comma 9, le somme utilizzabili per compensare le 
prestazioni. L’1 per cento degli importi versati è destinato al finanziamento 
degli oneri gestionali a favore dell’INPS. 

 16. La misura minima oraria del compenso è pari a 9 euro. Sono inte-
ramente a carico dell’utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata di 
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nella misura 
del 33 per cento del compenso, e il premio dell’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nella 
misura del 3,5 per cento del compenso. 

 17. L’utilizzatore di cui al comma 6, lettera   b)  , è tenuto a trasmettere 
almeno un’ora prima dell’inizio della prestazione, attraverso la piattaforma 
informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di    contact center    messi 
a disposizione dall’INPS, una dichiarazione contenente, tra l’altro, le se-
guenti informazioni:   a)   i dati anagrafici e identificativi del prestatore;   b)   il 
luogo di svolgimento della prestazione;   c)   l’oggetto della prestazione;   d)   
la data e l’ora di inizio e di termine della prestazione ovvero, se si tratta di 
azienda alberghiera o struttura ricettiva che opera nel settore del turismo o 
di ente locale, la data di inizio e il monte orario complessivo presunto con 
riferimento a un arco temporale non superiore a dieci giorni;   e)   il compenso 
pattuito per la prestazione, in misura non inferiore a 36 euro, per prestazioni 
di durata non superiore a quattro ore continuative nell’arco della giornata. 
Copia della dichiarazione, contenente le informazioni di cui alle lettere da 
  a)   ad   e)   è trasmessa, in formato elettronico, oppure è consegnata in forma 
cartacea prima dell’inizio della prestazione. 

 18. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l’utiliz-
zatore di cui al comma 6, lettera   b)  , è tenuto a comunicare, attraverso la piat-
taforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di    contact center    
messi a disposizione dall’INPS, la revoca della dichiarazione trasmessa 
all’INPS entro i tre giorni successivi al giorno programmato di svolgimento 
della prestazione. In mancanza della predetta revoca, l’INPS provvede al 
pagamento delle prestazioni e all’accredito dei contributi previdenziali e dei 
premi assicurativi nel termine di cui al comma 19. 

 19. Con riferimento a tutte le prestazioni rese nell’ambito del Libret-
to Famiglia e del contratto di prestazione occasionale nel corso del mese, 
l’INPS provvede, nel limite delle somme previamente acquisite a tale scopo 
dagli utilizzatori rispettivamente di cui al comma 6, lettera   a)  , e al comma 6, 
lettera   b)  , al pagamento del compenso al prestatore il giorno 15 del mese 
successivo attraverso accredito delle spettanze su conto corrente bancario 
risultante sull’anagrafica del prestatore ovvero, in mancanza della registra-
zione del conto corrente bancario, mediante bonifico bancario domiciliato 
pagabile presso gli uffici della società Poste italiane Spa. Gli oneri di pa-
gamento del bonifico bancario domiciliato sono a carico del prestatore. A 
richiesta del prestatore espressa all’atto della registrazione nella piattaforma 
informatica INPS, invece che con le modalità indicate al primo periodo, il 
pagamento del compenso al prestatore può essere effettuato, decorsi quin-
dici giorni dal momento in cui la dichiarazione relativa alla prestazione 
lavorativa inserita nella procedura informatica è divenuta irrevocabile, tra-
mite qualsiasi sportello postale a fronte della generazione e presentazione 
di univoco mandato ovvero di autorizzazione di pagamento emesso dalla 
piattaforma informatica INPS, stampato dall’utilizzatore e consegnato al 
prestatore, che identifica le parti, il luogo, la durata della prestazione e l’im-
porto del corrispettivo. Gli oneri del pagamento del compenso riferiti a tale 
modalità sono a carico del prestatore. Attraverso la piattaforma informatica 
di cui al comma 9, l’INPS provvede altresì all’accreditamento dei contributi 
previdenziali sulla posizione contributiva del prestatore e al trasferimento 
all’INAIL, il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno, dei premi per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
nonché dei dati relativi alle prestazioni di lavoro occasionale del periodo 
rendicontato. 

 20. In caso di superamento, da parte di un utilizzatore diverso da una 
pubblica amministrazione, del limite di importo di cui al comma 1, lettera 
  c)  , o comunque del limite di durata della prestazione pari a 280 ore nell’arco 
dello stesso anno civile, il relativo rapporto si trasforma in un rapporto di 
lavoro a tempo pieno e indeterminato. In caso di violazione dell’obbligo 
di comunicazione di cui al primo periodo del comma 17 ovvero di uno dei 
divieti di cui al comma 14, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.500 per ogni prestazione 
lavorativa giornaliera per cui risulta accertata la violazione. Non si applica 
la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 
2004, n. 124. In caso di violazione dell’obbligo informativo di cui al se-
condo periodo del comma 17, si applica la sanzione di cui all’articolo 19, 
comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

 21. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, previo confronto con le parti sociali, trasmette alle Camere una 
relazione sullo sviluppo delle attività lavorative disciplinate dal presente 
articolo.». 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6315-3-2023

 — Il Capo I della legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del 
lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazio-
ne flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) reca: «Tutela del 
lavoro autonomo». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 409 del codice di procedura civile:  
 «Art. 409    (Controversie individuali di lavoro).     — Si osservano le 

disposizioni del presente capo nelle controversie relative a:  
 1) rapporti di lavoro subordinato privato, anche se non inerenti 

all’esercizio di una impresa; 
 2) rapporti di mezzadria, di colonia parziaria, di compartecipa-

zione agraria, di affitto a coltivatore diretto, nonché rapporti derivanti da 
altri contratti agrari, salva la competenza delle sezioni specializzate agrarie; 

 3) rapporti di agenzia, di rappresentanza commerciale ed altri 
rapporti di collaborazione che si concretino in una prestazione di opera con-
tinuativa e coordinata, prevalentemente personale, anche se non a carattere 
subordinato. La collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto 
delle modalità di coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il 
collaboratore organizza autonomamente l’attività lavorativa; 

 4) rapporti di lavoro dei dipendenti di enti pubblici che svolgono 
esclusivamente o prevalentemente attività economica; 

 5) rapporti di lavoro dei dipendenti di enti pubblici ed altri rap-
porti di lavoro pubblico, sempreché non siano devoluti dalla legge ad altro 
giudice.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’articolo 51 del citato decreto legislativo 

15 giugno 2015, n. 81:  
 «Art. 51    (Norme di rinvio ai contratti collettivi).    — 1. Salvo diversa 

previsione, ai fini del presente decreto, per contratti collettivi si intendono i 
contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i con-
tratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rappresentanze sindacali azien-
dali ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231:  

 «Art. 6    (Soggetti in posizione apicale e modelli di organizzazio-
ne dell’ente).    — 1. Se il reato è stato commesso dalle persone indicate 
nell’articolo 5, comma 1, lettera   a)   , l’ente non risponde se prova che:  

   a)   l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, pri-
ma della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione 
idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

   b)   il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei 
modelli di curare il loro aggiornamento è stato affidato a un organismo 
dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

   c)   le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolente-
mente i modelli di organizzazione e di gestione; 

   d)   non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte 
dell’organismo di cui alla lettera   b)  . 

 2. In relazione all’estensione dei poteri delegati e al rischio di com-
missione dei reati, i modelli di cui alla lettera   a)   , del comma 1, devono 
rispondere alle seguenti esigenze:  

   a)   individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi 
reati; 

   b)   prevedere specifici protocolli diretti a programmare la for-
mazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da 
prevenire; 

   c)   individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie ido-
nee ad impedire la commissione dei reati; 

   d)   prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organi-
smo deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli; 

   e)   introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il man-
cato rispetto delle misure indicate nel modello. 

 2  -bis  . I modelli di cui alla lettera   a)    del comma 1 prevedono:  
   a)   uno o più canali che consentano ai soggetti indicati nell’ar-

ticolo 5, comma 1, lettere   a)   e   b)  , di presentare, a tutela dell’integrità 
dell’ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai 
sensi del presente decreto e fondate su elementi di fatto precisi e concor-
danti, o di violazioni del modello di organizzazione e gestione dell’ente, 
di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte; tali 
canali garantiscono la riservatezza dell’identità del segnalante nelle atti-
vità di gestione della segnalazione; 

   b)   almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a ga-
rantire, con modalità informatiche, la riservatezza dell’identità del 
segnalante; 

   c)   il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indi-
retti, nei confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o 
indirettamente, alla segnalazione; 

   d)   nel sistema disciplinare adottato ai sensi del comma 2, lettera   e)  , 
sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché 
di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate. 

 2  -ter  . L’adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti 
che effettuano le segnalazioni di cui al comma 2  -bis   può essere denunciata 
all’Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria compe-
tenza, oltre che dal segnalante, anche dall’organizzazione sindacale indicata 
dal medesimo. 

 2  -quater  . Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto 
segnalante è nullo. Sono altresì nulli il mutamento di mansioni ai sensi 
dell’articolo 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva 
o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. È onere del datore 
di lavoro, in caso di controversie legate all’irrogazione di sanzioni discipli-
nari, o a demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti, o sottoposizione 
del segnalante ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o 
indiretti, sulle condizioni di lavoro, successivi alla presentazione della se-
gnalazione, dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni estranee alla 
segnalazione stessa. 

 3. I modelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati, 
garantendo le esigenze di cui al comma 2, sulla base di codici di compor-
tamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, comunicati al 
Ministero della giustizia che, di concerto con i Ministeri competenti, può 
formulare, entro trenta giorni, osservazioni sulla idoneità dei modelli a pre-
venire i reati. 

 4. Negli enti di piccole dimensioni i compiti indicati nella lettera   b)  , 
del comma 1, possono essere svolti direttamente dall’organo dirigente. 

 4  -bis  . Nelle società di capitali il collegio sindacale, il consiglio di sor-
veglianza e il comitato per il controllo della gestione possono svolgere le 
funzioni dell’organismo di vigilanza di cui al comma 1, lettera   b)  . 

 5. È comunque disposta la confisca del profitto che l’ente ha tratto dal 
reato, anche nella forma per equivalente.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corru-
zione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione):  

 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione).    — 1. - 6. 
(  Omissis  ). 

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in 
servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della traspa-
renza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per as-
sicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena 
autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o 
nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. Nelle unioni 
di comuni, può essere nominato un unico responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. Il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza segnala all’organo di indirizzo e all’organi-
smo indipendente di valutazione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indi-
ca agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi 
dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discrimi-
natorie, dirette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o in-
direttamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segna-
late all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazio-
ni all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, 
articolo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 8. – 83. (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 9:
       
 — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati), è pubblicato nella G.U.U.E. 4 mag-
gio 2016, n. L 119. 
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 — Il regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone fisiche in re-
lazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, de-
gli organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera circolazione di 
tali dati, e che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione 
n. 1247/2002/CE, è pubblicato nella G.U.U.E. 21 novembre 2018, n. 
L 295. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 18 mag-
gio 2018, n. 51 (Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da 
parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accer-
tamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, non-
ché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 
2008/977/GAI del Consiglio):  

 «Art. 10    (Informazioni da rendere disponibili o da fornire all’in-
teressato).    — 1. Il titolare del trattamento mette a disposizione dell’inte-
ressato, anche sul proprio sito    internet    , le seguenti informazioni:  

   a)   l’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento; 
   b)   i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, 

se previsto; 
   c)   le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali; 
   d)   la sussistenza del diritto di proporre reclamo al Garante e i 

relativi dati di contatto; 
   e)   la sussistenza del diritto di chiedere al titolare del tratta-

mento l’accesso ai dati e la rettifica o la cancellazione dei dati personali 
e la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano. 

  2. In aggiunta alle informazioni di cui al comma 1, il titolare del 
trattamento, quando previsto da disposizioni di legge o di regolamen-
to, fornisce all’interessato le seguenti ulteriori informazioni, funzionali 
all’esercizio dei propri diritti:  

   a)   il titolo giuridico del trattamento; 
   b)   il periodo di conservazione dei dati personali o, se non è pos-

sibile, i criteri per determinare tale periodo; 
   c)   le categorie di destinatari dei dati personali, anche in Paesi 

terzi o in seno a organizzazioni internazionali; 
   d)   le ulteriori informazioni ritenute utili all’esercizio dei diritti, 

in particolare nel caso in cui i dati personali siano stati raccolti all’insa-
puta dell’interessato.».   

  Note all’art. 11:

       
 — Si riporta il testo dell’articolo 41  -bis    della citata legge 24 di-

cembre 2012, n. 234:  
 «Art. 41  -bis      (Fondo per il recepimento della normativa euro-

pea).    — 1. Al fine di consentire il tempestivo adeguamento dell’ordi-
namento interno agli obblighi imposti dalla normativa europea, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi medesimi e in quanto 
non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti 
amministrazioni, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 
2015 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo, con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 50 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016, destinato alle sole spese derivanti da-
gli adempimenti di cui al medesimo comma 1. 

 3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 
10 milioni di euro per l’anno 2015 e a 50 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016, si provvede, quanto a 10 milioni di euro per l’an-
no 2015, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato, per 
un corrispondente importo, delle somme del fondo di cui all’articolo 5, 
comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183, e, quanto a 50 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2016, mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Note all’art. 12:

       
 — Per il regolamento (UE) 2016/679 si vedano le note all’artico-

lo 9 del presente decreto. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -quaterdecies    del decreto le-

gislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE):  

 «Art. 2  -quaterdecies      (Attribuzione di funzioni e compiti a sog-
getti designati).    — 1. Il titolare o il responsabile del trattamento possono 
prevedere, sotto la propria responsabilità e nell’ambito del proprio as-
setto organizzativo, che specifici compiti e funzioni connessi al tratta-
mento di dati personali siano attribuiti a persone fisiche, espressamente 
designate, che operano sotto la loro autorità. 

 2. Il titolare o il responsabile del trattamento individuano le mo-
dalità più opportune per autorizzare al trattamento dei dati personali le 
persone che operano sotto la propria autorità diretta.». 

  — Si riporta il testo degli articoli da 22 a 27 della L. 7/08/1990, 
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 22    (Definizioni e principi in materia di accesso).     — 1. Ai 
fini del presente capo si intende:  

   a)   per “diritto di accesso”, il diritto degli interessati di prende-
re visione e di estrarre copia di documenti amministrativi; 

   b)   per “interessati”, tutti i soggetti privati, compresi quelli 
portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, 
concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tu-
telata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso; 

   c)   per “controinteressati”, tutti i soggetti, individuati o fa-
cilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che 
dall’esercizio dell’accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla 
riservatezza; 

   d)   per “documento amministrativo”, ogni rappresentazione 
grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra spe-
cie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico 
procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti 
attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblici-
stica o privatistica della loro disciplina sostanziale; 

   e)   per “pubblica amministrazione”, tutti i soggetti di diritto 
pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro attività di 
pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario. 

 2. L’accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti 
finalità di pubblico interesse, costituisce principio generale dell’attivi-
tà amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne 
l’imparzialità e la trasparenza. 

 3. Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione 
di quelli indicati all’articolo 24, commi 1, 2, 3, 5 e 6. 

 4. Non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica 
amministrazione che non abbiano forma di documento amministrativo, 
salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in 
materia di accesso a dati personali da parte della persona cui i dati si 
riferiscono. 

 5. L’acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti 
pubblici, ove non rientrante nella previsione dell’articolo 43, comma 2, 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si informa al principio di leale 
cooperazione istituzionale. 

 6. Il diritto di accesso è esercitabile fino a quando la pubblica am-
ministrazione ha l’obbligo di detenere i documenti amministrativi ai 
quali si chiede di accedere.» 

 «Art. 23    (Ambito di applicazione del diritto di accesso).    — 1. Il 
diritto di accesso di cui all’articolo 22 si esercita nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni, delle aziende autonome e speciali, degli enti 
pubblici e dei gestori di pubblici servizi. Il diritto di accesso nei con-
fronti delle Autorità di garanzia e di vigilanza si esercita nell’ambito dei 
rispettivi ordinamenti, secondo quanto previsto dall’articolo 24.» 
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 «Art. 24    (Esclusione dal diritto di accesso).     — 1. Il diritto di 
accesso è escluso:  

   a)   per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della 
legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive modificazioni, e nei casi di 
segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge, 
dal regolamento governativo di cui al comma 6 e dalle pubbliche ammi-
nistrazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo; 

   b)   nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le par-
ticolari norme che li regolano; 

   c)   nei confronti dell’attività della pubblica amministrazione 
diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pia-
nificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari 
norme che ne regolano la formazione; 

   d)   nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti am-
ministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale rela-
tivi a terzi. 

 2. Le singole pubbliche amministrazioni individuano le categorie 
di documenti da esse formati o comunque rientranti nella loro disponi-
bilità sottratti all’accesso ai sensi del comma 1. 

 3. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un con-
trollo generalizzato dell’operato delle pubbliche amministrazioni. 

 4. L’accesso ai documenti amministrativi non può essere negato 
ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 

 5. I documenti contenenti informazioni connesse agli interessi di 
cui al comma 1 sono considerati segreti solo nell’ambito e nei limiti di 
tale connessione. A tale fine le pubbliche amministrazioni fissano, per 
ogni categoria di documenti, anche l’eventuale periodo di tempo per il 
quale essi sono sottratti all’accesso. 

  6. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo può prevedere casi di 
sottrazione all’accesso di documenti amministrativi:  

   a)   quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall’articolo 12 
della legge 24 ottobre 1977, n. 801, dalla loro divulgazione possa de-
rivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla difesa 
nazionale, all’esercizio della sovranità nazionale e alla continuità e alla 
correttezza delle relazioni internazionali, con particolare riferimento 
alle ipotesi previste dai trattati e dalle relative leggi di attuazione; 

   b)   quando l’accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di 
formazione, di determinazione e di attuazione della politica monetaria 
e valutaria; 

   c)   quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dota-
zioni, il personale e le azioni strettamente strumentali alla tutela dell’or-
dine pubblico, alla prevenzione e alla repressione della criminalità con 
particolare riferimento alle tecniche investigative, alla identità delle 
fonti di informazione e alla sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, 
all’attività di polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini; 

   d)   quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza 
di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, imprese e associazioni, 
con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, profes-
sionale, finanziario, industriale e commerciale di cui siano in concreto 
titolari, ancorché i relativi dati siano forniti all’amministrazione dagli 
stessi soggetti cui si riferiscono; 

   e)   quando i documenti riguardino l’attività in corso di contratta-
zione collettiva nazionale di lavoro e gli atti interni connessi all’espleta-
mento del relativo mandato. 

 7. Deve comunque essere garantito ai richiedenti l’accesso ai do-
cumenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per 
difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti 
dati sensibili e giudiziari, l’accesso è consentito nei limiti in cui sia stret-
tamente indispensabile e nei termini previsti dall’articolo 60 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale.» 

 «Art. 25    (Modalità di esercizio del diritto di accesso e ricor-
si).    — 1. Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione 
di copia dei documenti amministrativi, nei modi e con i limiti indicati 
dalla presente legge. L’esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di 
copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve 
le disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e 
di visura. 

 2. La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata. Essa 
deve essere rivolta all’amministrazione che ha formato il documento o 
che lo detiene stabilmente. 

 3. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso sono am-
messi nei casi e nei limiti stabiliti dall’articolo 24 e debbono essere 
motivati. 

 4. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si inten-
de respinta. In caso di diniego dell’accesso, espresso o tacito, o di dif-
ferimento dello stesso ai sensi dell’articolo 24, comma 4, il richiedente 
può presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale ai sensi del 
comma 5, ovvero chiedere, nello stesso termine e nei confronti degli 
atti delle amministrazioni comunali, provinciali e regionali, al difensore 
civico competente per ambito territoriale, ove costituito, che sia riesa-
minata la suddetta determinazione. Qualora tale organo non sia stato 
istituito, la competenza è attribuita al difensore civico competente per 
l’ambito territoriale immediatamente superiore. Nei confronti degli atti 
delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato tale richiesta è 
inoltrata presso la Commissione per l’accesso di cui all’articolo 27 non-
ché presso l’amministrazione resistente. Il difensore civico o la Com-
missione per l’accesso si pronunciano entro trenta giorni dalla presen-
tazione dell’istanza. Scaduto infruttuosamente tale termine, il ricorso si 
intende respinto. Se il difensore civico o la Commissione per l’accesso 
ritengono illegittimo il diniego o il differimento, ne informano il richie-
dente e lo comunicano all’autorità disponente. Se questa non emana il 
provvedimento confermativo motivato entro trenta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione del difensore civico o della Commissione, 
l’accesso è consentito. Qualora il richiedente l’accesso si sia rivolto al 
difensore civico o alla Commissione, il termine di cui al comma 5 de-
corre dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, dell’esito della 
sua istanza al difensore civico o alla Commissione stessa. Se l’accesso è 
negato o differito per motivi inerenti ai dati personali che si riferiscono 
a soggetti terzi, la Commissione provvede, sentito il Garante per la pro-
tezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci 
giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il quale il parere si intende 
reso. Qualora un procedimento di cui alla sezione III del capo I del titolo 
I della parte III del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, o di cui 
agli articoli 154, 157, 158, 159 e 160 del medesimo decreto legislativo 
n. 196 del 2003, relativo al trattamento pubblico di dati personali da 
parte di una pubblica amministrazione, interessi l’accesso ai documenti 
amministrativi, il Garante per la protezione dei dati personali chiede il 
parere, obbligatorio e non vincolante, della Commissione per l’accesso 
ai documenti amministrativi. La richiesta di parere sospende il termine 
per la pronuncia del Garante sino all’acquisizione del parere, e comun-
que per non oltre quindici giorni. Decorso inutilmente detto termine, il 
Garante adotta la propria decisione. 

 5. Le controversie relative all’accesso ai documenti amministrativi 
sono disciplinate dal codice del processo amministrativo. 

 5  -bis  . 
 6.» 

 «Art. 26    (Obbligo di pubblicazione).    — 1. 
 2. Sono altresì pubblicate, nelle forme predette, le relazioni an-

nuali della Commissione di cui all’articolo 27 e, in generale, è data la 
massima pubblicità a tutte le disposizioni attuative della presente legge 
e a tutte le iniziative dirette a precisare ed a rendere effettivo il diritto 
di accesso. 

 3. Con la pubblicazione di cui al comma 1, ove essa sia integrale, la 
libertà di accesso ai documenti indicati nel predetto comma 1 s’intende 
realizzata.» 

 «Art. 27    (Commissione per l’accesso ai documenti amministra-
tivi).    — 1. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri la 
Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi. 

 2. La Commissione è nominata con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Consiglio dei ministri. essa è presieduta 
dal sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
ed è composta da dieci membri, dei quali due senatori e due deputa-
ti, designati dai Presidenti delle rispettive Camere, quattro scelti fra il 
personale di cui alla legge 2 aprile 1979, n. 97, anche in quiescenza, 
su designazione dei rispettivi organi di autogoverno, e uno scelto fra 
i professori di ruolo in materie giuridiche. È membro di diritto della 
Commissione il capo della struttura della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri che costituisce il supporto organizzativo per il funzionamento 
della Commissione. La Commissione può avvalersi di un numero di 
esperti non superiore a cinque unità, nominati ai sensi dell’articolo 29 
della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 2  -bis  . La Commissione delibera a maggioranza dei presenti. 
L’assenza dei componenti per tre sedute consecutive ne determina la 
decadenza. 
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 3. La Commissione è rinnovata ogni tre anni. Per i membri parla-
mentari si procede a nuova nomina in caso di scadenza o scioglimento 
anticipato delle Camere nel corso del triennio. 

 4. 
 5. La Commissione adotta le determinazioni previste dall’artico-

lo 25, comma 4; vigila affinché sia attuato il principio di piena cono-
scibilità dell’attività della pubblica amministrazione con il rispetto dei 
limiti fissati dalla presente legge; redige una relazione annuale sulla tra-
sparenza dell’attività della pubblica amministrazione, che comunica alle 
Camere e al Presidente del Consiglio dei ministri; propone al Governo 
modifiche dei testi legislativi e regolamentari che siano utili a realizzare 
la più ampia garanzia del diritto di accesso di cui all’articolo 22. 

 6. Tutte le amministrazioni sono tenute a comunicare alla Commis-
sione, nel termine assegnato dalla medesima, le informazioni ed i docu-
menti da essa richiesti, ad eccezione di quelli coperti da segreto di Stato. 

 7.». 
 — Si riporta il testo degli articoli da 5 a 5  -ter    del decreto legislativo 

14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni):  

 «Art. 5    (Accesso civico a dati e documenti).    — 1. L’obbligo pre-
visto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiun-
que di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione. 

 2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul persegui-
mento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche 
e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha 
diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche am-
ministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi 
del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5  -bis  . 

  3. L’esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto 
ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richie-
dente. L’istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti e non richiede motivazione. L’istanza può essere 
trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed è presen-
tata alternativamente ad uno dei seguenti uffici:  

   a)   all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
   b)   all’Ufficio relazioni con il pubblico; 
   c)   ad altro ufficio indicato dall’amministrazione nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale; 
   d)   al responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-

sparenza, ove l’istanza abbia a oggetto dati, informazioni o documenti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto. 

 4. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo 
è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e docu-
mentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 

 5. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l’amministra-
zione cui è indirizzata la richiesta di accesso, se individua soggetti 
controinteressati, ai sensi dell’articolo 5  -bis  , comma 2, è tenuta a dare 
comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata 
con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano 
consentito tale forma di comunicazione. Entro dieci giorni dalla rice-
zione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una 
motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. 
A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di cui 
al comma 6 è sospeso fino all’eventuale opposizione dei controinteres-
sati. Decorso tale termine, la pubblica amministrazione provvede sulla 
richiesta, accertata la ricezione della comunicazione. 

 6. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provve-
dimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni dalla presenta-
zione dell’istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 
controinteressati. In caso di accoglimento, l’amministrazione provvede 
a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richie-
sti, ovvero, nel caso in cui l’istanza riguardi dati, informazioni o docu-
menti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decre-
to, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e 
a comunicare al richiedente l’avvenuta pubblicazione dello stesso, indi-
candogli il relativo collegamento ipertestuale. In caso di accoglimento 
della richiesta di accesso civico nonostante l’opposizione del controin-
teressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l’amministrazione 
ne dà comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere al 

richiedente i dati o i documenti richiesti non prima di quindici giorni 
dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressa-
to. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso devono essere 
motivati con riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall’articolo 5  -bis  . Il 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può 
chiedere agli uffici della relativa amministrazione informazioni sull’esi-
to delle istanze. 

 7. Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata ri-
sposta entro il termine indicato al comma 6, il richiedente può presentare 
richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, di cui all’articolo 43, che decide con provvedimento 
motivato, entro il termine di venti giorni. Se l’accesso è stato negato o 
differito a tutela degli interessi di cui all’articolo 5  -bis  , comma 2, lettera 
  a)  , il suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni 
dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine 
per l’adozione del provvedimento da parte del responsabile è sospeso, 
fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo 
non superiore ai predetti dieci giorni. Avverso la decisione dell’ammi-
nistrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella 
del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regiona-
le ai sensi dell’articolo 116 del Codice del processo amministrativo di 
cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 8. Qualora si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o de-
gli enti locali, il richiedente può altresì presentare ricorso al difensore 
civico competente per ambito territoriale, ove costituito. Qualora tale 
organo non sia stato istituito, la competenza è attribuita al difensore ci-
vico competente per l’ambito territoriale immediatamente superiore. Il 
ricorso va altresì notificato all’amministrazione interessata. Il difensore 
civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. 
Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne 
informa il richiedente e lo comunica all’amministrazione competente. 
Se questa non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni 
dal ricevimento della comunicazione del difensore civico, l’accesso è 
consentito. Qualora il richiedente l’accesso si sia rivolto al difensore 
civico, il termine di cui all’articolo 116, comma 1, del Codice del pro-
cesso amministrativo decorre dalla data di ricevimento, da parte del ri-
chiedente, dell’esito della sua istanza al difensore civico. Se l’accesso 
è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all’articolo 5  -bis  , 
comma 2, lettera   a)  , il difensore civico provvede sentito il Garante per 
la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di 
dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, 
il termine per la pronuncia del difensore è sospeso, fino alla ricezione 
del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai pre-
detti dieci giorni. 

 9. Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controin-
teressato può presentare richiesta di riesame ai sensi del comma 7 e 
presentare ricorso al difensore civico ai sensi del comma 8. 

 10. Nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, infor-
mazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
presente decreto, il responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza ha l’obbligo di effettuare la segnalazione di cui all’ar-
ticolo 43, comma 5. 

 11. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dal Capo 
II, nonché le diverse forme di accesso degli interessati previste dal Capo 
V della legge 7 agosto 1990, n. 241.» 

 «Art. 5  -bis      (Esclusioni e limiti all’accesso civico).     — 1. L’ac-
cesso civico di cui all’articolo 5, comma 2, è rifiutato se il diniego è 
necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli 
interessi pubblici inerenti a:  

   a)   la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico; 
   b)   la sicurezza nazionale; 
   c)   la difesa e le questioni militari; 
   d)   le relazioni internazionali; 
   e)   la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello 

Stato; 
   f)   la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
   g)   il regolare svolgimento di attività ispettive. 

  2. L’accesso di cui all’articolo 5, comma 2, è altresì rifiutato se il 
diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di 
uno dei seguenti interessi privati:  

   a)   la protezione dei dati personali, in conformità con la discipli-
na legislativa in materia; 
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   b)   la libertà e la segretezza della corrispondenza; 
   c)   gli interessi economici e commerciali di una persona fisica 

o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i 
segreti commerciali. 

 2  -bis  . Al fine di semplificare le procedure in materia di accesso 
alle informazioni sugli alimenti, il Ministero della salute rende dispo-
nibili, ogni sei mesi, tramite pubblicazione nel proprio sito internet, in 
una distinta partizione della sezione “Amministrazione trasparente”, 
tutti i dati aggiornati raccolti e comunque detenuti relativi ad alimen-
ti, mangimi e animali vivi destinati al consumo umano provenienti dai 
Paesi dell’Unione europea nonché da Paesi terzi, anche con riguardo ai 
dati identificativi degli operatori economici che abbiano effettuato le 
operazioni di entrata, uscita, transito e deposito dei suddetti prodotti. 
All’attuazione del presente articolo il Ministero della salute provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 3. Il diritto di cui all’articolo 5, comma 2, è escluso nei casi di 
segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione 
previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l’accesso è subordinato 
dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o 
limiti, inclusi quelli di cui all’articolo 24, comma 1, della legge n. 241 
del 1990. 

 4. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dalla norma-
tiva vigente. Se i limiti di cui ai commi 1 e 2 riguardano soltanto alcuni 
dati o alcune parti del documento richiesto, deve essere consentito l’ac-
cesso agli altri dati o alle altre parti. 

 5. I limiti di cui ai commi 1 e 2 si applicano unicamente per il 
periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla natura 
del dato. L’accesso civico non può essere negato ove, per la tutela degli 
interessi di cui ai commi 1 e 2, sia sufficiente fare ricorso al potere di 
differimento. 

 6. Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso 
civico di cui al presente articolo, l’Autorità nazionale anticorruzione, 
d’intesa con il Garante per la protezione dei dati personali e sentita la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, adotta linee guida recanti indicazioni operative.» 

 «Art. 5  -ter      (Accesso per fini scientifici ai dati elementari rac-
colti per finalità statistiche).     — 1. Gli enti e uffici del Sistema statistico 
nazionale ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, di 
seguito Sistan, possono consentire l’accesso per fini scientifici ai dati 
elementari, privi di ogni riferimento che permetta l’identificazione di-
retta delle unità statistiche, raccolti nell’ambito di trattamenti statistici 
di cui i medesimi soggetti siano titolari, a condizione che:  

   a)   l’accesso sia richiesto da ricercatori appartenenti a univer-
sità, enti di ricerca e istituzioni pubbliche o private o loro strutture di 
ricerca, inseriti nell’elenco redatto dall’autorità statistica dell’Unione 
europea (Eurostat) o che risultino in possesso dei requisiti stabiliti ai 
sensi del comma 3, lettera   a)  , a seguito di valutazione effettuata dal 
medesimo soggetto del Sistan che concede l’accesso e approvata dal 
Comitato di cui al medesimo comma 3; 

   b)   sia sottoscritto, da parte di un soggetto abilitato a rappre-
sentare l’ente richiedente, un impegno di riservatezza specificante le 
condizioni di utilizzo dei dati, gli obblighi dei ricercatori, i provvedi-
menti previsti in caso di violazione degli impegni assunti, nonché le 
misure adottate per tutelare la riservatezza dei dati; 

   c)   sia presentata una proposta di ricerca e la stessa sia rite-
nuta adeguata, sulla base dei criteri di cui al comma 3, lettera   b)  , dal 
medesimo soggetto del Sistan che concede l’accesso. Il progetto deve 
specificare lo scopo della ricerca, il motivo per il quale tale scopo non 
può essere conseguito senza l’utilizzo di dati elementari, i ricercatori 
che hanno accesso ai dati, i dati richiesti, i metodi di ricerca e i risultati 
che si intendono diffondere. Alla proposta di ricerca sono allegate di-
chiarazioni di riservatezza sottoscritte singolarmente dai ricercatori che 
avranno accesso ai dati. È fatto divieto di effettuare trattamenti diversi 
da quelli previsti nel progetto di ricerca, conservare i dati elementari ol-
tre i termini di durata del progetto, comunicare i dati a terzi e diffonderli, 
pena l’applicazione della sanzione di cui all’articolo 162, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 2. I dati elementari di cui al comma 1, tenuto conto dei tipi di dati 
nonché dei rischi e delle conseguenze di una loro illecita divulgazione, 
sono messi a disposizione dei ricercatori sotto forma di file a cui sono 
stati applicati metodi di controllo al fine di non permettere l’identifica-
zione dell’unità statistica. In caso di motivata richiesta, da cui emerga 
la necessità ai fini della ricerca e l’impossibilità di soluzioni alternative, 
sono messi a disposizione file a cui non sono stati applicati tali metodi, 

purché l’utilizzo di questi ultimi avvenga all’interno di laboratori costi-
tuiti dal titolare dei trattamenti statistici cui afferiscono i dati, accessibili 
anche da remoto tramite laboratori organizzati e gestiti da soggetto rite-
nuto idoneo e a condizione che il rilascio dei risultati delle elaborazio-
ni sia autorizzato dal responsabile del laboratorio stesso, che i risultati 
della ricerca non permettano il collegamento con le unità statistiche, nel 
rispetto delle norme in materia di segreto statistico e di protezione dei 
dati personali, o nell’ambito di progetti congiunti finalizzati anche al 
perseguimento di compiti istituzionali del titolare del trattamento sta-
tistico cui afferiscono i dati, sulla base di appositi protocolli di ricerca 
sottoscritti dai ricercatori che partecipano al progetto, nei quali siano 
richiamate le norme in materia di segreto statistico e di protezione dei 
dati personali. 

  3. Sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il Comita-
to di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica (Comstat), 
con atto da emanarsi ai sensi dell’articolo 3, comma 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166, avvalendosi del 
supporto dell’Istat, adotta le linee guida per l’attuazione della disciplina 
di cui al presente articolo. In particolare, il Comstat stabilisce:  

   a)   i criteri per il riconoscimento degli enti di cui al comma 1, 
lettera   a)  , avuto riguardo agli scopi istituzionali perseguiti, all’attività 
svolta e all’organizzazione interna in relazione all’attività di ricerca, 
nonché alle misure adottate per garantire la sicurezza dei dati; 

   b)   i criteri di ammissibilità dei progetti di ricerca avuto riguar-
do allo scopo della ricerca, alla necessità di disporre dei dati richiesti, 
ai risultati e benefici attesi e ai metodi impiegati per la loro analisi e 
diffusione; 

   c)   le modalità di organizzazione e funzionamento dei laboratori 
fisici e virtuali di cui al comma 2; 

   d)   i criteri per l’accreditamento dei gestori dei laboratori virtuali, 
avuto riguardo agli scopi istituzionali, all’adeguatezza della struttura or-
ganizzativa e alle misure adottate per la gestione e la sicurezza dei dati; 

   e)   le conseguenze di eventuali violazioni degli impegni assunti 
dall’ente di ricerca e dai singoli ricercatori. 

 4. Nei siti istituzionali del Sistan e di ciascun soggetto del Sistan 
sono pubblicati gli elenchi degli enti di ricerca riconosciuti e dei file di 
dati elementari resi disponibili. 

 5. Il presente articolo si applica anche ai dati relativi a persone 
giuridiche, enti od associazioni.».   

  Note all’art. 13:

     — Per i regolamenti (UE) 2016/679 e (UE) 2018/1725 si veda nel-
le note all’articolo 9. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -undecies    del citato decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2  -undecies      (Limitazioni ai diritti dell’interessato).     — 1. I 
diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento non possono essere 
esercitati con richiesta al titolare del trattamento ovvero con reclamo 
ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento qualora dall’esercizio di tali 
diritti possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto:  

   a)   agli interessi tutelati in base alle disposizioni in materia di 
riciclaggio; 

   b)   agli interessi tutelati in base alle disposizioni in materia di 
sostegno alle vittime di richieste estorsive; 

   c)   all’attività di Commissioni parlamentari d’inchiesta istitui-
te ai sensi dell’articolo 82 della Costituzione; 

   d)   alle attività svolte da un soggetto pubblico, diverso dagli 
enti pubblici economici, in base ad espressa disposizione di legge, per 
esclusive finalità inerenti alla politica monetaria e valutaria, al sistema 
dei pagamenti, al controllo degli intermediari e dei mercati creditizi e 
finanziari, nonché alla tutela della loro stabilità; 

   e)   allo svolgimento delle investigazioni difensive o all’eserci-
zio di un diritto in sede giudiziaria; 

     f)   alla riservatezza dell’identità della persona che segnala 
violazioni di cui sia venuta a conoscenza in ragione del proprio rap-
porto di lavoro o delle funzioni svolte, ai sensi del decreto legislativo 
recante attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione, ovvero 
che segnala violazioni ai sensi degli articoli 52  -bis   e 52  -ter   del decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o degli articoli 4  -undecies   e 
4  -duodecies   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;   
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 f  -bis  ) agli interessi tutelati in materia tributaria e allo svolgi-
mento delle attività di prevenzione e contrasto all’evasione fiscale. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, lettera   c)  , si applica quanto previsto 
dai regolamenti parlamentari ovvero dalla legge o dalle norme istitutive 
della Commissione d’inchiesta. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   d)     e)  ,   f)   e f  -bis  ) i diritti 
di cui al medesimo comma sono esercitati conformemente alle disposi-
zioni di legge o di regolamento che regolano il settore, che devono al-
meno recare misure dirette a disciplinare gli ambiti di cui all’articolo 23, 
paragrafo 2, del Regolamento. L’esercizio dei medesimi diritti può, in 
ogni caso, essere ritardato, limitato o escluso con comunicazione moti-
vata e resa senza ritardo all’interessato, a meno che la comunicazione 
possa compromettere la finalità della limitazione, per il tempo e nei li-
miti in cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata, tenuto 
conto dei diritti fondamentali e dei legittimi interessi dell’interessato, al 
fine di salvaguardare gli interessi di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)  , 
  f)   e f  -bis  ). In tali casi, i diritti dell’interessato possono essere esercitati 
anche tramite il Garante con le modalità di cui all’articolo 160. In tale 
ipotesi, il Garante informa l’interessato di aver eseguito tutte le verifi-
che necessarie o di aver svolto un riesame, nonché del diritto dell’in-
teressato di proporre ricorso giurisdizionale. Il titolare del trattamento 
informa l’interessato delle facoltà di cui al presente comma.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 3, 11, 16, 18 e 23 del citato decre-
to legislativo 18 maggio 2018, n. 51:  

 «Art. 3    (Principi applicabili al trattamento di dati personali).     — 
1. I dati personali di cui all’articolo 1, comma 2, sono:  

   a)   trattati in modo lecito e corretto; 
   b)   raccolti per finalità determinate, espresse e legittime e trat-

tati in modo compatibile con tali finalità; 
   c)   adeguati, pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità per 

le quali sono trattati; 
   d)   esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate 

tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i 
dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati; 

   e)   conservati con modalità che consentano l’identificazione 
degli interessati per il tempo necessario al conseguimento delle finalità 
per le quali sono trattati, sottoposti a esame periodico per verificarne 
la persistente necessità di conservazione, cancellati o anonimizzati una 
volta decorso tale termine; 

   f)   trattati in modo da garantire un’adeguata sicurezza e prote-
zione da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distru-
zione o dal danno accidentali, mediante l’adozione di misure tecniche e 
organizzative adeguate. 

 2. Il trattamento per una delle finalità di cui all’articolo 1, com-
ma 2, diversa da quella per cui i dati sono raccolti, è consentito se il 
titolare del trattamento, anche se diverso da quello che ha raccolto i 
dati, è autorizzato a trattarli per detta finalità, conformemente al diritto 
dell’Unione europea o dell’ordinamento interno e se il trattamento è ne-
cessario e proporzionato a tale diversa finalità, conformemente al diritto 
dell’Unione europea o dell’ordinamento interno. 

 3. Il trattamento per le finalità di cui all’articolo 1, comma 2, può 
comprendere l’archiviazione nel pubblico interesse, l’utilizzo scientifi-
co, storico o statistico, fatte salve le garanzie adeguate per i diritti e le 
libertà degli interessati. 

 4. Il titolare del trattamento è responsabile del rispetto dei principi 
di cui ai commi 1, 2 e 3.» 

 «Art. 11    (Diritto di accesso dell’interessato).     — 1. L’interessato 
ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento conferma dell’esisten-
za di un trattamento in corso di dati personali che lo riguardano e, in tal 
caso, l’accesso ai dati e alle seguenti informazioni:  

   a)   le finalità e il titolo giuridico del trattamento; 
   b)   le categorie di dati personali trattati; 
   c)   i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati perso-

nali sono stati comunicati; 
   d)   il periodo di conservazione dei dati personali o, se non è 

possibile, i criteri per determinare tale periodo; 
   e)   il diritto di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o 

la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei 
dati personali che lo riguardano; 

   f)   il diritto di proporre reclamo al Garante, con i relativi dati 
di contatto; 

   g)   la comunicazione dei dati personali oggetto del trattamento 
e di tutte le informazioni disponibili sulla loro origine. 

 2. Nei casi di cui all’articolo 14, comma 2, il titolare del tratta-
mento informa l’interessato, senza ingiustificato ritardo e per iscritto, 
di ogni rifiuto o limitazione dell’accesso e dei relativi motivi, nonché 
del diritto di proporre reclamo dinanzi al Garante o di proporre ricorso 
giurisdizionale. 

 3. Il titolare del trattamento documenta i motivi di fatto o di diritto 
su cui si basa la decisione di cui al comma 2. Tali informazioni sono rese 
disponibili al Garante.» 

 «Art. 16    (Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione 
per impostazione predefinita).    — 1. Il titolare del trattamento, tenuto 
conto delle cognizioni tecniche disponibili e dei costi di attuazione, 
della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità 
del trattamento, nonché dei rischi per i diritti e le libertà delle persone 
fisiche, mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate, quale la 
pseudonimizzazione, per garantire la protezione dei dati e per tutelare 
i diritti degli interessati, in conformità alle norme del presente decreto. 

 2. Il titolare del trattamento mette in atto misure tecniche e orga-
nizzative adeguate per garantire che siano trattati, per impostazione pre-
definita, solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità del 
trattamento. Tale obbligo vale per la quantità dei dati personali raccolti, 
la portata del trattamento, il periodo di conservazione e l’accessibilità. 
In particolare, tali misure garantiscono che, per impostazione predefi-
nita, non siano resi accessibili dati personali a un numero indefinito di 
persone fisiche senza l’intervento della persona fisica.» 

 «Art. 18    (Responsabile del trattamento).    — 1. Qualora un trat-
tamento debba essere effettuato per conto del titolare del trattamento, 
quest’ultimo ricorre a responsabili del trattamento che garantiscono mi-
sure tecniche e organizzative adeguate ad assicurare la protezione dei 
dati personali e la tutela dei diritti dell’interessato. 

 2. Il responsabile del trattamento non può ricorrere a un altro 
responsabile senza preventiva autorizzazione scritta del titolare del 
trattamento. 

  3. L’esecuzione dei trattamenti da parte di un responsabile del 
trattamento è disciplinata da un contratto o da altro atto giuridico che 
prevede l’oggetto, la durata, la natura e la finalità del trattamento, il tipo 
di dati personali e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del 
titolare del trattamento. Tale contratto o diverso atto giuridico prevede 
anche che il responsabile del trattamento:  

   a)   agisca soltanto su istruzione del titolare del trattamento; 
   b)   garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati 

personali si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato 
obbligo legale di riservatezza; 

   c)   assista il titolare del trattamento con ogni mezzo adeguato per 
garantire il rispetto delle disposizioni relative ai diritti dell’interessato; 

   d)   su scelta del titolare del trattamento, cancelli o gli restitu-
isca tutti i dati personali dopo che è terminata la prestazione dei ser-
vizi di trattamento di dati e cancelli le copie esistenti, salvo che il di-
ritto dell’Unione europea o la legge preveda la conservazione dei dati 
personali; 

   e)   metta a disposizione del titolare del trattamento tutte le infor-
mazioni necessarie per dimostrare il rispetto delle condizioni di cui al 
presente articolo; 

   f)   rispetti le condizioni di cui ai commi 2 e 3 nel caso di ricorso 
ad altro responsabile del trattamento. 

 4. Il contratto o il diverso atto di cui al comma 3 è stipulato per 
iscritto, anche in formato elettronico. 

 5. Se un responsabile del trattamento determina, in violazione del 
presente decreto, le finalità e i mezzi del trattamento, è considerato tito-
lare del trattamento.» 

 «Art. 23    (Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati).    — 
1. Se il trattamento, per l’uso di nuove tecnologie e per la sua natura, 
per l’ambito di applicazione, per il contesto e per le finalità, presenta un 
rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del 
trattamento, prima di procedere al trattamento, effettua una valutazione 
del suo impatto sulla protezione dei dati personali. 

 2. La valutazione di cui al comma 1 contiene una descrizione ge-
nerale dei trattamenti previsti, una valutazione dei rischi per i diritti e 
le libertà degli interessati, le misure previste per affrontare tali rischi, le 
garanzie, le misure di sicurezza e i meccanismi per garantire la prote-
zione dei dati personali e il rispetto delle norme del presente decreto.».   
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  Note all’art. 14:
     — Per l’articolo 3 del citato decreto legislativo 18 maggio 2018, 

n. 51, si vedano le note all’articolo 13 del presente decreto.   

  Note all’art. 18:
     — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 1, lettere   v)   e   w)  , del de-

creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera   b)   , della legge 6 giugno 2016, n. 106):  

 «Art. 5    (Attività di interesse generale).     — 1. Gli enti del Terzo set-
tore, diversi dalle imprese sociali incluse le cooperative sociali, esercitano 
in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale per il 
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale. Si considerano di interesse generale, se svolte in conformità 
alle norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, le attività aventi ad 
oggetto:  

   a)   –   u)   (  Omissis  ); 
   v)   promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, 

della nonviolenza e della difesa non armata; 
   w)   promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, 

nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse ge-
nerale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle 
iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’artico-
lo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui 
all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

   x)   -   z)   (  Omissis  ). 
 2. (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo degli articoli da 210 a 213 del codice di procedura 

civile:  
 «Art. 210    (Ordine di esibizione alla parte o al terzo).    — Negli stessi 

limiti entro i quali può essere ordinata a norma dell’articolo 118 l’ispezione 
di cose in possesso di una parte o di un terzo, il giudice istruttore, su istanza 
di parte può ordinare all’altra parte o a un terzo di esibire in giudizio un 
documento o altra cosa di cui ritenga necessaria l’acquisizione al processo. 

 Nell’ordinare l’esibizione, il giudice dà i provvedimenti opportuni cir-
ca il tempo, il luogo e il modo dell’esibizione. 

 Se l’esibizione importa una spesa, questa deve essere in ogni caso an-
ticipata dalla parte che ha proposta l’istanza di esibizione. 

 Se la parte non adempie senza giustificato motivo all’ordine di esi-
bizione, il giudice la condanna a una pena pecuniaria da euro 500 a euro 
3.000 e può da questo comportamento desumere argomenti di prova a nor-
ma dell’articolo 116, secondo comma. 

 Se non adempie il terzo, il giudice lo condanna a una pena pecuniaria 
da euro 250 a euro 1.500.» 

 «Art. 211    (Tutela dei diritti del terzo).    — Quando l’esibizione è or-
dinata ad un terzo, il giudice istruttore deve cercare di conciliare nel miglior 
modo possibile l’interesse della giustizia col riguardo dovuto ai diritti del 
terzo, e prima di ordinare l’esibizione può disporre che il terzo sia citato in 
giudizio, assegnando alla parte istante un termine per provvedervi. 

 Il terzo può sempre fare opposizione contro l’ordinanza di esibizione, 
intervenendo nel giudizio prima della scadenza del termine assegnatogli.» 

 «Art. 212    (Esibizione di copia del documento e dei libri di com-
mercio).    — Il giudice istruttore può disporre che, in sostituzione dell’ori-
ginale, si esibisca una copia anche fotografica o un estratto autentico del 
documento. 

 Nell’ordinare l’esibizione di libri di commercio o di registri al fine 
di estrarne determinate partite, il giudice, su istanza dell’interessato, può 
disporre che siano prodotti estratti, per la formazione dei quali nomina un 
notaio e, quando occorre, un esperto affinché lo assista.» 

 «Art. 213    (Richiesta d’informazioni alla pubblica amministrazio-
ne).    — Fuori dei casi previsti negli articoli 210 e 211, il giudice può richie-
dere d’ufficio alla pubblica amministrazione le informazioni scritte relative 
ad atti e documenti dell’amministrazione stessa, che è necessario acquisire 
al processo. 

 L’amministrazione entro sessanta giorni dalla comunicazione del 
provvedimento di cui al primo comma trasmette le informazioni richieste o 
comunica le ragioni del diniego.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 63, comma 2, del decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010, n. 104 (Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giu-
gno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo 
amministrativo):  

 «Art. 63    (Mezzi di prova).    — 1. (  Omissis  ). 

 2. Il giudice, anche d’ufficio, può ordinare anche a terzi di esibire in 
giudizio i documenti o quanto altro ritenga necessario, secondo il disposto 
degli articoli 210 e seguenti del codice di procedura civile; può altresì di-
sporre l’ispezione ai sensi dell’articolo 118 dello stesso codice. 

 3. - 5. (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 19:
       
  — Si riporta il testo dell’articolo 15 della citata legge 7 agosto 1990, 

n. 241:  
 «Art. 15    (Accordi fra pubbliche amministrazioni).    — 1. Anche al 

di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche 
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 
in collaborazione di attività di interesse comune. 

 2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
previste dall’articolo 11, commi 2 e 3. 

 2  -bis  . A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al comma 1 
sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera q  -bis  ), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità degli stessi. 
Dall’attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. All’attuazione della mede-
sima si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
previste dalla legislazione vigente.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 18 della citata legge 20 maggio 1970, 
n. 300:  

 «Art. 18    (Tutela del lavoratore in caso di licenziamento illegitti-
mo).    — Il giudice, con la sentenza con la quale dichiara la nullità del 
licenziamento perché discriminatorio ai sensi dell’articolo 3 della legge 
11 maggio 1990, n. 108, ovvero intimato in concomitanza col matrimo-
nio ai sensi dell’articolo 35 del codice delle pari opportunità tra uomo 
e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, o in viola-
zione dei divieti di licenziamento di cui all’articolo 54, commi 1, 6, 7 
e 9, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, ovvero perché ri-
conducibile ad altri casi di nullità previsti dalla legge o determinato da 
un motivo illecito determinante ai sensi dell’articolo 1345 del codice 
civile, ordina al datore di lavoro, imprenditore o non imprenditore, la 
reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro, indipendentemente dal 
motivo formalmente addotto e quale che sia il numero dei dipendenti 
occupati dal datore di lavoro. La presente disposizione si applica anche 
ai dirigenti. A seguito dell’ordine di reintegrazione, il rapporto di lavoro 
si intende risolto quando il lavoratore non abbia ripreso servizio entro 
trenta giorni dall’invito del datore di lavoro, salvo il caso in cui abbia ri-
chiesto l’indennità di cui al terzo comma del presente articolo. Il regime 
di cui al presente articolo si applica anche al licenziamento dichiarato 
inefficace perché intimato in forma orale. 

 Il giudice, con la sentenza di cui al primo comma, condanna al-
tresì il datore di lavoro al risarcimento del danno subito dal lavoratore 
per il licenziamento di cui sia stata accertata la nullità, stabilendo a tal 
fine un’indennità commisurata all’ultima retribuzione globale di fatto 
maturata dal giorno del licenziamento sino a quello dell’effettiva reinte-
grazione, dedotto quanto percepito, nel periodo di estromissione, per lo 
svolgimento di altre attività lavorative. In ogni caso la misura del risar-
cimento non potrà essere inferiore a cinque mensilità della retribuzione 
globale di fatto. Il datore di lavoro è condannato inoltre, per il medesimo 
periodo, al versamento dei contributi previdenziali e assistenziali. 

 Fermo restando il diritto al risarcimento del danno come previsto 
al secondo comma, al lavoratore è data la facoltà di chiedere al datore 
di lavoro, in sostituzione della reintegrazione nel posto di lavoro, un’in-
dennità pari a quindici mensilità dell’ultima retribuzione globale di fat-
to, la cui richiesta determina la risoluzione del rapporto di lavoro, e che 
non è assoggettata a contribuzione previdenziale. La richiesta dell’in-
dennità deve essere effettuata entro trenta giorni dalla comunicazione 
del deposito della sentenza, o dall’invito del datore di lavoro a riprende-
re servizio, se anteriore alla predetta comunicazione. 

 Il giudice, nelle ipotesi in cui accerta che non ricorrono gli estremi 
del giustificato motivo soggettivo o della giusta causa addotti dal datore 
di lavoro, per insussistenza del fatto contestato ovvero perché il fatto 
rientra tra le condotte punibili con una sanzione conservativa sulla base 
delle previsioni dei contratti collettivi ovvero dei codici disciplinari ap-
plicabili, annulla il licenziamento e condanna il datore di lavoro alla 
reintegrazione nel posto di lavoro di cui al primo comma e al paga-
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mento di un’indennità risarcitoria commisurata all’ultima retribuzione 
globale di fatto dal giorno del licenziamento sino a quello dell’effettiva 
reintegrazione, dedotto quanto il lavoratore ha percepito, nel periodo 
di estromissione, per lo svolgimento di altre attività lavorative, nonché 
quanto avrebbe potuto percepire dedicandosi con diligenza alla ricerca di 
una nuova occupazione. In ogni caso la misura dell’indennità risarcitoria 
non può essere superiore a dodici mensilità della retribuzione globale di 
fatto. Il datore di lavoro è condannato, altresì, al versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali dal giorno del licenziamento fino a quello della 
effettiva reintegrazione, maggiorati degli interessi nella misura legale senza 
applicazione di sanzioni per omessa o ritardata contribuzione, per un impor-
to pari al differenziale contributivo esistente tra la contribuzione che sareb-
be stata maturata nel rapporto di lavoro risolto dall’illegittimo licenziamen-
to e quella accreditata al lavoratore in conseguenza dello svolgimento di 
altre attività lavorative. In quest’ultimo caso, qualora i contributi afferiscano 
ad altra gestione previdenziale, essi sono imputati d’ufficio alla gestione 
corrispondente all’attività lavorativa svolta dal dipendente licenziato, con 
addebito dei relativi costi al datore di lavoro. A seguito dell’ordine di rein-
tegrazione, il rapporto di lavoro si intende risolto quando il lavoratore non 
abbia ripreso servizio entro trenta giorni dall’invito del datore di lavoro, sal-
vo il caso in cui abbia richiesto l’indennità sostitutiva della reintegrazione 
nel posto di lavoro ai sensi del terzo comma. 

 Il giudice, nelle altre ipotesi in cui accerta che non ricorrono gli estre-
mi del giustificato motivo soggettivo o della giusta causa addotti dal datore 
di lavoro, dichiara risolto il rapporto di lavoro con effetto dalla data del 
licenziamento e condanna il datore di lavoro al pagamento di un’indenni-
tà risarcitoria onnicomprensiva determinata tra un minimo di dodici e un 
massimo di ventiquattro mensilità dell’ultima retribuzione globale di fatto, 
in relazione all’anzianità del lavoratore e tenuto conto del numero dei di-
pendenti occupati, delle dimensioni dell’attività economica, del comporta-
mento e delle condizioni delle parti, con onere di specifica motivazione a 
tale riguardo. 

 Nell’ipotesi in cui il licenziamento sia dichiarato inefficace per vio-
lazione del requisito di motivazione di cui all’articolo 2, comma 2, della 
legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive modificazioni, della procedura di 
cui all’articolo 7 della presente legge, o della procedura di cui all’articolo 7 
della legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive modificazioni, si applica il 
regime di cui al quinto comma, ma con attribuzione al lavoratore di un’in-
dennità risarcitoria onnicomprensiva determinata, in relazione alla gravità 
della violazione formale o procedurale commessa dal datore di lavoro, tra 
un minimo di sei e un massimo di dodici mensilità dell’ultima retribuzione 
globale di fatto, con onere di specifica motivazione a tale riguardo, a meno 
che il giudice, sulla base della domanda del lavoratore, accerti che vi è an-
che un difetto di giustificazione del licenziamento, nel qual caso applica, 
in luogo di quelle previste dal presente comma, le tutele di cui ai commi 
quarto, quinto o settimo. 

 Il giudice applica la medesima disciplina di cui al quarto comma del 
presente articolo nell’ipotesi in cui accerti il difetto di giustificazione del 
licenziamento intimato, anche ai sensi degli articoli 4, comma 4, e 10, com-
ma 3, della legge 12 marzo 1999, n. 68, per motivo oggettivo consistente 
nell’inidoneità fisica o psichica del lavoratore, ovvero che il licenziamento 
è stato intimato in violazione dell’articolo 2110, secondo comma, del codice 
civile. Può altresì applicare la predetta disciplina nell’ipotesi in cui accerti la 
manifesta insussistenza del fatto posto a base del licenziamento per giusti-
ficato motivo oggettivo; nelle altre ipotesi in cui accerta che non ricorrono 
gli estremi del predetto giustificato motivo, il giudice applica la disciplina di 
cui al quinto comma. In tale ultimo caso il giudice, ai fini della determina-
zione dell’indennità tra il minimo e il massimo previsti, tiene conto, oltre ai 
criteri di cui al quinto comma, delle iniziative assunte dal lavoratore per la 
ricerca di una nuova occupazione e del comportamento delle parti nell’am-
bito della procedura di cui all’articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, 
e successive modificazioni. Qualora, nel corso del giudizio, sulla base della 
domanda formulata dal lavoratore, il licenziamento risulti determinato da 
ragioni discriminatorie o disciplinari, trovano applicazione le relative tutele 
previste dal presente articolo. 

 Le disposizioni dei commi dal quarto al settimo si applicano al dato-
re di lavoro, imprenditore o non imprenditore, che in ciascuna sede, sta-
bilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo nel quale ha avuto luogo il 
licenziamento occupa alle sue dipendenze più di quindici lavoratori o più 
di cinque se si tratta di imprenditore agricolo, nonché al datore di lavoro, 
imprenditore o non imprenditore, che nell’ambito dello stesso comune oc-
cupa più di quindici dipendenti e all’impresa agricola che nel medesimo 
ambito territoriale occupa più di cinque dipendenti, anche se ciascuna unità 
produttiva, singolarmente considerata, non raggiunge tali limiti, e in ogni 
caso al datore di lavoro, imprenditore e non imprenditore, che occupa più 
di sessanta dipendenti. 

 Ai fini del computo del numero dei dipendenti di cui all’ottavo comma 
si tiene conto dei lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato 
parziale per la quota di orario effettivamente svolto, tenendo conto, a tale 
proposito, che il computo delle unità lavorative fa riferimento all’orario pre-
visto dalla contrattazione collettiva del settore. Non si computano il coniuge 
e i parenti del datore di lavoro entro il secondo grado in linea diretta e in 
linea collaterale. Il computo dei limiti occupazionali di cui all’ottavo com-
ma non incide su norme o istituti che prevedono agevolazioni finanziarie 
o creditizie. 

 Nell’ipotesi di revoca del licenziamento, purché effettuata entro il ter-
mine di quindici giorni dalla comunicazione al datore di lavoro dell’impu-
gnazione del medesimo, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza 
soluzione di continuità, con diritto del lavoratore alla retribuzione maturata 
nel periodo precedente alla revoca, e non trovano applicazione i regimi san-
zionatori previsti dal presente articolo. 

 Nell’ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all’articolo 22, su 
istanza congiunta del lavoratore e del sindacato cui questi aderisce o confe-
risca mandato, il giudice, in ogni stato e grado del giudizio di merito, può 
disporre con ordinanza, quando ritenga irrilevanti o insufficienti gli elemen-
ti di prova forniti dal datore di lavoro, la reintegrazione del lavoratore nel 
posto di lavoro. 

 L’ordinanza di cui al comma precedente può essere impugnata con 
reclamo immediato al giudice medesimo che l’ha pronunciata. Si applicano 
le disposizioni dell’articolo 178, terzo, quarto, quinto e sesto comma del 
codice di procedura civile. 

 L’ordinanza può essere revocata con la sentenza che decide la causa. 
 Nell’ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all’articolo 22, il 

datore di lavoro che non ottempera alla sentenza di cui al primo comma 
ovvero all’ordinanza di cui all’undicesimo comma, non impugnata o con-
fermata dal giudice che l’ha pronunciata, è tenuto anche, per ogni giorno 
di ritardo, al pagamento a favore del Fondo adeguamento pensioni di 
una somma pari all’importo della retribuzione dovuta al lavoratore.». 

  — Si riporta il testo del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23 
(Disposizioni in materia di contratto di lavoro a tempo indeterminato 
a tutele crescenti, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183):  

 «Art. 2    (Licenziamento discriminatorio, nullo e intimato in for-
ma orale).    — 1. Il giudice, con la pronuncia con la quale dichiara la nul-
lità del licenziamento perché discriminatorio a norma dell’articolo 15 
della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni, ovvero 
perché riconducibile agli altri casi di nullità espressamente previsti dalla 
legge, ordina al datore di lavoro, imprenditore o non imprenditore, la 
reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro, indipendentemente dal 
motivo formalmente addotto. A seguito dell’ordine di reintegrazione, 
il rapporto di lavoro si intende risolto quando il lavoratore non abbia 
ripreso servizio entro trenta giorni dall’invito del datore di lavoro, salvo 
il caso in cui abbia richiesto l’indennità di cui al comma 3. Il regime 
di cui al presente articolo si applica anche al licenziamento dichiarato 
inefficace perché intimato in forma orale. 

 2. Con la pronuncia di cui al comma 1, il giudice condanna altresì 
il datore di lavoro al risarcimento del danno subito dal lavoratore per 
il licenziamento di cui sia stata accertata la nullità e l’inefficacia, sta-
bilendo a tal fine un’indennità commisurata all’ultima retribuzione di 
riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto, corrisponden-
te al periodo dal giorno del licenziamento sino a quello dell’effettiva 
reintegrazione, dedotto quanto percepito, nel periodo di estromissione, 
per lo svolgimento di altre attività lavorative. In ogni caso la misura del 
risarcimento non potrà essere inferiore a cinque mensilità dell’ultima 
retribuzione di riferimento per il calcolo del trattamento di fine rappor-
to. Il datore di lavoro è condannato, altresì, per il medesimo periodo, al 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali. 

 3. Fermo restando il diritto al risarcimento del danno come previsto 
al comma 2, al lavoratore è data la facoltà di chiedere al datore di lavo-
ro, in sostituzione della reintegrazione nel posto di lavoro, un’indennità 
pari a quindici mensilità dell’ultima retribuzione di riferimento per il 
calcolo del trattamento di fine rapporto, la cui richiesta determina la 
risoluzione del rapporto di lavoro, e che non è assoggettata a contribu-
zione previdenziale. La richiesta dell’indennità deve essere effettuata 
entro trenta giorni dalla comunicazione del deposito della pronuncia o 
dall’invito del datore di lavoro a riprendere servizio, se anteriore alla 
predetta comunicazione. 

 4. La disciplina di cui al presente articolo trova applicazione anche 
nelle ipotesi in cui il giudice accerta il difetto di giustificazione per mo-
tivo consistente nella disabilità fisica o psichica del lavoratore, anche 
ai sensi degli articoli 4, comma 4, e 10, comma 3, della legge 12 marzo 
1999, n. 68.».   
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  Note all’art. 21:

       
 — Per l’articolo 6, comma 2, del citato decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231, si vedano le note all’articolo 4 del presente decreto.   

  Note all’art. 24:

     — Si riporta il testo dell’articolo 54  -bis    del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 54  -bis      (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti).    
— 1. Il pubblico dipendente che, nell’interesse dell’integrità della pubblica 
amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzio-
ne e della trasparenza di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, ovvero all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o de-
nuncia all’autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte ille-
cite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro 
non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto 
ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L’adozione di misure 
ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è 
comunicata in ogni caso all’ANAC dall’interessato o dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative nell’amministrazione nella quale 
le stesse sono state poste in essere. L’ANAC informa il Dipartimento del-
la funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri 
organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedi-
menti di competenza. 

 2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il 
dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
ivi compreso il dipendente di cui all’articolo 3, il dipendente di un ente 
pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sot-
toposto a controllo pubblico ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. 
La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai 
collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere 
in favore dell’amministrazione pubblica. 

 3. L’identità del segnalante non può essere rivelata. Nell’ambito del 
procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei 
modi e nei limiti previsti dall’articolo 329 del codice di procedura pena-
le. Nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del 
segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. 
Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può 
essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata 
su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se con-
seguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 
sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispen-
sabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 
procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla 
rivelazione della sua identità. 

 4. La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 

 5. L’ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
adotta apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la 
gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l’utilizzo di modalità 
anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per 
garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto delle 
segnalazioni e della relativa documentazione. 

 6. Qualora venga accertata, nell’ambito dell’istruttoria condotta 
dall’ANAC, l’adozione di misure discriminatorie da parte di una delle am-
ministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi restan-
do gli altri profili di responsabilità, l’ANAC applica al responsabile che 
ha adottato tale misura una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 
30.000 euro. Qualora venga accertata l’assenza di procedure per l’inoltro e 
la gestione delle segnalazioni ovvero l’adozione di procedure non conformi 
a quelle di cui al comma 5, l’ANAC applica al responsabile la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accer-
tato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica 
e analisi delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L’ANAC determina 
l’entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell’amministrazione 
o dell’ente cui si riferisce la segnalazione. 

 7. È a carico dell’amministrazione pubblica o dell’ente di cui al com-
ma 2 dimostrare che le misure discriminatorie o ritorsive, adottate nei con-
fronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione 
stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall’amministrazione o 
dall’ente sono nulli. 

 8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è rein-
tegrato nel posto di lavoro ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 
4 marzo 2015, n. 23. 

 9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui 
sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale 
del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati 
commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità 
civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.». 

 — Per l’articolo 6, commi 2  -bis  , 2  -ter   e 2  -quater   del citato decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, si vedano le note all’articolo 4 del pre-
sente decreto. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 30 novembre 2017, 
n. 179 (Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o ir-
regolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato):  

 «Art. 3    (Integrazione della disciplina dell’obbligo di segreto d’uf-
ficio, aziendale, professionale, scientifico e industriale).    — 1. Nelle ipotesi 
di segnalazione o denuncia effettuate nelle forme e nei limiti di cui all’arti-
colo 54  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all’articolo 6 del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, come modificati dalla presente 
legge, il perseguimento dell’interesse all’integrità delle amministrazioni, 
pubbliche e private, nonché alla prevenzione e alla repressione delle mal-
versazioni, costituisce giusta causa di rivelazione di notizie coperte dall’ob-
bligo di segreto di cui agli articoli 326, 622 e 623 del codice penale e all’ar-
ticolo 2105 del codice civile. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica nel caso in cui 
l’obbligo di segreto professionale gravi su chi sia venuto a conoscenza della 
notizia in ragione di un rapporto di consulenza professionale o di assistenza 
con l’ente, l’impresa o la persona fisica interessata. 

 3. Quando notizie e documenti che sono comunicati all’organo depu-
tato a riceverli siano oggetto di segreto aziendale, professionale o d’uffi-
cio, costituisce violazione del relativo obbligo di segreto la rivelazione con 
modalità eccedenti rispetto alle finalità dell’eliminazione dell’illecito e, in 
particolare, la rivelazione al di fuori del canale di comunicazione specifica-
mente predisposto a tal fine.». 

 — La legge 15 luglio 1966, n. 604, recante: «Norme sui licenziamenti 
individuali», è pubblicata nella   G.U.   6 agosto 1966, n. 195. 

 — Per l’articolo 2  -undecies   del citato decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, si veda nelle note all’art. 13. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 6    (Soggetti in posizione apicale e modelli di organizzazione 
dell’ente).    — 1. Se il reato è stato commesso dalle persone indicate nell’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera   a)   , l’ente non risponde se prova che:  

   a)   l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima 
della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei 
a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

   b)   il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei 
modelli di curare il loro aggiornamento è stato affidato a un organismo 
dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

   c)   le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemen-
te i modelli di organizzazione e di gestione; 

   d)   non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’or-
ganismo di cui alla lettera   b)  . 

 2. In relazione all’estensione dei poteri delegati e al rischio di com-
missione dei reati, i modelli di cui alla lettera   a)   , del comma 1, devono 
rispondere alle seguenti esigenze:  

   a)   individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi 
reati; 

   b)   prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazio-
ne e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

   c)   individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee 
ad impedire la commissione dei reati; 

   d)   prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo 
deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli; 

   e)   introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 
rispetto delle misure indicate nel modello. 

  2  -bis  . I modelli di cui al comma 1, lettera   a)  , prevedono, ai sensi del 
decreto legislativo attuativo della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, i canali di segnalazione in-
terna, il divieto di ritorsione e il sistema disciplinare, adottato ai sensi del 
comma 2, lettera   e)  .  
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 2  -ter  . L’adozione di misure discriminatorie nei confronti dei sog-
getti che effettuano le segnalazioni di cui al comma 2  -bis   può essere 
denunciata all’Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di 
propria competenza, oltre che dal segnalante, anche dall’organizzazione 
sindacale indicata dal medesimo. 

 2  -quater  . Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto 
segnalante è nullo. Sono altresì nulli il mutamento di mansioni ai sensi 
dell’articolo 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ri-
torsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. È onere 
del datore di lavoro, in caso di controversie legate all’irrogazione di 
sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, licenziamenti, trasferimen-
ti, o sottoposizione del segnalante ad altra misura organizzativa avente 
effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, successivi 
alla presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono 
fondate su ragioni estranee alla segnalazione stessa. 

 3. I modelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati, 
garantendo le esigenze di cui al comma 2, sulla base di codici di compor-
tamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, comunicati al 
Ministero della giustizia che, di concerto con i Ministeri competenti, può 
formulare, entro trenta giorni, osservazioni sulla idoneità dei modelli a pre-
venire i reati. 

 4. Negli enti di piccole dimensioni i compiti indicati nella lettera   b)  , 
del comma 1, possono essere svolti direttamente dall’organo dirigente. 

 4  -bis  . Nelle società di capitali il collegio sindacale, il consiglio di sor-
veglianza e il comitato per il controllo della gestione possono svolgere le 
funzioni dell’organismo di vigilanza di cui al comma 1, lettera   b)  . 

 5. È comunque disposta la confisca del profitto che l’ente ha tratto dal 
reato, anche nella forma per equivalente.».   

  23G00032  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  1° marzo 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio ex-
travergine di oliva «Monti Iblei» a svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Monti Iblei».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio del 
21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei prodotti 
agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto rego-
lamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze dei 
consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradizionali, 
determinano una domanda di prodotti agricoli o alimenta-
ri con caratteristiche specifiche riconoscibili, in particolare 
modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfatte 
dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai soggetti di-
rettamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno un’espe-
rienza specifica ed una conoscenza approfondita delle carat-
teristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dalla appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 
1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimento 
di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
- n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei criteri 
di rappresentanza negli organi sociali dei Consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è stato 
adottato il regolamento concernente la ripartizione dei costi 
derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e del-
le IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 272 
del 21 novembre 2000 - con il quale, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , sono state im-
partite le direttive per la collaborazione dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato centrale repressione 
frodi, ora Ispettorato centrale della tutela della qualità e re-
pressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’at-
tività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - recante 
«Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento 
(CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezione delle indicazio-
ni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari»; 
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 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigila-
tori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2325 della Commissione del 
24 novembre 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Comunità europea L 322 del 25 novembre 1997 e successive 
modificazioni ed integrazioni, con il quale è stata registrata 
la denominazione di origine protetta «Monti Iblei»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2003, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 293 del 18 dicembre 2003, successivamente 
confermato, con il quale è stato attribuito per un triennio al 
consorzio di tutela dell’olio extravergine di oliva «Monti 
Iblei» il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Monti Iblei»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni cita-
to, recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
che individua la modalità per la verifica della sussistenza 
del requisito della rappresentatività, effettuata con cadenza 
triennale, dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del de-
creto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e successive 
modificazioni ed integrazioni, sopra citato, relativa ai requi-
siti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria «olivicoltori» nella filiera «grassi (oli)» individuata 
all’art. 4, lettera   d)  , del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo di 
controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal consorzio richiedente a mezzo pec il 4 ottobre 2022, 
(prot. Masaf n. 495980 del 5 ottobre 2022) e della atte-
stazione rilasciata dall’organismo di controllo - Agroqua-
lità S.p.a. - con nota n. 213/2023 del 21 febbraio 2023 
(prot. Masaf n. 115744 del 22 febbraio 2023), autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Monti Iblei»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al consorzio di tutela dell’olio extravergi-
ne di oliva «Monti Iblei» a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 53 della citata legge n. 128 del 1998, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Monti Iblei», 

  Decreta:  

 Articolo unico 

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 4 dicembre 2003, al Consorzio di 
tutela dell’olio extravergine di oliva «Monti Iblei», con 
sede legale in Ragusa, piazza della Libertà, a svolgere 
le funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Monti 
Iblei». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 4 dicem-
bre 2003 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 1° marzo 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A01576

    DECRETO  6 marzo 2023 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della Me-
lanzana Rossa di Rotonda DOP a svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Melanzana Rossa di Rotonda».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto;, 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 
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 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni generali re-
lative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei criteri 
di rappresentanza negli organi sociali dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle indi-
cazioni geografiche protette (IGP)», emanato dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attuazione 
dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è stato adot-
tato il regolamento concernente la ripartizione dei costi de-
rivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 272 del 
21 novembre 2000 - con il quale, conformemente alle previ-
sioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   sono state impartite 
le direttive per la collaborazione dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP con l’Ispettorato centrale repressione frodi, 
ora Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressio-
ne frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’attività di 
vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - recante 
«disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento 
(CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle indicazio-
ni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigila-
tori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 624 della Commissione del 
15 luglio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Unione europea legge 182 del 16 luglio 2010, con il quale è 
stata registrata la denominazione di origine protetta «Melan-
zana Rossa di Rotonda»; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 ottobre 2019, n. 68541, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 249 del 23 ottobre 2019, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela della Me-
lanzana Rossa di Rotonda DOP il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Melanzana 
Rossa di Rotonda»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni citato, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rappresen-
tatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP che indi-
vidua la modalità per la verifica della sussistenza del requi-
sito della rappresentatività, effettuata con cadenza triennale, 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del de-
creto ministeriale del 12 aprile 2000 n. 61413 e successive 
modificazioni ed integrazioni sopra citato, relativa ai requi-
siti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta in 
quanto il Ministero ha verificato che la partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla categoria 
«produttori agricoli» nella filiera «ortofrutticoli e cereali non 
trasformati» individuata all’art. 4, lettera   b)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione control-
lata dall’Organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è stata 
eseguita sulla base della dichiarazione presentata dal consor-
zio richiedente a mezzo pec il 28 settembre 2022, (prot. Ma-
saf n. 474880 del 28 settembre 2022) e con nota del 10 feb-
braio 2023 (prot. Masaf n. 70145 del 13 febbraio 2023) e 
della attestazione rilasciata dall’Autorità pubblica di control-
lo - la Camera di commercio della Basilicata - con le note 
n. 21268/U del 11 novembre 2022 (prot. Masaf n. 581323 del 
14 novembre 2022) e n. 2507/U del 10 febbraio 2023 (prot. 
Masaf n. 70311 del 13 febbraio 2023), autorizzata a svolgere 
le attività di controllo sulla denominazione di origine protetta 
«Melanzana Rossa di Rotonda»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, 
lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela della Melanzana Rossa di 
Rotonda DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 del-
la citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Melanzana Rossa di Rotonda», 

  Decreta:  
  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con il 
decreto ministeriale 3 ottobre 2019, n. 68541, al Consorzio 
di tutela della Melanzana Rossa di Rotonda DOP, con sede 
legale in Rotonda (PZ), C.da Piano Incoronata - c/o Alsia, a 
svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 24 apri-
le 1998 n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Melanzana Ros-
sa di Rotonda». 
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 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 3 ottobre 2019, 
n. 68541 e nel presente decreto, può essere sospeso con prov-
vedimento motivato e revocato nel caso di perdita dei requi-
siti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti pre-
visti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 6 marzo 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A01577

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 gennaio 2023 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spettanti 
a taluni comuni della Provincia di Ravenna, a seguito del tra-
sferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili sta-
tali nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, «Nuo-
ve disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la conta-
bilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Governo 
in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 
della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di conta-
bilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «Attri-
buzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di 
un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 della legge 
5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, «Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropolitane 
e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decreto-
legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi titolo 
spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisiscono in 

proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a titolo oneroso 
sono ridotte in misura pari alla riduzione delle entrate erariali 
conseguente al trasferimento di cui al comma 1 e che, qualo-
ra non sia possibile l’integrale recupero delle minori entrate 
per lo Stato in forza della riduzione delle risorse, si procede 
al recupero da parte dell’Agenzia delle entrate a valere sui 
tributi spettanti all’ente trasferitario ovvero, se non sufficien-
ti, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
da parte dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2018/3841/
DGP-PBD del 21 marzo 2018 e n. 12617 del 27 giugno 
2022; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio-Direzione regionale Emilia-Romagna riguar-
danti il trasferimento di immobili statali agli enti territoriali 
della Provincia di Ravenna (RA):  

 prot. n. 2016/220 del 12 gennaio 2016 e prot. 
n. 2016/4258 del 15 marzo 2016, con i quali sono sta-
ti trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Cervia, ai sensi 
dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, 
gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato e deno-
minati, rispettivamente, «arenile Milano Marittima» e «ter-
reno incluso nelle saline di Cervia»; 

 prot. n. 2016/4780/BO3 del 23 marzo 2016 e prot. 
n. 2016/2602/BO3 del 17 febbraio 2016, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Ravenna, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato 
e denominati, rispettivamente, «   ex    alveo scolo consorziale 
nuovo di Porto Ravenna Darsena Petroli Sarom» e «Area 
per la costruzione del palazzo degli Uffici finanziari e del 
Tesoro Ravenna - via Monte S. Michele»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diretto-
re regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale 
Emilia-Romagna in cui si espone che, alla data del trasfe-
rimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo delle 
entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo one-
roso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione delle risorse 
spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasferitari pari alla ri-
duzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 26265 del 
14 dicembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Cervia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Cervia (RA) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento 
in proprietà al medesimo comune degli immobili denomi-
nati «arenile Milano Marittima» e «terreno incluso nelle 
saline di Cervia», meglio individuati nei provvedimenti 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6315-3-2023

del direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Dire-
zione regionale Emilia-Romagna, rispettivamente, prot. 
n. 2016/220 del 12 gennaio 2016 e prot. n. 2016/4258 del 
15 marzo 2016, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
163.626,20 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Cervia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 
2 e 3, ammontanti ad euro 1.140.178,50, sino all’anno 
2022 compreso, il Ministero dell’interno provvede al ver-
samento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
163.626,20.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Ravenna    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Ravenna (RA) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «   ex    alveo scolo consorziale nuovo di Porto 
Ravenna Darsena Petroli Sarom» e «Area per la costru-
zione del palazzo degli Uffici finanziari e del Tesoro Ra-
venna - via Monte S. Michele», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio-Direzione regionale Emilia-Romagna, rispetti-
vamente, prot. n. 2016/4780/BO3 del 23 marzo 2016 e 
prot. n. 2016/2602/BO3 del 17 febbraio 2016, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
20.834,04 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Ravenna. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 142.709,59, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 20.834,04.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal presen-
te decreto, il Ministero dell’interno provvede a decurtare i 
corrispondenti importi dalle somme da erogare ai Comuni 
di Cervia e di Ravenna della Provincia di Ravenna. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 febbraio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 141

  23A01575

    DECRETO  20 gennaio 2023 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Rimini, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 
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 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del de-
creto-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisiscono 
in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a titolo one-
roso sono ridotte in misura pari alla riduzione delle entrate 
erariali conseguente al trasferimento di cui al comma 1 e 
che, qualora non sia possibile l’integrale recupero delle mi-
nori entrate per lo Stato in forza della riduzione delle risorse, 
si procede al recupero da parte dell’Agenzia delle entrate a 
valere sui tributi spettanti all’ente trasferitario ovvero, se non 
sufficienti, mediante versamento all’entrata del bilancio del-
lo Stato da parte dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2018/3841/
DGP-PBD del 21 marzo 2018 e n. 12617 del 27 giugno 
2022; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio-Direzione regionale Emilia-Romagna riguar-
danti il trasferimento di immobili statali agli enti territoriali 
della Provincia di Rimini (RN):  

 prot. n. 2016/10516 del 15 giugno 2016, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Poggio Tor-
riana, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello 
Stato e denominato «Casa cantoniere dell’   ex    ferrovia S. Ar-
cangelo - Urbino»; 

 prot. n. 2016/4526 del 18 marzo 2016 e prot. 
n. 2016/14779 del 9 settembre 2016, con i quali sono stati 
trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Riccione, ai sensi 
dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto- legge n. 69 del 2013, 
gli immobili appartenenti al patrimonio dello Stato e deno-
minati, rispettivamente, «Area di risulta    ex    Ospizio Toti Via-
le Torino» e «Corte a servizio del depuratore acque reflue del 
Comune di Riccione»; 

 prot. n. 2016/4537 del 18 marzo 2016, e prot. 
n. 2016/15439 del 21 settembre 2016, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2021/14607 dell’8 settembre 2021, con 
i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di 
Rimini, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati «Terreni dell’   ex    ferrovia Rimini - Nova-
feltria Rimini Capoluogo» e «Terreno in parte estromesso 
dal fiume Marecchia con sovrastanti manufatti»; 

 prot. n. 2016/2604 del 17 febbraio 2016, con il quale è 
stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Verucchio, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato e 
denominato «Terreni dell’   ex    Ferrovia Sant’Arcangelo-Urbi-
no Verucchio»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Emilia-Romagna in cui si espone che, alla data del trasfe-
rimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo delle 
entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo one-
roso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7, 

del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione delle risorse 
spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasferitari pari alla ri-
duzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 26265 del 
14 dicembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti al 

Comune di Poggio Torriana    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Poggio Torriana (RN) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Casa cantoniere dell’   ex    ferrovia S. Arcangelo - 
Urbino», meglio individuato nel provvedimento del diretto-
re regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale 
Emilia-Romagna prot. n. 2016/10516 del 15 giugno 2016, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
6.550,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 è 
applicata in proporzione al periodo di possesso da parte del 
Comune di Poggio Torriana. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 42.879,23, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato 
n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno provve-
de a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 6.550,00.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al 

Comune di Riccione    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di Ric-
cione (RN) sono ridotte annualmente in misura pari alla ri-
duzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento in 
proprietà al medesimo comune degli immobili denominati 
«Area di risulta    ex    Ospizio Toti Viale Torino» e «Corte a ser-
vizio del depuratore acque reflue del Comune di Riccione», 
meglio individuati nei provvedimenti del direttore regiona-
le dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Emilia-
Romagna, rispettivamente, prot. n. 2016/4526 del 18 marzo 
2016 e prot. n. 2016/14779 del 9 settembre 2016, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
43.439,82 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili 
trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 è 
applicata in proporzione al periodo di possesso da parte del 
Comune di Riccione. 
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 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 293.703,04, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato 
n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 43.439,82.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Rimini    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Rimini (RN) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Terreni dell’   ex    ferrovia Rimini - Novafel-
tria Rimini Capoluogo» e «Terreno in parte estromesso 
dal fiume Marecchia con sovrastanti manufatti», meglio 
individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Emilia- 
Romagna prot. n. 2016/4537 del 18 marzo 2016 e prot. 
n. 2016/15439 del 21 settembre 2016, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/14607 dell’8 agosto 2021, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
44.195,20 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Rimini. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 288.470,62, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 44.195,20.   

  Art. 4.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Verucchio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Verucchio (RN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Terreni dell’   ex    Ferrovia Sant’Arcangelo - 
Urbino Verucchio», meglio individuato nel provvedimen-
to del direttore regionale dell’Agenzia del Demanio-Dire-
zione regionale Emilia-Romagna prot. n. 2016/2604 del 
17 febbraio 2016, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
9.027,63 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Verucchio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 3, 
ammontanti ad euro 62.034,12, sino all’anno 2022 compreso, 
il Ministero dell’interno provvede al versamento delle stesse 
al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato n. 3575/02 en-
tro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 9.027,63.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Poggio Torriana, di Riccione, di Rimini e di 
Verucchio della Provincia di Rimini. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 124

  23A01580

    DECRETO  2 marzo 2023 .

      Determinazione della commissione onnicomprensiva da 
riconoscersi, per l’anno 2023, alle banche per gli oneri con-
nessi alle operazioni agevolate di credito agrario di esercizio.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1928, 
n. 1760 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
provvedimenti per l’ordinamento del credito agrario; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante il «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 
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 Vista la delibera del CICR del 3 marzo 1994, e suc-
cessive modificazioni, recante «Revisione del sistema di 
determinazione del tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agevolato»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro del 21 dicem-
bre 1994, recante «Nuovi criteri per la determinazione dei 
tassi di riferimento da applicare alle operazioni di credito 
agevolato ai sensi di varie disposizioni legislative»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
 Attesa la necessità di determinare, per l’anno 2023, la 

misura della commissione onnicomprensiva da ricono-
scere agli intermediari per l’effettuazione delle operazio-
ni agevolate di credito agrario di esercizio; 

  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere agli 
intermediari per gli oneri connessi alle operazioni age-
volate di credito agrario di esercizio, è fissata, per l’anno 
2023, nella misura dell’1,13% per le operazioni aventi 
durata fino a dodici mesi e nella misura dello 0,93% per 
quelle di durata superiore a dodici mesi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  23A01609

    DECRETO  2 marzo 2023 .

      Determinazione della commissione onnicomprensiva da 
riconoscersi, per l’anno 2023, alle banche per gli oneri con-
nessi alle operazioni agevolate di credito navale.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 25 maggio 1978, n. 234, recante modi-
fiche e integrazioni alla normativa riguardante il credito 
navale; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994, e suc-
cessive modificazioni, recante «Revisione del sistema di 
determinazione del tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agevolato»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro del 21 dicem-
bre 1994, recante «Nuovi criteri per la determinazione dei 
tassi di riferimento da applicare alle operazioni di credito 
agevolato ai sensi di varie disposizioni legislative»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
 Attesa la necessità di determinare, per l’anno 2023, la 

commissione onnicomprensiva da riconoscere alle ban-
che per gli oneri connessi alle operazioni di credito age-
volato previste dalla legge sopra menzionata; 

  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalla legge citata in premessa è fissata, 
per l’anno 2023, nella misura dello 0,93%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  23A01610

    DECRETO  2 marzo 2023 .

      Determinazione della commissione onnicomprensiva da 
riconoscersi, per l’anno 2023, alle banche per gli oneri con-
nessi alle operazioni agevolate di credito agrario di miglio-
ramento.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1928, 
n. 1760 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
provvedimenti per l’ordinamento del credito agrario; 

 Vista la legge 9 maggio 1975, n. 153 e successive mo-
difiche ed integrazioni, recante l’applicazione delle diret-
tive del Consiglio delle Comunità europee per la riforma 
dell’agricoltura; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante il «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994, e suc-
cessive modificazioni, recante «Revisione del sistema di 
determinazione del tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agevolato»; 

 Visto il decreto del Ministro del Tesoro del 21 dicem-
bre 1994, recante «Nuovi criteri per la determinazione dei 
tassi di riferimento da applicare alle operazioni di credito 
agevolato ai sensi di varie disposizioni legislative»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
 Attesa la necessità di determinare, per l’anno 2023, la 

misura della commissione onnicomprensiva da ricono-
scere agli intermediari per l’effettuazione delle operazio-
ni agevolate di credito agrario di miglioramento; 

  Decreta:  

  La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni agevolate di 
credito agrario di miglioramento è fissata, per l’anno 2023, 
come appresso:  

 1,18% per i contratti condizionati stipulati nel 2023; 
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 1,18% per i contratti definitivi stipulati nel 2023 e rela-
tivi a contratti condizionati stipulati fino al 2022. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italina. 

 Roma, 2 marzo 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  23A01611

    DECRETO  3 marzo 2023 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva a mezzo ruolo dei 
crediti vantati dall’Agenzia provinciale energia ed ambiente 
di Matera - APEA, derivanti dal servizio di verifiche degli 
impianti termici, nell’ambito dell’attività di controllo.    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossio-
ne mediante ruolo; 

 Visto, in particolare, il comma 3  -bis   dell’art. 17 del 
predetto decreto legislativo n. 46 del 1999, come modi-
ficato dall’art. 1, comma 151, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, il quale prevede che il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze può autorizzare la riscossione co-
attiva mediante ruolo di specifiche tipologie di crediti 
delle società per azioni a partecipazione pubblica, pre-
via valutazione della rilevanza pubblica di tali crediti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 novembre 2022, con l’unita delega di funzioni, re-
gistrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Uf-
ficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consi-
glio, del Ministero della giustizia e del Ministero degli 
affari esteri, reg. n. 2833, concernente l’attribuzione 
all’on. prof. Maurizio Leo del titolo di Vice Ministro 
del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10, recante norme 
per l’attuazione del Piano energetico nazionale in ma-
teria di uso razionale dell’energia, di risparmio ener-
getico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

 Visto, in particolare, l’art. 31, comma 3, della citata 
legge n. 10 del 1991, che dispone che i comuni con più 
di quarantamila abitanti e le province per la restante 
parte del territorio effettuano i necessari controlli fi-
nalizzati all’osservanza delle norme relative al rendi-
mento di combustione, anche avvalendosi di organismi 
esterni, con onere a carico degli utenti; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
recante attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che 
modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazio-
ne energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE 
sull’efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, 

sulla prestazione energetica nell’edilizia, e della di-
rettiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 74, concernente regolamento recante 
definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 
conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli 
impianti termici degli edifici, a norma dell’art. 4 del 
citato decreto legislativo n. 192 del 2005; 

 Visto, in particolare, l’art. 10, comma 3, lettera   c)  , 
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 
n. 74 del 2013, che ribadisce l’onere a carico dell’uten-
za dei controlli effettuati sugli impianti termici; 

 Visto l’art. 114 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il quale dispone in materia di aziende 
speciali; 

 Vista la delibera n. 28561 del 6 agosto 2008 con la 
quale la Provincia di Matera ha trasferito all’Agenzia 
provinciale energia ed ambiente - APEA, costituita ai 
sensi del predetto art. 114 del decreto legislativo n. 267 
del 2000, le proprie competenze, dirette e delegate, 
afferenti l’attività di verifica degli impianti termici, 
specificando nelle premesse che il Comune di Matera 
ha delegato la stessa provincia ad espletare i controlli 
sugli impianti termici ricadenti nell’ambito territoriale 
comunale; 

 Viste le note del 30 agosto 2022 e del 27 settembre 
2022, n. 788, con le quali l’Agenzia provinciale ener-
gia ed ambiente - APEA ha chiesto di poter riscuotere a 
mezzo ruolo i crediti relativi alla verifica obbligatoria 
degli impianti termici; 

 Ritenuto di poter procedere ai sensi dell’art. 17, 
comma 3  -bis  , del predetto decreto legislativo n. 46 del 
1999, nella considerazione che, benché la norma sia 
riferita alle società per azioni a partecipazione pubbli-
ca, la    ratio    della stessa è da ritenersi volta a potervi 
ricomprendere anche gli enti pubblici economici, in 
mancanza di una loro esplicita esclusione e in ossequio 
ai principi di ragionevolezza e di parità di trattamento, 
nonché di semplificazione; 

 Vista la nota del Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato n. 26610 del 15 febbraio 2023; 

 Ravvisata la rilevanza pubblica dei crediti vantati 
dall’Agenzia provinciale energia ed ambiente - APEA 
in quanto derivanti dall’attività di controllo degli im-
pianti termici prevista con legge e, pertanto, riferibi-
li all’interesse della collettività alla sicurezza degli 
impianti; 

 Ritenuto, infine, che il rilascio della predetta auto-
rizzazione non comporta oneri aggiuntivi a carico della 
finanza pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 17, comma 3  -bis  , del decreto legi-

slativo 26 febbraio 1999, n. 46, è autorizzata la riscos-
sione coattiva mediante ruolo dei crediti derivanti dal 
servizio di verifiche degli impianti termici ricadenti 
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nell’ambito territoriale del Comune di Matera e della 
Provincia di Matera, effettuato dall’Agenzia provincia-
le energia ed ambiente - APEA, nell’ambito dell’attività 
di controllo di tali impianti, svolta ai sensi dell’art. 31, 
comma 3, della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2023 

 Il Vice Ministro: LEO   

  23A01574

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA

  DECRETO  23 gennaio 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «SEAFENNEL4MED» nell’ambito del 
programma PRIMA Call 2021.     (Decreto n. 11/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gianluigi 
Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello gene-
rale di direzione della Direzione generale dell’internaziona-
lizzazione e della comunicazione nell’ambito del Ministero 
dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, comma 2, let-
tera   d)   del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologica» 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. 
n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate 
le «Procedure operative» per il finanziamento dei pro-
getti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricer-
ca internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/
FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle at-
tività di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale e delle connesse atti-
vità di formazione del capitale umano nonché di ricerca 
fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e 
internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esi-
to dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, 
comma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le 
parti non effettuate dalla struttura internazionale, per 
l’approvazione del capitolato tecnico, eventualmente 
rettificato ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e del-
la ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, 
anche in deroga alle procedure definite dai decreti del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
26 luglio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 di-
cembre 2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibi-
li in base alle graduatorie adottate in sede internazio-
nale, per la realizzazione dei progetti internazionali di 
cui all’art. 18 del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 
2021 con il n. 3142, e il successivo decreto ministe-
riale di modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, regi-
strato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il 
n. 3143, e in particolare, l’art. 18, comma 4, del citato 
decreto ministeriale n. 1314 che prevede che il Ministe-
ro prende atto dei risultati delle valutazioni effettuate, 
delle graduatorie adottate e dei progetti selezionati per il 
finanziamento dalle iniziative internazionali e dispone, 
entro trenta giorni dalla conclusione delle attività valu-
tative internazionali, il decreto di ammissione al finan-
ziamento dei progetti vincitori. 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, 
n. 1004 che ha istituito il Comitato nazionale per la va-
lutazione della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 

FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 
e 7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il d.d. n. 518 del 29 novembre 2022 reg. UCB. 
n. 122 del 12 dicembre 2022, con il quale è stato as-
sunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 
2022, dell’importo complessivo di euro 8.167.608,30, 
comprensivo delle spese per le attività di valutazio-
ne e monitoraggio, destinato al finanziamento, nella 
forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Vista l’Iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partner-
ship for research and innovation in the mediterranean 
area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2- Multi-topic    2021 (   Partnership for research and 
innovation in the mediterranean area   )    Call    2021, pub-
blicato in data 5 marzo 2021 con scadenza il 13 aprile 
2021 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei proget-
ti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST 2021 nella forma di contributo 
alla spesa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di 
impegno n. 14455 del 29 settembre 2020; 

 Considerato che per il bando PRIMA 2021, di cui trat-
tasi è stato emanato l’Avviso integrativo in data 22 marzo 
2021, prot. MUR n. 672; 

 Vista la decisione finale del    Funding agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 3 dicembre 2021 con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «   SEAFENNEL4MED     
- Innovative sustainable organic sea fennel (Crithmum 
maritimum L.)-based cropping systems to boost agrobio-
diversity, profitability, circularity, and resilience to clima-
te changes in Mediterranean small farms   », avente come 
obiettivo quello di introdurre nel Mediterraneo sistemi 
sostenibili di coltivazione biologica di finocchio marino 
per aumentare la resilienza del sistema agroalimentare ai 
cambiamenti climatici e migliorare e aumentare il reddito 
degli agricoltori e con un costo complessivo pari a euro 
810.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 4249 del 16 marzo 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «SEAFENNEL4MED»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «SEAFENNEL4MED» figurano i seguenti 
proponenti italiani:  

 Università politecnica delle Marche; 
 Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria (CREA); 
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 Rinci S.r.l.; 
 Vista la procura notarile rep. n. 25285 data 18 luglio 

2022 a firma del dott. Pietro Ciarletta Notaio in Osimo, con 
la quale il sig. Luca Galeazzi legale rappresentante della 
società Rinci S.r.l., conferisce procura al prof. Gian Luca 
Gregori legale rappresentante della Università politecnica 
delle Marche, in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 5.570 in data 3 agosto 
2022 a firma del dott. Marco Giuliani Notaio in Roma, 
con la quale il sig. Emanuele Marconi legale rappresen-
tante del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria (CREA), conferisce procura al prof. 
Gian Luca Gregori legale rappresentante della Università 
politecnica delle Marche, in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «SEAFENNEL4MED»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeria-
le n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’effi-
cacia del provvedimento, costituiscono parte integrante del 
decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 158 del 23 giugno 2022, 
reg. UCB n. 54, in data 5 luglio 2022, di nomina dell’esper-
to tecnico-scientifico prof. Alberto Battistelli e di eventuali 
sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Alberto Battistelli con relazio-
ne acquisita in data 7 novembre 2022, ha approvato il capi-
tolato tecnico allegato al presente decreto, in ossequio al di-
sposto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 
e conseguenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Vista l’istruttoria    ex-ante    da parte dell’istituto conven-
zionato Agenzia Invitalia acquisita in data 11 ottobre 2022, 
prot. MUR n. 9033 con la quale si subordina l’ammissibili-
tà alle agevolazioni da parte del soggetto beneficiario Rinci 
S.r.l. alla presentazione di idonea garanzia fideiussoria o 
assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto mi-
nisteriale n. 593/2016; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 
soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe naziona-
le della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA COR 

 capofila Università politecnica delle Marche 
n. 10193802 del 18 gennaio 2023; 

 SB Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria (CREA) n. 10193856 del 18 genna-
io 2023; 

 SB Rinci S.r.l. n. 10193857 del 18 gennaio 2023; 
 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi-
che e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale 
n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf:  

 capofila Università politecnica delle Marche 
n. 21546944 del 17 gennaio 2023; 

 SB Crea n. 21546969 del 17 gennaio 2023; 
 SB Rinci S.r.l. n. 21546976 del 17 gennaio 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «SEAFENNEL4MED» per un contributo comples-
sivo pari ad euro 499.400,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SEA-
FENNEL4MED» è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce 
parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 30 maggio 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 499.400,00 nella forma di contributo nella spesa 
e graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sulle dispo-
nibilità provenienti dall’esercizio finanziario 2021 di cui 
al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021 registrato 
alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, reg. n. 1659; 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma; 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’Avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate 
rendicontazioni della somma oggetto di contributo ai 
sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligan-
dosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi che 
risultassero non ammissibili, nonché di economie di 
progetto; 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà 
procedere, nei confronti del beneficiario alla revo-
ca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministra-
tivo, a salvaguardia dell’eventuale compensazione con 
le somme maturate su altri progetti finanziati o ad altro 
titolo presso questa o altra Amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevo-
lazioni, opportunamente registrato dai competenti or-
gani di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto, capitolato tecnico e disciplinare contenente 
le regole e le modalità per la corretta gestione delle 
attività contrattuali e le eventuali condizioni cui subor-
dinare l’efficacia del provvedimento, che ne costitui-
scono parte integrante, è trasmesso al soggetto propo-
nente per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta su-
bordinato alla conclusione delle procedure di accetta-
zione conseguenti all’adozione del presente decreto di 
concessione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative 
di legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate 
in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e succes-
sivamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero 
dell’università e della ricerca, del Ministero della cultura, del 
Ministero della salute, n. 500

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti 
alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/conte-
nuto235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-dellaco-
municazione_48.html    

  23A01584



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6315-3-2023

    DECRETO  26 gennaio 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «Rendering3D» nell’ambito del program-
ma ERA-MIN 3.     (Decreto n. 16/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione diri-
genziale di livello generale di direzione della Direzione 
generale dell’internazionalizzazione e della comunica-
zione nell’ambito del Ministero dell’università e della 
ricerca, di cui all’art. 1, comma 2 lettera   d)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 

comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto Ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 
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 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risultati 
delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e 
dei progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziati-
ve internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019 reg. n. 1-3275 che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 466 del 28 dicembre 
2020, reg. UCB n. 92 in data 13 gennaio 2021, con il 
quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 
7245 (Azione 005) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2019, dell’importo complessivo 
di euro 6.837.387,75, di cui euro 6.495.518,36 destinati al 
finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti di ricerca presentati nell’ambito delle iniziative 
di cooperazione internazionale; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del Conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Considerata, nell’ambito del Programma Horizon 2020, 
l’azione ERANET    Cofund on Raw Materials    ERA-MIN 
3 è una rete paneuropea globale, innovativa e flessibile di 
organizzazioni per il finanziamento della ricerca, suppor-
tata da EU Horizon 2020, che si basa sull’esperienza del 
FP7n ERA-NET ERA-MIN (2011 al 2015) e ERA-MIN 
2 (2016-2022); Il progetto supporta gli obiettivi della Eu-
ropean Innovation Partnership (EIP) sulle materie prime, 
in particolare nell’ambito del coordinamento di ricerca 
e innovazione, miglioramento delle sinergie, riduzione 
della frammentazione degli sforzi tra paesi europei nel-
la ricerca e innovazione nel settore delle materie prime, 
nonché il miglioramento dell’utilizzo delle risorse umane 
e finanziarie del settore; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’ERANET 
   Cofund    ERA-MIN3 pubblicato in data 15 gennaio 2021, 
con scadenza il 1° aprile 2021 e che descrive i criteri ed 
ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanzia-
mento nazionale dei progetti cui partecipano proponenti 
italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 600.000,00, come da lettera di impegno 
n. 383 dell’11 gennaio 2021 successivamente incremen-
tato con e-mail del 27 novembre 2021; 

 Considerato che per la    Call    dell’ERANET    Cofund    
ERA-MIN3, di cui trattasi, è stato emanato l’avviso inte-
grativo nazionale n. 547 del 26 febbraio 2021; 

 Viste le decisioni finali della ERANET, nelle riunio-
ni del 29 novembre 2021 e del 13 dicembre 2021, con 
le quali è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «Rendering3D - 
   Recycling End of Life permanent magnets by innovative 
sintering and 3D printing   », avente come obiettivo lo svi-
luppo di un protocollo per ottenere da magneti «   End of 
Life   » polveri magnetiche submicrometriche di alta qua-
lità per la produzione di magneti sinterizzati isotropi e 
anisotropi e magneti «   bonded»    stampati in 3D e con un 
costo complessivo pari a euro 285.174,00; 
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 Vista la nota prot. MUR n. 19657 del 28 dicembre 
2021, a firma dello scrivente in qualità di dirigente   pro 
tempore   dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «Rendering3D»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Rendering3D» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 capofila Università degli studi di Genova; 
 SB Consiglio nazionale delle ricerche (CNR); 

 Vista la procura notarile rep. n. 4606 in data 28 aprile 
2022 a firma del dott. Vittorio Occorsio notaio in Roma, 
con la quale la prof.ssa Maria Chiara Carrozza presiden-
te    pro-tempore    e legale rappresentante del Consiglio na-
zionale delle ricerche (CNR) conferisce procura al prof. 
Federico Delfino rettore «   pro-tempore   » e legale rappre-
sentante dell’Università degli studi di Genova in qualità 
di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «Rendering3D», 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 97 del 14 giugno 2022, 
reg. UCB n. 46, in data 28 giugno 2022, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof.ssa Antonucci Vin-
cenza e di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof.ssa Antonucci Vincenza con 
relazione acquisita in data 18 novembre 2022, ha appro-
vato il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in 
ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi-
che e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 
2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che pre-
vedono, prima della concessione da parte del sogget-
to concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto 
individuale e l’espletamento di verifiche tramite cui 
estrarre le informazioni relative agli aiuti precedente-
mente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR:  

 capofila Università degli studi di Genova 
n. 10371234 del 26 gennaio 2023; 

 SB Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) 
n. 10371264 del 26 gennaio 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale 
n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf:  

 capofila Università degli studi di Genova 
n. 21563766 del 18 gennaio 2023; 

 SB Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) 
n. 21563786 del 18 gennaio 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Rende-
ring3D «è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   
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  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di 
propria competenza e per l’effettuazione delle relative spese, 
opererà in piena autonomia e secondo le norme di legge e 
regolamentari vigenti, assumendone la completa respon-
sabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto 
comunque nascente con terzi in relazione allo svolgimento 
del progetto stesso, e sarà totalmente esente da responsabili-
tà per eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o 
indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti come 
costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 151.910,19 nella forma di contributo nella spesa, a 
valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2019, cap. 7245, 
di cui al decreto ministeriale n. 996 del 28 ottobre 2019 re-
gistrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 2019 reg. 
n. 1-3275; 

 2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il MUR 
si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il co-finanzia-
mento europeo previsto per il progetto, pari a euro 47.711,61, 
ove detto importo venga versato dal coordinatore dell’ERA-
NET    Cofund    sul conto di contabilità speciale IGRUE, inter-
vento relativo all’iniziativa dell’ERANET ERA-MIN3, così 
come previsto dal contratto n. 101003575 fra la Commissio-
ne europea e i    partner    dell’ERA-NET    Cofund   , tra i quali il 
MUR ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’effetti-
va disponibilità delle risorse secondo lo stato di avanzamen-
to lavori, avendo riguardo alle modalità di rendicontazione; 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie di 
carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto scien-
tifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del valore 
delle attività progettuali del raggruppamento nazionale, il 
MUR si riserva di provvedere ad autorizzare la variante, 
sentito l’esperto scientifico con riguardo alle casistiche ri-
tenute maggiormente complesse. Le richieste variazioni, 
come innanzi articolate, potranno essere autorizzate solo se 
previamente approvate in sede internazionale da parte della 
struttura di gestione del programma; 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella scheda 
allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve eventua-
li proroghe approvate dal Programma dell’ERANET ERA-
MIN3 e dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la 
data di chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione, come previsto dalle linee 
guida nazionali, nella misura dell’80% del contributo am-
messo, nel caso di soggetti pubblici e del 50% nel caso di 
soggetti privati. In quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario 
privato dovrà produrre apposita fidejussione bancaria o po-
lizza assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema 
approvato dal MUR con specifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, alla 
restituzione di eventuali importi che risultassero non ammis-
sibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o altra 
amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al soggetto 
proponente per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subordi-
nato alla conclusione delle procedure di accettazione conse-
guenti all’adozione del presente decreto di concessione delle 
agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di con-
trollo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successivamente 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e del-
la ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, n. 528

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-
generale-dellinternazionalizzazione-e-dellacomunicazione_48.html    

  23A01583
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 gennaio 2023 .

      Riparto del contributo in favore delle associazioni di vo-
lontariato operanti nell’ambito dell’attività trasfusionale.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 3, 11, 32, 117 e 118 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante «Istitu-

zione del Servizio sanitario nazionale»; 
 Visto, in particolare, l’art. 4, primo comma, della leg-

ge n. 833 del 1978, che demanda alla legge dello Stato 
l’emanazione delle norme «dirette ad assicurare condi-
zioni e garanzie di salute uniformi per tutto il territorio 
nazionale», tra le altre, in materia di «raccolta, fraziona-
mento, conservazione e distribuzione del sangue umano»; 

 Visto il successivo art. 6, primo comma, lettera   c)  , della 
legge n. 833 del 1978, che individua tra le funzioni ammi-
nistrative di competenza dello Stato, la produzione, la re-
gistrazione, la ricerca, la sperimentazione, il commercio 
e l’informazione concernenti, tra l’altro, gli emoderivati; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017 avente ad oggetto: «Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502» che determina i livelli essenziali di assi-
stenza ed in particolare l’art. 47, rubricato «Attività tra-
sfusionali» ove è previsto che il Servizio sanitario nazio-
nale garantisce in materia di attività trasfusionali i servizi 
e le prestazioni individuati dall’art. 5, della legge n. 219 
del 2005; 

 Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante «Nuo-
va disciplina delle attività trasfusionali e della produzio-
ne nazionale degli emoderivati» e, in particolare l’art. 6, 
comma 1, nel quale si dispone che con uno o più accordi 
tra Governo, regioni e province autonome sanciti dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano vie-
ne adottato uno schema tipo per la stipula di convenzioni 
con le associazioni e le federazioni di donatori di sangue 
per permettere la partecipazione delle stesse alle attività 
trasfusionali; 

 Visto l’art. 11, della legge n. 219 del 2005, che defi-
nisce alcuni principi generali di programmazione sanita-
ria atti a favorire l’armonizzazione della legislazione in 
materia sanitaria, «in considerazione del fatto che l’au-
tosufficienza di sangue e derivati costituisce un interesse 
nazionale sovraregionale e sovraziendale non frazionabi-
le per il cui raggiungimento è richiesto il concorso delle 
regioni e delle aziende sanitarie»; 

 Visto l’art. 12, della legge n. 219 del 2005, ove si pre-
vede, con decreto del Ministro della salute, l’istituzione 
del Centro nazionale sangue, presso l’Istituto superiore di 
sanità, per lo svolgimento delle funzioni di coordinamen-

to e di controllo tecnico scientifico, nelle materie discipli-
nate dalla summenzionata legge; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 26 aprile 2007 
recante «Istituzione del Centro nazionale sangue» strut-
tura finalizzata al raggiungimento degli obiettivi di auto-
sufficienza nazionale ed al supporto per il coordinamento 
delle attività trasfusionali sul territorio nazionale, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - del 25 giugno 2007, n. 145; 

 Visto, inoltre, l’art. 18, della legge n. 219 del 2005 di 
istituzione del sistema informativo dei servizi trasfusiona-
li all’interno del sistema informativo sanitario nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 21 dicembre 
2007, recante «Istituzione del sistema informativo dei 
servizi trasfusionali (SISTRA)», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
del 16 gennaio 2008, n. 13; 

 Visto l’accordo, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera 
  b)  , della legge n. 219 del 2005, tra il Governo, le regioni 
e province autonome per la definizione dei criteri e dei 
principi generali per la regolamentazione delle conven-
zioni tra regioni, province autonome e associazioni e fe-
derazioni di donatori di sangue e adozione del relativo 
schema-tipo. Revisione e aggiornamento dell’accordo 
Stato-regioni 14 aprile 2016 (Rep. atti n. 100/CSR del 
8 luglio 2021); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 luglio 2021 
recante «Programma di autosufficienza nazionale del san-
gue e dei suoi prodotti per l’anno 2021», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 28 set-
tembre 2021, n. 232; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 26 maggio 
2022 recante «Programma di autosufficienza nazionale 
del sangue e dei suoi prodotti per l’anno 2022», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
4 luglio 2022, n. 154; 

 Visto l’art. 39  -bis  , del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, inserito in sede di conversione dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, recante «Disposizioni in favore delle asso-
ciazioni di volontariato operanti nell’ambito dell’attività 
trasfusionale» che ha concesso un contributo di 2 milioni 
di euro per l’anno 2022 in favore delle associazioni di vo-
lontariato operanti nell’ambito dell’attività trasfusionale 
per l’acquisto di materiali connessi allo svolgimento delle 
proprie attività istituzionali; 

 Considerato che le sopra citate risorse, pari a 2 milioni 
di euro per l’anno 2022, risultano iscritte sul capitolo di 
bilancio 4382, piano gestionale 1, denominato «Somme 
da assegnare alle associazioni di volontariato operanti 
nell’ambito dell’attività trasfusionale», afferente al cen-
tro di responsabilità della Direzione generale della pre-
venzione sanitaria, e istituito per le finalità sopra indi-
cate nell’ambito del programma di spesa «Prevenzione 
e promozione della salute umana ed assistenza sanitaria 
al personale navigante e aeronavigante», della missione 
«Tutela della salute» dello stato di previsione del Mini-
stero della salute; 

 Tenuto conto che la disposizione in parola è stata intro-
dotta in sede di conversione dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, entrata in vigore dal 16 luglio 2022 e ha necessitato 
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di un successivo provvedimento di attuazione da parte del 
Ministero della salute, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, per la definizione delle 
quote assegnate a ciascuna regione e provincia autonoma; 

 Ritenuto pertanto, opportuno, al fine di un efficace im-
piego del citato contributo    una tantum    pari a 2 milioni di 
euro per l’anno 2022, prevederne l’utilizzo per le spese 
sostenute nell’anno 2022 e nel primo semestre dell’anno 
2023; 

 Vista la nota del Centro nazionale sangue (CNS), ac-
quisita al prot. DGPRE - 41696 del 5 ottobre 2022, di pro-
posta di criteri di ripartizione del fondo di cui all’art. 39  -
bis   del decreto-legge 50 del 2022, da corrispondersi alle 
regioni e province autonome che hanno stipulato con le 
associazioni e federazioni di donatori volontari di san-
gue, le convenzioni di cui all’accordo Stato-regioni del 
8 luglio 2021 (Rep. atti n. 100/CSR) per l’acquisto di 
materiali connessi allo svolgimento delle proprie attività 
istituzionali, non già oggetto di rimborso; 

 Ritenuto di ripartire il summenzionato contributo sulla 
base degli indicatori di complessità del sistema sanitario 
e di efficienza relativa all’attività di donazione di sangue 
per la produzione di globuli rossi concentrati e di conferi-
mento del plasma all’industria in quanto indici significa-
tivamente influenzati dall’attività svolta dalle associazio-
ni e federazioni di donatori volontari di sangue; 

 Tenuto conto della distribuzione demografica sul ter-
ritorio nazionale, sulla base dei dati forniti dall’ISTAT 
riferiti al 1° gennaio 2022; 

 Ritenuto necessario, pertanto, procedere alla definizio-
ne dei criteri e delle modalità di ripartizione tra le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Acquisita l’Intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano (Repertorio atti n. 5/CSR 
dell’11 gennaio 2023); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce i criteri e le modalità di 
riparto del contributo concesso ai sensi dell’art. 39  -bis  , 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con 
modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, pari a 
2 milioni di euro per l’anno 2022, in favore delle asso-
ciazioni di volontariato operanti nell’ambito dell’attivi-
tà trasfusionale per l’acquisto di materiali connessi allo 
svolgimento delle proprie attività istituzionali, non già 
rimborsati ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 2.

      Criteri e modalità di riparto delle risorse    

      1. Il contributo di cui al precedente art. 1 è ripartito tra 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 

come da tabella 1, parte integrante del presente decreto, 
con le seguenti modalità:  

 per una quota pari al 50% delle risorse di cui al com-
ma 1 sulla base dell’indice di popolazione residente (IP), 
che rappresenta la complessità relativa del sistema sani-
tario della regione; 

 per una quota pari al 25% delle risorse di cui al com-
ma 1 sulla base dell’indice produzione di globuli rossi 
(IPGR), che rappresenta l’efficienza relativa dell’attività 
di raccolta del sistema trasfusionale della regione/provin-
cia autonoma di globuli rossi; 

 per una quota pari al 25% delle risorse di cui al com-
ma 1 sulla base dell’indice di conferimento di plasma 
all’industria (ICPI), che rappresenta l’efficienza relati-
va dell’attività di raccolta del sistema trasfusionale del-
la regione/provincia autonoma di conferimento plasma 
all’industria. 

 2. Entro il 31 ottobre 2023, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, trasmettono al Ministero 
della salute la delibera in cui, acquisita la documentazio-
ne delle spese sostenute dalle associazioni e federazioni 
di donatori volontari di sangue, convenzionate ai sensi 
dell’accordo Stato-regioni dell’8 luglio 2021, per l’acqui-
sto dei materiali di cui all’art. 1, certificano l’ammontare 
totale della spesa riferita all’anno 2022 e al primo seme-
stre 2023. 

 3. Entro trenta giorni dal termine fissato per la trasmis-
sione delle delibere di cui al comma 2, il Ministero della 
salute, in collaborazione con il Centro nazionale sangue, 
valutata la coerenza delle spese indicate nelle delibere 
stesse rispetto alle disposizioni del presente decreto, ero-
ga alle regioni e alle Province autonome di Trento e di 
Bolzano il contributo di cui all’art. 1, a copertura totale o 
parziale della spesa sostenuta, nel limite delle risorse in-
dicate nell’allegata tabella 1, per ogni regione e provincia 
autonoma. 

 4. Le eventuali risorse non erogate a causa della man-
cata trasmissione della delibera, o di spese certificate in-
feriori o non coerenti con quanto previsto alla tabella 1, 
rimangono nelle disponibilità del Ministero della salute, 
che provvede a ripartirle in modo proporzionale tra le re-
gioni e le province autonome che abbiano certificato una 
maggiore spesa. 

 5. Le regioni e le province autonome ripartiscono le ri-
sorse alle associazioni e federazioni di donatori volontari 
di sangue in modo proporzionale alle spese sostenute e in 
coerenza con le disposizioni del presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 529 
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    DECRETO  23 gennaio 2023 .

      Composizione e funzioni dell’Osservatorio nazionale dei 
prezzi dei dispositivi medici.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di enti territoria-
li. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi 
di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazio-
ne delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché 
norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali» e, 
in particolare, l’art. 9  -ter  , comma 7, che prevede l’isti-
tuzione presso il Ministero della salute dell’Osservatorio 
nazionale sui prezzi dei dispositivi medici allo scopo di 
supportare e monitorare le stazioni appaltanti e verificare 
la coerenza dei prezzi a base d’asta rispetto ai prezzi di 
riferimento definiti dall’Autorità nazionale anticorruzio-
ne o ai prezzi unitari disponibili nel flusso consumi del 
nuovo sistema informativo sanitario; 

 Visto il decreto legislativo del 5 agosto 2022, n. 137, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/745 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
5 aprile 2017, relativo ai dispositivi medici, che modifica 
la direttiva 2001/83/CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 
e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le di-
rettive 90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio, nonché 
per l’adeguamento alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2020/561 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 aprile 2020, che modifica il regolamento (UE) 
2017/745 relativo ai dispositivi medici, per quanto riguar-
da le date di applicazione di alcune delle sue disposizioni 
ai sensi dell’art. 15 della legge 22 aprile 2021, n. 53» e, in 
particolare, l’art. 22, comma 5, ai sensi del quale con de-
creto del Ministro della salute sono stabiliti i compiti e la 
composizione dell’Osservatorio nazionale dei prezzi dei 
dispositivi medici di cui al decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125; 

 Visto il decreto legislativo del 5 agosto 2022, n. 138, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/746, relativo ai dispositivi medico-diagnostici in 
vitro e che abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 
2010/227/UE della Commissione, nonché per l’adegua-
mento alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/112 
che modifica il regolamento (UE) 2017/746 per quanto 
riguarda le disposizioni transitorie per determinati dispo-
sitivi medico-diagnostici in vitro e l’applicazione differita 
delle condizioni concernenti i dispositivi fabbricati inter-
namente ai sensi dell’art. 15 della legge 22 aprile 2021, 
n. 53 e, in particolare, l’art. 18, comma 5, ai sensi del 
quale con decreto del Ministro della salute sono stabiliti 
i compiti e la composizione dell’Osservatorio nazionale 
dei prezzi dei dispositivi medici di cui al decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2015, n. 125; 

 Visto il decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507, 
recante attuazione della direttiva 90/385/CEE concernen-
te i dispositivi medici impiantabili attivi; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, re-
cante attuazione della direttiva 93/42/CEE, del Consiglio, 
concernente i dispositivi medici; 

 Visto il decreto legislativo 8 settembre 2000, n. 332, 
recante attuazione della direttiva n. 98/79/CE relativa ai 
dispositivi medico-diagnostici in vitro; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo ai di-
spositivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/CE, 
il regolamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento (CE) 
n. 1223/2009 e che abroga le direttive 90/385/CEE e 
93/42/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/746 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo 
ai dispositivi medico-diagnostici in vitro e che abroga 
la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE della 
Commissione; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 febbra-
io 2007, e successive modificazioni, recante «Approva-
zione della Classificazione nazionale dei dispositivi me-
dici (CND)» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 63 del 
16 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 21 dicem-
bre 2009 recante modifiche ed integrazioni al decreto 
20 febbraio 2007 recante «Nuove modalità per gli adem-
pimenti previsti per la registrazione dei dispositivi im-
piantabili attivi nonché per l’iscrizione nel repertorio dei 
dispositivi medici» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 17 del 22 gennaio 2010; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 giu-
gno 2010, recante «Istituzione del flusso informativo per 
il monitoraggio dei consumi dei dispositivi medici diret-
tamente acquistati dal Servizio sanitario nazionale», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 175 del 29 luglio 2010; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 23 dicem-
bre 2013, recante «Nuove modalità per l’iscrizione dei 
dispositivi medico-diagnostici in vitro nel repertorio dei 
dispositivi medici e per gli adempimenti relativi alla re-
gistrazione dei fabbricanti e dei mandatari di dispositivi 
medico-diagnostici in vitro», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 103 del 6 maggio 2014; 

 Preso atto che il    Medical device coordination group   , 
istituito presso la Commissione europea, ha individuato la 
classificazione nazionale dei dispositivi medici dell’Ita-
lia, come base per la realizzazione della nomenclatura dei 
dispositivi medici europea (EMDN), di cui all’art. 26 del 
citato regolamento (UE) 2017/745; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 25 novembre 
2013, recante «Ampliamento del nucleo di informazioni 
essenziali relative ai contratti di dispositivi medici» pre-
visto dall’art. 6, comma 2, del decreto 11 giugno 2010, 
recante «Istituzione del flusso informativo per il moni-
toraggio dei consumi dei dispositivi medici direttamente 
acquistati dal Servizio sanitario nazionale», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 del 13 marzo 2014; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 22 apri-
le 2014, recante «Istituzione del flusso informativo per 
il monitoraggio delle grandi apparecchiature sanitarie in 
uso presso le strutture sanitarie pubbliche, private accre-
ditate e private non accreditate», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 110 del 14 maggio 2014; 

 Ritenuto di rendere disponibili all’Osservatorio nazio-
nale prezzi anche i dati riferiti alle apparecchiature sa-
nitarie in uso presso le strutture pubbliche del Servizio 
sanitario nazionale (SSN) rilevati con il flusso informa-
tivo previsto dal citato decreto del Ministro della salute 
22 aprile 2014; 

 Ritenuto necessario stabilire, come previsto dall’art. 22, 
comma 5 e dall’art. 18, comma 5 dei citati decreti legisla-
tivi n. 137 e 138 del 2022, i compiti e la composizione 
dell’Osservatorio nazionale dei prezzi dei dispositivi me-
dici di cui al decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Composizione dell’Osservatorio    

     1. L’Osservatorio nazionale dei prezzi dei dispositivi 
medici di cui all’art. 9  -ter  , comma 7, del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, di seguito denominato 
Osservatorio, opera presso la Direzione generale dei di-
spositivi medici e del servizio farmaceutico del Ministero 
della salute. 

  2. Ai sensi dell’art. 22, comma 5, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2022, n. 137 e dell’art. 18, comma 5, del 
decreto legislativo 5 agosto 2022, 138 l’Osservatorio è 
composto:  

   a)   dal direttore della Direzione generale dei dispo-
sitivi medici e del servizio farmaceutico o suo delegato, 
con funzioni di presidente; 

   b)   dal direttore della Direzione generale della pro-
grammazione sanitaria del Ministero della salute o suo 
delegato; 

   c)   dal direttore della Direzione generale della digita-
lizzazione, del sistema informativo sanitario e della stati-
stica del Ministero della salute o suo delegato; 

   d)   da un componente designato dal Ministero delle 
imprese e del Made in Italy; 

   e)   da un componente designato dal Ministero 
dell’economia e finanze; 

   f)   da un componente designato dal Ministero del la-
voro e delle politiche sociali; 

   g)   dal direttore generale dell’Agenzia nazionale per i 
Servizi sanitari regionali (AGENAS) o suo delegato; 

   h)   da un componente designato dall’Istituto superio-
re di sanità; 

   i)   da tre componenti designati dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome; 

   l)   da un componente designato dall’Istituto naziona-
le per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; 

   m)   da un componente individuato dalle associazioni 
maggiormente rappresentative dell’industria dei disposi-
tivi medici; 

   n)   da due rappresentanti e delle associazioni dei pa-
zienti e dei cittadini, di volta in volta individuati in coe-
renza con l’atto di indirizzo del segretario generale del 
Ministero della salute del 3 ottobre 2022. 

 3. L’Osservatorio è supportato dalla Cabina di regia per 
   l    ’Health technology assessment    (HTA) istituita ai sensi 
dell’art. 1, comma 587, lettera   a)  , della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, dal Comitato tecnico sanitario, sezione 
  f)  , istituito con decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, e può avvalersi altresì del supporto 
delle Direzioni generali del Ministero della salute, dell’ 
Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGE-
NAS) , di esperti in possesso di professionalità specifiche 
operanti nelle strutture del Servizio sanitario nazionale 
(SSN), nonché delle collaborazioni con Enti universitari 
e di ricerca.   

  Art. 2.
      Funzioni    

     1. L’Osservatorio svolge le funzioni di cui all’art. 9  -
ter  , comma 7, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, sulla base dei dati disponibili nel Nuovo sistema 
informativo sanitario (NSIS), nonché di quelli relativi 
ai prezzi di riferimento indicati dall’Autorità nazionale 
anticorruzione. 

 2. Il sistema informativo a supporto dell’Osservatorio 
è assicurato dalla Direzione generale della digitalizzazio-
ne, del sistema informativo sanitario e della statistica del 
Ministero della salute. 

 3. L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regiona-
li (AGENAS) cura l’istruttoria dell’attività finalizzata a 
consentire all’Osservatorio la verifica della coerenza dei 
prezzi a base d’asta rispetto ai prezzi di riferimento de-
finiti dall’autorità nazionale anticorruzione o ai prezzi 
unitari disponibili nel flusso consumi del Nuovo sistema 
informativo sanitario (NSIS). 

 4. Per le attività di cui al comma 3, il Ministero della 
salute e l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regiona-
li (AGENAS) stipulano apposite convenzioni, di durata 
triennale, con le quali sono definite le linee di attività e le 
corrispondenti risorse.   

  Art. 3.
      Funzionamento    

     1. L’Osservatorio è convocato, a cura del Presiden-
te, anche in modalità videoconferenza, almeno tre volte 
l’anno. 

 2. Le sedute dell’Osservatorio sono verbalizzate da un 
segretario scelto fra il personale della Direzione generale 
dei dispositivi medici e del servizio farmaceutico del Mi-
nistero della salute. 

 3. L’Osservatorio adotta, entro sei mesi dalla prima ri-
unione, a maggioranza dei propri componenti, un regola-
mento interno che ne disciplina il funzionamento. 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6315-3-2023

 4. Ai componenti dell’Osservatorio e alle persone 
eventualmente invitate a partecipare alle riunioni ai sensi 
del comma 3 dell’art. 1, non spetta alcun compenso, gettone 
di presenza o altro emolumento comunque denominato. 

 5. Il regolamento di cui al comma 3 è pubblicato sul sito 
internet del Ministero della salute nella specifica sezione de-
dicata all’Osservatorio.   

  Art. 4.
      Pubblicità    

     1. Sul sito internet del Ministero della salute è dedicata una 
specifica sezione all’Osservatorio, nella quale sono pubblica-
ti i risultati delle analisi effettuate dal medesimo.   

  Art. 5.
      Clausola finanziaria    

     1. Le attività previste dal presente decreto sono realizzate 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il trentesimo giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  23A01598

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  1° marzo 2023 .

      Integrazione del collegio commissariale delle S.p.a. Piag-
gio Aero Industries e Piaggio Aviation in a.s.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, recante «Misure urgenti per la ristrutturazione in-
dustriale di grandi imprese in stato di insolvenza» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni (di seguito decreto-
legge n. 347/2003); 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co   pro tempore   del 10 aprile 2013, n. 60, «Regolamento 
recante determinazione dei requisiti di professionalità e 
onorabilità dei commissari giudiziali e straordinari delle 

procedure di amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, comma 1, del decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270» (di seguito «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
  pro tempore   del 3 dicembre 2018, con il quale la Piaggio 
Aero Industries S.p.a. è stata ammessa alla procedura di 
amministrazione straordinaria di cui al citato decreto-legge 
347/2003, ed è stato nominato commissario straordinario 
l’avv. Vincenzo Nicastro; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
  pro tempore   del 21 dicembre 2018, con il quale è stato nomi-
nato il Comitato di sorveglianza nella procedura sopra citata, 
successivamente rinnovato in data 3 marzo 2022; 

 Vista la sentenza in data 11 e 14 dicembre 2018, con la 
quale il Tribunale di Savona ha dichiarato lo stato di insol-
venza di Piaggio Aero Industries S.p.a., ai sensi e per gli ef-
fetti del primo comma dell’art. 4 del decreto-legge 347/2003; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
  pro tempore   del 22 luglio 2019, con il quale la società Piag-
gio Aviation S.p.a., collegata della Piaggio Aero Industries 
S.p.a., è stata ammessa alla procedura di amministrazione 
straordinaria e nominato, ai sensi dell’art. 85 del decreto le-
gislativo n. 270/1999, quale commissario straordinario, lo 
stesso avv. Vincenzo Nicastro; 

 Vista la sentenza in data 26 luglio 2019, con la quale il 
Tribunale di Savona ha dichiarato lo stato di insolvenza di 
Piaggio Aviation S.p.a., ai sensi e per gli effetti del primo 
comma dell’art. 4 del citato decreto-legge 347/2003; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 novembre 2019, con 
il quale è stata autorizzata l’esecuzione del programma uni-
tario di cessione dei complessi aziendali denominati Aero-
space ed Aviation, avente la durata di un anno dalla data 
dell’autorizzazione; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 febbraio 2020, con il 
quale è stata autorizzata la procedura competitiva di vendita 
dei complessi aziendali di Piaggio Aero lndustries S.p.a. e 
Piaggio Aviation S.p.a.; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
  pro tempore   del 5 novembre 2020, con il quale, ai sensi 
dell’art. 51 del decreto-legge n. 34/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 77 del 17 luglio 2020, è stata 
disposta la proroga di sei mesi del termine di esecuzione dei 
programmi aziendali facenti capo a Piaggio Aero lndustries 
S.p.a. e Piaggio Aviation S.p.a., ovvero fino al 13 maggio 
2021; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
  pro tempore   in data 11 maggio 2021, con il quale, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4  -ter  , del decreto-legge 347/2003, è stato 
prorogato il termine di esecuzione del programma di cessio-
ne dei complessi aziendali fino al 13 maggio 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co   pro tempore   del 3 maggio 2022, con il quale, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4  -septies  , del decreto-legge n. 347/2003, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 39/2004, è stato 
prorogato di 1 anno, a decorrere dal 13 maggio 2022, il ter-
mine di esecuzione del programma di cessione dei comples-
si aziendali facenti capo alle società Piaggio Aero lndustries 
S.p.a. e Piaggio Aviation S.p.a., entrambe in amministrazio-
ne straordinaria; 
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 Rilevato che, in esecuzione del programma di cessione, 
i due procedimenti di gara esperiti, nonostante la pluralità 
dei partecipanti alla    data room   , non hanno prodotto offerte 
complete degli elementi di affidabilità imprenditoriale, di 
prosecuzione e mantenimento dell’occupazione, nonché di 
offerta economica; 

 Vista la complessità della procedura, e tenuto conto della 
particolare strategicità del gruppo industriale Piaggio, nonché 
della rilevante complessità organizzativa ed occupazionale; 

 Vista la direttiva ministeriale del 12 maggio 2021, riguar-
dante i criteri da adottare per la designazione dei commissari 
giudiziali, commissari straordinari e comitati di sorveglianza 
nelle procedure di amministrazione straordinaria delle gran-
di imprese in stato di insolvenza; 

 Ritenuto di dover procedere all’integrazione dell’organo 
commissariale nella procedura sopra citata, così come pre-
visto dalla richiamata direttiva del 12 maggio 2021, il cui 
art. 1 prevede, tra l’altro, che può comunque darsi luogo alla 
nomina dell’organo collegiale ove tale soluzione, previa ap-
profondita istruttoria, e motivando adeguatamente i presup-
posti in relazione allo specifico caso concreto, sia ritenuta 
preferibile in ragione della particolare strategicità della im-
presa, ovvero della eccezionale complessità organizzativa, 
produttiva od occupazionale di detta impresa o gruppo indu-
striale, tenuto anche in considerazione il potenziale impatto 
sul sistema produttivo, industriale e finanziario del Paese; 

 Tenuto conto del ristretto orizzonte temporale residuo per 
dare esecuzione al programma di cessione, la cui scadenza è 
fissata, allo stato, al 13 maggio 2023; 

 Rilevata la necessità di dover riavviare con la massima ur-
genza una nuova procedura di cessione dei complessi azien-
dali, al fine di poter addivenire alla cessione dei complessi 
aziendali nei tempi previsti per l’esecuzione del programma, 
evitando, per quanto possibile, il non remoto rischio della 
conversione in liquidazione giudiziale; 

 Ritenuta pertanto, la necessità di dover integrare il 
collegio commissariale delle società del gruppo Piaggio 
in amministrazione straordinaria con l’aggiunta di spe-
cifiche professionalità, al fine di poter concretizzare la 
cessione dei complessi aziendali, ragionevolmente entro 
tempistiche compatibili con le prossime scadenze, rilan-
ciando altresì le attività aziendali ed assicurando il man-
tenimento del tessuto produttivo; 

 Ritenuta la necessità di dover procedere con immedia-
tezza all’integrazione dell’organo connmissariale, in con-
siderazione della necessità di portare a compimento l’ese-
cuzione del programma, attraverso l’assunzione di tutte le 
iniziative utili per l’espletamento di una gara competitiva 
finalizzata ad individuare l’acquirente idoneo ad assicu-
rare il raggiungimento delle finalità dell’istituto dell’am-
ministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato 
di insolvenza; 

 Considerato che le ragioni di urgenza delle quali si è fat-
to sopra cenno integrano la fattispecie prevista dall’art. 2, 
punto   e)   di cui alla menzionata direttiva del 12 maggio 
2021, e consentono la deroga all’ordinaria disciplina pro-
cedimentale per la nomina dei commissari straordinari; 

 Ritenuto opportuno, pertanto, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 38, comma 2, e dell’art. 8, comma 2, del 
citato decreto legislativo n. 270/1999, in considerazione 
della eccezionale rilevanza e complessità della procedura, 
della particolare strategicità delle società in amministra-
zione straordinaria e del potenziale impatto sul sistema 
produttivo, industriale e finanziario del Paese, dover pro-
cedere all’integrazione dell’organo commissariale con la 
nomina di due professionalità aggiuntive; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 1° marzo 2023, con il quale è stato nominato, 
ad integrazione dell’organo esistente, quale commissario 
straordinario del gruppo Piaggio in amministrazione stra-
ordinaria l’ing. Carmelo Cosentino; 

 Visto il    curriculum    del dott. Gianpaolo Davide Rosset-
ti, nato a Galatina (Lecce) il 25 gennaio 1971, dal quale 
emerge lo svolgimento di attività di revisione contabile e 
legale, anche con riferimento a realtà istituzionali dell’ae-
rospazio, nonché esperienza, anche a supporto ministeria-
le, nel settore delle imprese in crisi, ed all’interno di co-
mitati di sorveglianza delle procedure di amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza; 

 Ritenuto che il dott. Gianpaolo Davide Rossetti risulta 
idoneo ad assumere l’incarico di commissario straordina-
rio del gruppo Piaggio in amministrazione straordinaria; 

 Considerato altresì che il dott. Gianpaolo Davide Ros-
setti soddisfa i requisiti di professionalità posti dall’art. 2, 
comma 2, del Regolamento n. 60/2013; 

 Vista la dichiarazione resa dal dott. dott. Gianpaolo 
Davide Rossetti in ordine all’insussistenza delle cause di 
incompatibilità, nonché di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse in relazione all’incarico di commis-
sario straordinario nelle menzionate società in ammini-
strazione straordinaria; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nelle società Piaggio Aero Industries S.p.a. e Piaggio 
Aviation S.p.a., entrambe in amministrazione straordi-
naria, è nominato, ad integrazione dell’organo esistente, 
anche ai sensi dell’art. 85 del decreto legislativo n. 270 
del 1999, quale commissario straordinario con funzioni di 
coordinamento il dott. Gianpaolo Davide Rossetti, nato a 
Galatina (Lecce) il 25 gennaio 1971. 

 La nomina dell’organo commissariale deve intender-
si limitata al periodo di esecuzione del programma della 
procedura, con scadenza alla data del decreto del com-
petente Tribunale con il quale è dichiarata la cessazione 
dell’esercizio dell’impresa a norma dell’art. 73 del decre-
to legislativo n. 270/1999. 

 Il presente provvedimento viene comunicato immedia-
tamente al Tribunale di Savona, a cura della competen-
te direzione generale del Ministero, a norma dell’art. 2, 
comma 3, del citato decreto-legge n. 347/2003. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    della Repubblica italiana, e sarà comunicato an-
che, ai sensi dell’art. 45, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 270/1999:  

 alla Regione Liguria; 
 al Comune di Villanova d’Albenga (SV); 
 alla Camera di Commercio di Savona; 
 all’Ufficio del registro delle imprese di Savona. 

 Roma, 1° marzo 2023 
 Il Ministro: URSO   

  23A01582

    DECRETO  1° marzo 2023 .

      Integrazione del collegio commissariale delle S.p.a. 
Piaggio Aero Industries e Piaggio Aviation in a.s.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a 
norma dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274» e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 
2004, n. 39, recante «Misure urgenti per la ristruttu-
razione industriale di grandi imprese in stato di insol-
venza» e successive modificazioni ed integrazioni (di 
seguito decreto-legge n. 347/2003); 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co   pro tempore   del 10 aprile 2013, n. 60, «Regolamento 
recante determinazione dei requisiti di professionalità 
e onorabilità dei commissari giudiziali e straordinari 
delle procedure di amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, comma 1, 
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270» (di segui-
to «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico   pro tempore   del 3 dicembre 2018, con il quale 
la Piaggio Aero Industries S.p.a. è stata ammessa alla 
procedura di amministrazione straordinaria di cui al 
citato decreto-legge n. 347/2003, ed è stato nominato 
commissario straordinario l’avv. Vincenzo Nicastro; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico   pro tempore   del 21 dicembre 2018, con il quale 
è stato nominato il Comitato di sorveglianza nella pro-
cedura sopra citata, successivamente rinnovato in data 
3 marzo 2022; 

 Vista la sentenza in data 11 e 14 dicembre 2018, con 
la quale il Tribunale di Savona ha dichiarato lo stato di 
insolvenza di Piaggio Aero Industries S.p.a., ai sensi e 
per gli effetti del primo comma dell’art. 4 del decreto-
legge n. 347/2003; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico   pro tempore   del 22 luglio 2019, con il quale la 
società Piaggio Aviation S.p.a., collegata della Piaggio 

Aero Industries S.p.a., è stata ammessa alla procedura 
di amministrazione straordinaria e nominato, ai sensi 
dell’art. 85 del decreto legislativo n. 270/1999, qua-
le commissario straordinario, lo stesso avv. Vincenzo 
Nicastro; 

 Vista la sentenza in data 26 luglio 2019, con la quale 
il Tribunale di Savona ha dichiarato lo stato di insol-
venza di Piaggio Aviation S.p.a., ai sensi e per gli effet-
ti del primo comma dell’art. 4 del citato decreto-legge 
n. 347/2003; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 novembre 2019, 
con il quale è stata autorizzata l’esecuzione del pro-
gramma unitario di cessione dei complessi aziendali 
denominati Aerospace ed Aviation, avente la durata di 
un anno dalla data dell’autorizzazione; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 febbraio 2020, 
con il quale è stata autorizzata la procedura competiti-
va di vendita dei complessi aziendali di Piaggio Aero 
Industries S.p.a. e Piaggio Aviation S.p.a.; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico   pro tempore   del 5 novembre 2020, con il quale, 
ai sensi dell’art. 51 del decreto-legge n. 34/2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 17 lu-
glio 2020, è stata disposta la proroga di sei mesi del 
termine di esecuzione dei programmi aziendali facenti 
capo a Piaggio Aero Industries S.p.a. e Piaggio Avia-
tion S.p.a., ovvero fino al 13 maggio 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico   pro tempore   in data 11 maggio 2021, con il qua-
le, ai sensi dell’art. 4, comma 4  -ter  , del decreto-legge 
n. 347/2003, è stato prorogato il termine di esecuzio-
ne del programma di cessione dei complessi aziendali 
fino al 13 maggio 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico   pro tempore   del 3 maggio 2022, con il quale, ai 
sensi dell’art. 4, comma 4  -septies  , del decreto-legge 
n. 347/2003, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 39/2004, è stato prorogato di un anno, a decorre-
re dal 13 maggio 2022, il termine di esecuzione del 
programma di cessione dei complessi aziendali facen-
ti capo alle società Piaggio Aero Industries S.p.a. e 
Piaggio Aviation S.p.a., entrambe in amministrazione 
straordinaria; 

 Rilevato che, in esecuzione del programma di ces-
sione, i due procedimenti di gara esperiti, nonostante 
la pluralità dei partecipanti alla    data room   , non hanno 
prodotto offerte complete degli elementi di affidabi-
lità imprenditoriale, di prosecuzione e mantenimento 
dell’occupazione, nonché di offerta economica; 

 Vista la complessità della procedura, e tenuto con-
to della particolare strategicità del gruppo industriale 
Piaggio, nonché della rilevante complessità organizza-
tiva ed occupazionale; 

 Vista la direttiva ministeriale del 12 maggio 2021, 
riguardante i criteri da adottare per la designazione 
dei commissari giudiziali, commissari straordinari e 
Comitati di sorveglianza nelle procedure di ammini-
strazione straordinaria delle grandi imprese in stato di 
insolvenza; 
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 Ritenuto di dover procedere all’integrazione dell’or-
gano commissariale nella procedura sopra citata, così 
come previsto dalla richiamata direttiva del 12 maggio 
2021, il cui art. 1 prevede, tra l’altro, che può comun-
que darsi luogo alla nomina dell’organo collegiale 
ove tale soluzione, previa approfondita istruttoria, e 
motivando adeguatamente i presupposti in relazione 
allo specifico caso concreto, sia ritenuta preferibile 
in ragione della particolare strategicità della impresa, 
ovvero della eccezionale complessità organizzativa, 
produttiva od occupazionale di detta impresa o grup-
po industriale, tenuto anche in considerazione il po-
tenziale impatto sul sistema produttivo, industriale e 
finanziario del Paese; 

 Tenuto conto del ristretto orizzonte temporale resi-
duo per dare esecuzione al programma di cessione, la 
cui scadenza è fissata, allo stato, al 13 maggio 2023; 

 Rilevata la necessità di dover riavviare con la mas-
sima urgenza una nuova procedura di cessione dei 
complessi aziendali, al fine di poter addivenire alla 
cessione dei complessi aziendali nei tempi previsti 
per l’esecuzione del programma, evitando, per quanto 
possibile, il non remoto rischio della conversione in 
liquidazione giudiziale; 

 Ritenuta pertanto, la necessità di dover integrare il 
collegio commissariale delle società del gruppo Piag-
gio in amministrazione straordinaria con l’aggiunta di 
specifiche professionalità, al fine di poter concretiz-
zare la cessione dei complessi aziendali, ragionevol-
mente entro tempistiche compatibili con le prossime 
scadenze, rilanciando altresì le attività aziendali ed 
assicurando il mantenimento del tessuto produttivo; 

 Ritenuta la necessità di dover procedere con imme-
diatezza all’integrazione dell’organo commissariale, 
in considerazione della necessità di portare a compi-
mento l’esecuzione del programma, attraverso l’as-
sunzione di tutte le iniziative utili per l’espletamen-
to di una gara competitiva finalizzata ad individuare 
l’acquirente idoneo ad assicurare il raggiungimento 
delle finalità dell’istituto dell’amministrazione stra-
ordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza; 

 Considerato che le ragioni di urgenza delle quali si 
è fatto sopra cenno integrano la fattispecie prevista 
dall’art. 2, punto   e)   di cui alla menzionata direttiva del 
12 maggio 2021, e consentono la deroga all’ordinaria 
disciplina procedimentale per la nomina dei commis-
sari straordinari; 

 Ritenuto opportuno, pertanto, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 38, comma 2, e dell’art. 8, comma 2, del 
citato decreto legislativo n. 270/1999, in considerazione 
della eccezionale rilevanza e complessità della procedura, 
della particolare strategicità delle società in amministra-
zione straordinaria e del potenziale impatto sul sistema 
produttivo, industriale e finanziario del Paese, dover pro-
cedere all’integrazione dell’organo commissariale con la 
nomina di due professionalità aggiuntive; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy del 1° marzo 2023, con il quale è stato 
nominato, ad integrazione dell’organo esistente, quale 

commissario straordinario del gruppo Piaggio in am-
ministrazione straordinaria il dott. Gianpaolo Davide 
Rossetti, con funzioni di coordinamento; 

 Visto il    curriculum    dell’ing. Carmelo Cosentino, 
nato a Palermo il 2 agosto 1947, dal quale emerge il 
possesso di specifiche competenze nell’ambito del 
settore aeronautico; 

 Considerato che l’ing. Carmelo Cosentino ha eser-
citato funzioni di direzione ed amministrazione in di-
verse rilevanti realtà, anche internazionali, riferibili 
alla produzione e gestione di aziende ed enti operanti 
nel settore aeronautico; 

 Ritenuto che l’ing. Carmelo Cosentino risulta idoneo 
ad assumere l’incarico di commissario straordinario 
del gruppo Piaggio in amministrazione straordinaria; 

 Considerato altresì che l’ing. Carmelo Cosentino 
soddisfa i requisiti di professionalità posti dall’art. 2, 
comma 2, del regolamento n. 60/2013; 

 Vista la dichiarazione resa dall’ing. Carmelo Co-
sentino in ordine all’insussistenza delle cause di in-
compatibilità, nonché di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interesse in relazione all’incarico di 
commissario straordinario nelle menzionate società in 
amministrazione straordinaria; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

 Nelle società Piaggio Aero Industries S.p.a. e Piag-
gio Aviation S.p.a., entrambe in amministrazione 
straordinaria, è nominato, ad integrazione dell’orga-
no esistente, anche ai sensi dell’art. 85 del decreto 
legislativo n. 270 del 1999, quale commissario stra-
ordinario l’ing. Carmelo Cosentino, nato a Palermo il 
2 agosto 1947. 

 La nomina dell’organo commissariale deve inten-
dersi limitata al periodo di esecuzione del programma 
della procedura, con scadenza alla data del decreto del 
competente Tribunale con il quale è dichiarata la cessa-
zione dell’esercizio dell’impresa a norma dell’art. 73 
del decreto legislativo n. 270/1999. 

 Il presente provvedimento viene comunicato im-
mediatamente al Tribunale di Savona, a cura del-
la competente Direzione generale del Ministero, a 
norma dell’art. 2, comma 3, del citato decreto-legge 
n. 347/2003. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana, e sarà comunicato 
anche, ai sensi dell’art. 45, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 270/1999:  

 alla Regione Liguria; 
 al Comune di Villanova d’Albenga (SV); 
 alla Camera di Commercio di Savona; 
 all’ufficio del registro delle imprese di Savona. 

 Roma, 1° marzo 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A01681
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  16 febbraio 2023 .

      Aggiornamento degli importi dovuti per le operazioni 
tecnico-amministrative di competenza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 405 del 
Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495 e successive modifiche e integrazioni.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 228, comma 3, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, recante «Nuovo codice della 
strada»; 

 Visto l’art. 405, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante «Re-
golamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada»; 

 Visto l’art. 238 del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 settembre 1996, n. 610, che modifica la tabella 
VII.1, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, riportante gli importi dei diritti 
dovuti dagli interessati per le operazioni tecnico-ammini-
strative di competenza del Ministero dei lavori pubblici, 
ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 4 gennaio 2021, con il quale è stata da ultimo 
aggiornata la misura degli importi dei diritti per le pre-
dette operazioni tecnico-amministrative di cui alla tabella 
VII.1; 

 Ritenuta la necessità di dover provvedere, in confor-
mità alle predette disposizioni, all’aggiornamento bien-
nale degli importi dei diritti per le predette operazioni 
tecnico-amministrative, in misura pari all’intera variazio-
ne dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati, media nazionale, verificatasi nei due 
anni precedenti; 

 Considerato che l’indice di variazione percentuale dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 
verificatosi nel biennio dal 1° dicembre 2020 al 30 no-
vembre 2022, accertato dall’Istituto nazionale di statisti-
ca, è pari al 15,6%; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Aggiornamento degli importi dovuti per le operazioni 

tecnico-amministrative, ai sensi dell’art. 405 del 
Regolamento di attuazione del nuovo codice della 
strada    
     1. Gli importi dei diritti dovuti dagli interessati per 

le operazioni tecnico-amministrative di competenza del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, fissati nella 

tabella VII.1, prevista dall’art. 405 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, sono aggiornati in 
misura pari all’intera variazione dell’indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai e impiegati nei 
due anni precedenti, accertata dall’ISTAT nella misura 
del 15,6%. 

  2. Gli importi previsti nel decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti del 4 gennaio 2021, si in-
tendono sostituiti dai rispettivi valori aggiornati, come 
di seguito riportato:  

 ove è previsto l’importo di euro 86,86, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 100,41; 

 ove è previsto l’importo di euro 173,73, lo stesso 
si intende sostituito dall’importo di euro 200,83; 

 ove è previsto l’importo di euro 217,15, lo stesso 
si intende sostituito dall’importo di euro 251,03; 

 ove è previsto l’importo di euro 347,45, lo stesso 
si intende sostituito dall’importo di euro 401,65; 

 ove è previsto l’importo di euro 434,32, lo stesso 
si intende sostituito dall’importo di euro 502,07; 

 ove è previsto l’importo di euro 868,64, lo stesso 
si intende sostituito dall’importo di euro 1.004,15; 

 ove è previsto l’importo di euro 1.302,95, lo stes-
so si intende sostituito dall’importo di euro 1.506,21.   

  Art. 2.

      Efficacia    

     1. I nuovi importi aggiornati dal presente decreto 
hanno effetto a decorrere dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale  , e si applicano alle operazio-
ni tecnico-amministrative per le quali la domanda sia 
presentata da parte degli interessati successivamente 
a tale data. 

 Roma, 16 febbraio 2023 

 Il Ministro: SALVINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione 
ecologica, reg. n. 564

  23A01579  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 febbraio 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di semaglutide «Rybelsus».     (Determina n. 28/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, con particolare riferimento all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, re-
cante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del com-
ma 13 dell’art. 48 sopra citato, così come modifica-
to dal decreto n. 53 del Ministro della salute, di con-
certo con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze 
del 29 marzo 2012, recante: «Modifica al regolamen-
to e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA), in attuazione dell’articolo 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che isti-
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e 
che istituisce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui 
prodotti medicinali per uso pediatrico, recante modifi-
ca del regolamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 
2001/20/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 142 del 21 giugno 2006, concernen-
te l’attuazione della direttiva 2001/83/CE e successive 
modificazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifica 
della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, recante «Disposizioni urgenti per pro-
muovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto li-
vello di tutela della salute» ed, in particolare, l’art. 12, 
comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale e la nuova 
dotazione organica, definitivamente adottati dal con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamen-
te, con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12, e con de-
liberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi 
dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245, del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro della 
funzione pubblica ed il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito isti-
tuzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 ago-
sto 2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla 
dott.ssa Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di 
livello non generale dell’Ufficio procedure centraliz-
zate, di durata triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, 
a decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata so-
stituto del direttore generale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, nelle more dell’attuazione delle disposizio-
ni di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 196 del 
2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore gene-
rale n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.
ssa Adriana Ammassari della delega, (già conferita 
con determina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) 
ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)  , del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, 
lettera   e)  , del decreto ministeriale n. 245 del 20 set-
tembre 2004, all’adozione dei provvedimenti di classi-
ficazione dei medicinali per uso umano, approvati con 
procedura centralizzata ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge n. 158 del 13 settembre 2012, per il 
periodo di durata dell’incarico conferitole; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 31 gennaio 2023, che riporta la sintesi delle deci-
sioni dell’Unione europea relative all’autorizzazione 
all’immissione in commercio di medicinali dal 1° di-
cembre 2022 al 31 dicembre 2022 e riporta l’insieme 
dei nuovi farmaci e nuove confezioni registrate; 
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 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini 
della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione consultiva tecnico-
scientifica (CTS) di AIFA in data 6, 8, 9 e 10 febbraio 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 RYBELSUS, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 febbraio 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C(nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni  

 RYBELSUS. 
 Codice ATC - Principio attivo: A10BJ06 semaglutide. 
 Titolare: Novo Nordisk A/S. 
 Codice procedura: EMEA/H/C/004953/IB/0019/G. 
 GUUE: 31 gennaio 2023. 

 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-
rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

  «Rybelsus» è indicato per il trattamento di adulti affetti da diabete 
mellito di tipo 2 non adeguatamente controllato, per migliorare il controllo 
glicemico in aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico:  

 come monoterapia quando l’uso di metformina è considerato inap-
propriato a causa di intolleranza o controindicazioni; 

 in associazione ad altri medicinali per il trattamento del diabete. 
 Per i risultati degli studi clinici rispetto alle associazioni, agli effetti sul 

controllo glicemico, agli eventi cardiovascolari e alle popolazioni studiate, 
vedere i paragrafi 4.4, 4.5 e 5.1. 

  Modo di somministrazione  

  «Rybelsus» è una compressa per uso orale da assumere una volta al 
giorno:  

 questo medicinale deve essere assunto a stomaco vuoto a qualunque 
ora del giorno; 

 deve essere deglutito intero con un sorso d’acqua (fino a mezzo 
bicchiere d’acqua equivalente a 120   mL)  . Le compresse non devono esse-
re suddivise, frantumate o masticate perché non è noto se questo influisca 
sull’assorbimento di semaglutide; 

 i pazienti devono attendere almeno trenta minuti prima di mangiare 
o bere o assumere altri medicinali orali. Un’attesa inferiore a trenta minuti 
riduce l’assorbimento di semaglutide (vedere paragrafi 4.5 e 5.2). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/20/1430/014 - A.I.C.: 048719140 /E In base 32: 1GGT94 
 7 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/ALU) - 10 compresse; 
 EU/1/20/1430/015 - A.I.C.: 048719153 /E In base 32: 1GGT9K 
 14 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/ALU) - 10 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono 

definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/CE 
e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia europea dei 
medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve pre-
sentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi successivi 
all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del 
medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ef-

fettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettagliate nel 
RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e in ogni successivo aggiornamento approvato del 
RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in par-

ticolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono porta-
re a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a seguito 
del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di 
minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  23A01386
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    DETERMINA  23 febbraio 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di esketamina «Spravato».      (Determina n. 29/2023).     

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 re-
cante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del com-
ma 13 dell’art. 48 sopra citato, così come modifica-
to dal decreto n. 53 del Ministro della salute, di con-
certo con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, 
del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al regolamen-
to e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che isti-
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e 
che istituisce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
sui prodotti medicinali per uso pediatrico, recante mo-
difica del regolamento (CEE) n. 1768/92, della diret-
tiva 2001/20/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’at-
tuazione della direttiva 2001/83/CE e successive modi-
ficazioni, relativa ad un codice comunitario concernen-
te i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifica 
della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione or-
ganica, definitivamente adottati dal consiglio di amministra-
zione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 
2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, ap-
provate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, 
n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorrere 
dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del diretto-
re generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-
legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa Adria-
na Ammassari della delega, (già conferita con determina 
direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi dell’art. 16, 
comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo n. 165 del 2001 
e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del decreto ministeria-
le n. 245 del 20 settembre 2004, all’adozione dei provve-
dimenti di classificazione dei medicinali per uso umano, 
approvati con procedura centralizzata ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge n. 158 del 13 settembre 2012 
per il periodo di durata dell’incarico conferitole; 

 Vista la    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea del 
31 gennaio 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di medicinali dal 1° dicembre 2022 al 
31 dicembre 2022 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del rischio 
del 23 marzo 2020 (protocollo n. 033327/P-23/03/2020-
AIFA-UMGR-P), con la quale è stato autorizzato il ma-
teriale educazionale del prodotto medicinale - «Spravato» 
(esketamina); 
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 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini della 
fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure cen-
tralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica (CTS) di 
AIFA in data 6, 8, 9 e 10 febbraio 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  La nuova confezione del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredata di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 SPRAVATO, 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante del 
presente provvedimento, è collocata in apposita sezione del-
la classe di cui all’art. 12, comma 5, della legge 8 novembre 
2012, n. 189, denominata classe C (nn), dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commercia-
lizzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle condi-
zioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effica-
ce del medicinale e deve comunicare all’AIFA - Settore HTA 
ed economia del farmaco - il prezzo    ex factory   , il prezzo al 
pubblico e la data di inizio della commercializzazione del 
medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decreto-
legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, la col-
locazione nella classe C(nn) di cui alla presente determina 
viene meno automaticamente in caso di mancata presenta-
zione della domanda di classificazione in fascia di rimbor-
sabilità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -ter  , del decreto-
legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, con la 
conseguenza che il medicinale non potrà essere ulteriormen-
te commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 23 febbraio 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge n. 189/2012, 
in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da 
parte dell’azienda interessata di un’eventuale domanda di diversa classifica-
zione. Le informazioni riportate costituiscono un estratto degli allegati alle 
decisioni della Commissione europea relative all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio dei farmaci. Si rimanda quindi alla versione integrale 
di tali documenti. 

   Nuove confezioni:   
 SPRAVATO 
 Codice ATC - principio attivo: N06AX27 esketamina 
 Titolare: Janssen-Cilag International N.V. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/004535/IAIN/0015 
 GUUE 31 gennaio 2023 
 — 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la 

rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori 
sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa sospetta. Vedere 
paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnalazione delle reazioni 
avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Spravato», in combinazione con un SSRI o un SNRI, è indicato per 

adulti con disturbo depressivo maggiore resistente al trattamento, che non 
hanno risposto ad almeno due diversi trattamenti con antidepressivi nel cor-
so dell’attuale episodio depressivo da moderato a grave. 

 «Spravato», in combinazione con una terapia antidepressiva orale, è 
indicato negli adulti con un episodio da moderato a grave di disturbo de-
pressivo maggiore, come trattamento acuto di breve termine, per la rapida 
riduzione dei sintomi depressivi, che in base al giudizio clinico costituisco-
no una emergenza psichiatrica. 

 Vedere paragrafo 5.1 per la descrizione delle popolazioni studiate. 

  Modo di somministrazione  
 La decisione di prescrivere «Spravato» deve essere presa da uno 

psichiatra. 
 «Spravato» è destinato ad essere autosomministrato dal paziente sotto 

la diretta supervisione di un operatore sanitario. 
 Una sessione di trattamento prevede la somministrazione nasale di 

«Spravato» e un periodo di osservazione    post   -somministrazione. Sia la 
somministrazione sia il periodo di osservazione    post   -somministrazione di 
«Spravato» devono essere eseguiti in contesti clinici appropriati. 

 Valutazione prima del trattamento. 
 Prima della somministrazione di «Spravato» deve essere misurata la 

pressione arteriosa. 
 Se la pressione arteriosa basale è elevata, devono essere considerati i 

rischi di aumenti a breve termine della pressione arteriosa e i benefici del 
trattamento con «Spravato» (vedere paragrafo 4.4). «Spravato» non deve 
essere somministrato se un aumento della pressione arteriosa o della pres-
sione intracranica rappresenta un rischio serio (vedere paragrafo 4.3). 

 I pazienti con condizioni cardiovascolari o respiratorie clinicamente 
significative o instabili richiedono ulteriori precauzioni. In questi pazienti, 
«Spravato» deve essere somministrato in un ambiente in cui siano disponi-
bili attrezzature adeguate per la rianimazione e operatori sanitari con una 
formazione nella rianimazione cardiopolmonare (vedere paragrafo 4.4). 

 Osservazione    post   -somministrazione. 
 Dopo la somministrazione di «Spravato», la pressione arteriosa deve 

essere rivalutata a circa 40 minuti e successivamente come clinicamente 
opportuno (vedere paragrafo 4.4). 

 A causa della possibilità di sedazione, dissociazione e pressione arte-
riosa elevata, i pazienti devono essere osservati da un operatore sanitario 
fino a quando il paziente è considerato clinicamente stabile e pronto a la-
sciare il contesto sanitario (vedere paragrafo 4.4). 

 «Spravato» è solo per uso nasale. Lo    spray    nasale è un dispositivo 
monouso che rilascia un totale di 28 mg di esketamina in due erogazioni 
(una per ciascuna narice). Per evitare perdite del prodotto medicinale, il 
dispositivo non deve essere azionato prima dell’uso. Deve essere sommini-
strato dal paziente sotto la supervisione di un operatore sanitario, usando un 
dispositivo (per una dose di 28 mg ), due dispositivi (per una dose di 56 mg ) 
o tre dispositivi (per una dose di 84 mg ), con una pausa di 5 minuti tra gli 
utilizzi di ciascun dispositivo. 

 Starnuti dopo la somministrazione. 
 In caso di starnuti subito dopo la somministrazione, evitare l’uso di un 

dispositivo sostitutivo. 
 Uso della stessa narice per due spruzzi consecutivi. 
 In caso di somministrazione nella stessa narice, evitare l’uso di un di-

spositivo sostitutivo. 
 L’interruzione del trattamento con «Spravato» non richiede una ridu-

zione graduale della dose; in base ai dati acquisiti da sperimentazioni clini-
che, il rischio di sintomi da astinenza è basso. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/19/1410/006 A.I.C. n.: 048398061/E in base 32: 1G4ZRF - 

28 mg -    spray    nasale - soluzione uso nasale - flaconcino (vetro) - 0.2 ml - 12 
(4 × 3) contenitori    spray    (confezione multipla). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono 

definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/CE 
e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia europea per 
i medicinali. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del 
medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ef-
fettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettagliate nel 
RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e in ogni successivo aggiornamento approvato del 
RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in par-

ticolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono porta-
re a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a seguito 
del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di 
minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio. 
 Prima del lancio di «Spravato» in ciascun Stato membro (SM), il ti-

tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio (A.I.C.) deve con-
cordare il contenuto e il formato dei materiali educazionali (ME) e il pro-
gramma di accesso controllato (PAC), compresi i mezzi di comunicazione, 
le modalità di distribuzione e qualsiasi altro aspetto del programma, con 
l’Autorità nazionale competente (ANC). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ga-
rantire che in ogni SM in cui è commercializzato «Spravato» sia attuato un 
PAC per prevenire/minimizzare l’importante rischio identificato di abuso 
di sostanze. 

 «Spravato» è destinato ad essere auto-somministrato dal paziente sotto 
la diretta supervisione di operatori sanitari (OS) e deve essere dispensato 
alle strutture sanitarie in cui avviene la somministrazione, come concordato 
a livello di SM, sulla base dei requisiti legali locali e/o dei sistemi di assi-
stenza sanitaria locale. Quando la somministrazione è destinata a pazienti in 
sede ambulatoriale, deve essere riservata esclusivamente a un ambiente in 
cui il paziente sia adeguatamente seguito. 

 «Spravato» può indurre sedazione transitoria, disturbi dissociativi e 
della percezione e/o aumento della pressione sanguigna. Pertanto, i pazienti 
devono essere osservati da un operatore sanitario durante e dopo ciascuna 
sessione di trattamento, includendo una valutazione per determinare quan-
do il paziente è considerato clinicamente stabile e pronto a lasciare le strut-
ture sanitarie. 

 Nei pazienti con patologie cardiovascolari o respiratorie clinicamente 
significative o instabili, «Spravato» deve essere somministrato in un am-
biente in cui siano disponibili attrezzature adeguate per la rianimazione e 
operatori sanitari con una formazione nella rianimazione cardiopolmonare. 

  I seguenti ME devono essere forniti agli operatori sanitari (e ne deve 
essere registrata la consegna):  

  la guida per l’operatore sanitario (OS), che mira a far fronte ai rischi 
di stati dissociativi transitori e disturbi della percezione, abuso di sostanze, 
disturbi della coscienza e aumento della pressione sanguigna, dovrebbe in-
cludere un riferimento adeguato alla sicurezza del paziente e sottolineare 
che:  

 tutti i pazienti devono essere osservati di conseguenza dopo la 
somministrazione di «Spravato» fino a quando non saranno considerati cli-
nicamente stabili per lasciare il contesto sanitario; 

 in pazienti con patologie cardiovascolari o respiratorie clinica-
mente significative o instabili, «Spravato» deve essere somministrato in 
un ambiente clinico in cui siano disponibili attrezzature per la rianima-
zione cardiopolmonare e personale con formazione nella rianimazione 
cardiopolmonare; 

 a causa del potenziale rischio di eventi avversi cardiaci, la pres-
sione arteriosa del paziente deve essere attentamente misurata prima e dopo 
l’assunzione di «Spravato». 

 La «   Checklist    per l’operatore sanitario» (allegata alla guida degli 
operatori sanitari): l’obiettivo di questo ME è aiutare gli operatori sanitari 
a valutare quando, in seguito alla somministrazione di «Spravato», un pa-
ziente è considerato stabile e autorizzato a lasciare la clinica/struttura in cui 
è stato somministrato «Spravato» in sicurezza. 

  Il seguente ME deve essere fornito ai pazienti:  
  la guida per i pazienti, con l’obiettivo di affrontare i rischi di stati 

dissociativi transitori e disturbi della percezione, abuso di sostanze, disturbi 
della coscienza e aumento della pressione arteriosa. L’obiettivo di questo 
ME è dettagliare:  

 quali effetti avversi sono attesi dopo la somministrazione di 
«Spravato» e come minimizzare tali effetti; 

 fattori/gruppi/segnali di rischio di abuso e dipendenza, che do-
vrebbero essere regolarmente valutati e monitorati; 

 la procedura per la somministrazione intranasale di «Spravato», 
compresa la preparazione (digiuno nelle due ore, non bere nei trenta minuti 
precedenti la somministrazione) e l’osservazione del paziente. 

  La guida per i pazienti mira anche ad aumentare la consapevolezza su:  
 i passaggi per l’auto-somministrazione di «Spravato» sotto la diret-

ta supervisione dell’OS; 
 misurazione della pressione arteriosa prima e dopo la somministra-

zione di «Spravato»; 
 requisiti per la supervisione dell’OS e l’osservazione    post   -dose, 

fino a quando l’OS conferma che il paziente è clinicamente stabile e gli è 
permesso di lasciare il contesto clinico/struttura dove è stato somministrato 
«Spravato»; 

 l’effetto di «Spravato» sulla capacità del paziente di guidare veicoli 
o di usare macchinari. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
speciale - ricetta ministeriale a ricalco - psichiatra e neurologo (RMR).   

  23A01387

    DETERMINA  23 febbraio 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di rimegepant «Vydura».      (Determina n. 30/2023).     

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 re-
cante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 
dell’art. 48 sopra citato, così come modificato dal decreto 
n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: 
«Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, 
comma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodotti 
medicinali per uso pediatrico, recante modifica del regola-
mento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/CE e del 
regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 
del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 
2001/83/CE e successive modificazioni, relativa ad un co-
dice comunitario concernente i medicinali per uso umano, 
nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della direttiva 
2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo 
del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute» 
ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione or-
ganica, definitivamente adottati dal consiglio di amministra-
zione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 
2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, ap-
provate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, 
n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorrere 
dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del diretto-
re generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-
legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa Adria-
na Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non generale 
dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decorrere 
dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del diretto-
re generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-
legge n. 169 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa Adria-
na Ammassari della delega, (già conferita con determina 
direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi dell’art. 16, 
comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo n. 165 del 2001 
e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del decreto ministeriale 

n. 245 del 20 settembre 2004, all’adozione dei provvedimen-
ti di classificazione dei medicinali per uso umano, approvati 
con procedura centralizzata ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge n. 158 del 13 settembre 2012 per il periodo 
di durata dell’incarico conferitole; 

 Vista la    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea del 
31 gennaio 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di medicinali dal 1° dicembre 2022 al 
31 dicembre 2022 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini della 
fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure cen-
tralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica (CTS) di 
AIFA in data 6, 8, 9 e 10 febbraio 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 VYDURA, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante del 
presente provvedimento, sono collocate in apposita sezione 
della classe di cui all’art. 12, comma 5 della legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, denominata classe C (nn), dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commercia-
lizzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle condi-
zioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effica-
ce del medicinale e deve comunicare all’AIFA - Settore HTA 
ed economia del farmaco - il prezzo    ex factory   , il prezzo al 
pubblico e la data di inizio della commercializzazione del 
medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decreto-
legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, la col-
locazione nella classe C(nn) di cui alla presente determina 
viene meno automaticamente in caso di mancata presenta-
zione della domanda di classificazione in fascia di rimbor-
sabilità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -ter  , del decreto-
legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, con la 
conseguenza che il medicinale non potrà essere ulteriormen-
te commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 23 febbraio 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge n. 189/2012, 
in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da 
parte dell’azienda interessata di un’eventuale domanda di diversa classifica-
zione. Le informazioni riportate costituiscono un estratto degli allegati alle 
decisioni della Commissione europea relative all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio dei farmaci. Si rimanda quindi alla versione integrale 
di tali documenti. 
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   Nuove confezioni:   

 VYDURA 
 Codice ATC - principio attivo: N02CD06 rimegepant 
 Titolare: Pfizer Europe MA EEIG 
 Cod. procedura EMEA/H/C/005725/IB/0001/G 
 GUUE 31 gennaio 2023 
 — 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la 

rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori 
sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa sospetta. Vedere 
paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnalazione delle reazioni 
avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  

  «Vydura» è indicato per:  
 il trattamento acuto di emicrania con o senza aura negli adulti; 
 il trattamento preventivo di emicrania episodica negli adulti che 

hanno almeno quattro attacchi di emicrania al mese. 

  Modo di somministrazione  

 «Vydura» è per uso orale. 
 Il liofilizzato orale deve essere posizionato sulla lingua o sotto la lin-

gua. Si scioglierà in bocca e sarà possibile assumerlo senza liquidi. 
 I pazienti devono essere informati di aprire il blister con le mani 

asciutte e di fare riferimento al foglio illustrativo per le istruzioni 
complete. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/22/1645/003 A.I.C. n.: 050080035/E in base 32: 1HSB93 - 

75 mg - liofilizzato orale - uso orale - blister (PVC/OPA/alluminio) - 16 
× 1 liofilizzati (dose unitaria). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti individuati dai centri per la diagnosi e la terapia delle cefalee, 
neurologo (RRL).   

  23A01388

    DETERMINA  28 febbraio 2023 .

      Rettifica della determina n. 64/2023 del 23 gennaio 2023 
concernente «Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale 
per uso umano “Darunavir Mylan”, non rimborsate dal Ser-
vizio sanitario nazionale».      (Determina n. 162/2023).     

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 
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 Vista la determina AIFA n. 64/2023 del 23 gennaio 
2023, concernente «Nuove indicazioni terapeutiche del 
medicinale per uso umano “Darunavir Mylan”, non rim-
borsate dal Servizio sanitario nazionale», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 30 del 6 febbraio 2023; 

 Considerato che occorre rettificare la determina sud-
detta per erronea trascrizione dell’indicazione terapeutica 
non rimborsata. 

 Visti gli atti d’Ufficio, 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica della determina AIFA n. 64/2023 del 

23 gennaio 2023    

     È rettificata nei termini che seguono, la determi-
na AIFA n. 64/2023 del 23 gennaio 2023, concernente 
«Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano DARUNAVIR MYLAN, non rimborsate dal Ser-
vizio sanitario nazionale», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 30 del 
6 febbraio 2023. 

  Laddove è scritto:  
 «“Co-somministrato con cobicistat, è indicato in 

associazione con altre terapie antiretrovirali per il tratta-
mento di adulti e adolescenti (di età pari o superiore a 

dodici anni, peso pari o superiore a 40   kg)   affetti da    virus    
dell’immunodeficienza umana (HIV-1)” relativamente al 
dosaggio da 400 mg e 800 mg non è rimborsata dal Servi-
zio sanitario nazionale.» 

  leggasi:  

 «Co-somministrato con cobicistat, è indicato in asso-
ciazione con altre terapie antiretrovirali per il trattamento 
di adolescenti (di età pari o superiore a dodici anni, peso 
pari o superiore a 40   kg)   affetti da    virus    dell’immuno-
deficienza umana (HIV-1)» relativamente al dosaggio da 
400 mg e 800 mg non è rimborsata dal Servizio sanitario 
nazionale.»   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 28 febbraio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A01424  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 11 del 14 gennaio 2023)    , coordi-
nato con la legge di conversione 10 marzo 2023, n. 23     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di trasparenza dei prezzi dei 
carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo del 
garante per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno 
per la fruizione del trasporto pubblico.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di bonus carburante e di 
trasparenza e controllo del prezzo di vendita al 
pubblico di carburante per autotrazione    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 51, 
comma 3, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, il valore dei buoni benzina o di 
analoghi titoli per l’acquisto di carburanti ceduti dai da-
tori di lavoro privati ai lavoratori dipendenti, nel periodo 
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, non concorre 
alla formazione del reddito del lavoratore, se di impor-
to non superiore a euro 200 per lavoratore.    L’esclusione 
dal concorso alla formazione del reddito del lavoratore, 
disposta dal primo periodo, non rileva ai fini contribu-
tivi.    Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 
13,3 milioni di euro nell’anno 2023    e in 1,2 milioni di 
euro nell’anno 2024, si provvede   , quanto a 7,3 milioni di 
euro nell’anno 2023, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, 
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto    a    6 milioni 
di euro nell’anno 2023 e a 1,2 milioni di euro nell’anno 
2024, mediante corrispondente riduzione del    Fondo per 
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far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel 
corso della gestione,    di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, ri-
cevute le comunicazioni sui prezzi dei carburanti di cui 
all’articolo 51, comma 1, della legge 23 luglio 2009   , 
n. 99,    provvede all’elaborazione dei dati, calcola la media 
aritmetica, su base regionale e delle province autonome, 
dei prezzi comunicati    dagli esercenti l’attività di vendita 
al pubblico di carburante per autotrazione in impian-
ti situati fuori della rete autostradale nonché la media 
aritmetica, su base nazionale, di quelli comunicati dagli 
esercenti operanti lungo la rete autostradale    e ne cura la 
pubblicazione    nel proprio sito internet istituzionale   . I dati 
sono pubblicati in formato aperto ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1,    lettera l  -bis  ), del codice dell’amministrazione di-
gitale, di cui al    decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, al 
fine di consentire la elaborazione di applicazioni informa-
tiche e servizi fruibili anche a mezzo di dispositivi portatili. 
   La modalità delle comunicazioni, da effettuarsi al variare, in 
aumento o in diminuzione, del prezzo praticato e comunque 
con frequenza settimanale, anche in mancanza di variazio-
ni, nonché le caratteristiche e le modalità di esposizione dei 
cartelloni contenenti le informazioni di cui al comma 3 sono 
definite con decreto del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto   . 

  3. Gli esercenti l’attività di vendita al pubblico di car-
burante per autotrazione, compresi quelli operanti lungo 
la rete autostradale, espongono con adeguata evidenza 
cartelloni riportanti i prezzi medi di riferimento definiti 
ai sensi del comma 2.  

  3  -bis  . Al fine di garantire un’adeguata diffusione pres-
so l’utenza dei dati comunicati e delle medie dei prez-
zi pubblicate, il Ministero delle imprese e del made in 
Italy, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, sviluppa e rende disponibile gratuitamente, me-
diante un soggetto in house ovvero sulla base di conven-
zioni stipulate con amministrazioni pubbliche dotate di 
specifica competenza, un’applicazione informatica, fru-
ibile per mezzo di dispositivi portatili, che consenta la 
consultazione dei prezzi medi di cui al comma 2 nonché 
dei prezzi praticati dai singoli esercenti, tramite apposite 
funzioni di selezione, anche su base geografica, a dispo-
sizione degli utenti. A. tal fine è autorizzata la spesa di 
500.000 euro, per l’anno 2023, per lo sviluppo e l’imple-
mentazione dell’applicazione informatica, e di 100.000 
euro annui, a decorrere dall’anno 2024, per il suppor-
to tecnico-specialistico e i servizi connessi alla gestione 
dell’applicazione.  

 4.    In caso di violazione degli obblighi di comunica-
zione, come specificati dal decreto emanato ai sensi del 
comma 2, si applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 200 a euro 2.000, tenuto conto anche del 
livello di fatturato dell’esercente, per il giorno in cui la 
violazione si è consumata. Ove la violazione degli obbli-
ghi di comunicazione sia reiterata per almeno quattro 
volte, anche non consecutive, nell’arco di sessanta gior-
ni, può essere disposta la sospensione dell’attività per un 
periodo da uno a trenta giorni. La sanzione di cui al pri-
mo periodo si applica, con i medesimi importi e modalità, 

anche in caso di violazione dell’obbligo di esposizione 
del prezzo medio di cui al comma 3. L’accertamento del-
le violazioni di cui ai precedenti periodi è effettuato dal 
Corpo della guardia di finanza, anche avvalendosi dei 
poteri di accertamento di cui all’articolo 41  -bis   del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, tenuto conto dei dati rilevati dal Ministero delle 
imprese e del made in Italy e pubblicati nel sito internet 
istituzionale del medesimo Ministero, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. All’irrogazione del-
le sanzioni provvede il prefetto.    Ai relativi procedimenti 
amministrativi si applica, in quanto compatibile, la legge 
24 novembre 1981, n. 689. Il presente comma si applica, 
altresì, alle violazioni dell’articolo 15, comma 5, del    co-
dice del consumo, di cui al    decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, nonché in caso di omessa comunicazione 
ai sensi dell’articolo 51, comma 1, della legge 23 luglio 
2009, n. 99, e quando il prezzo effettivamente praticato 
sia superiore a quello comunicato dal singolo impianto di 
distribuzione. 

 5. Una quota pari al 50 per cento delle sanzioni am-
ministrative applicate per le violazioni degli obblighi    di 
cui ai commi 2 e 3    è versata all’entrata del bilancio dello 
Stato e riassegnata ad apposito capitolo iscritto nello stato 
di previsione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy, per essere destinata    allo sviluppo    dell’infrastruttu-
ra informatica e telematica per la rilevazione dei prezzi 
dei carburanti per autotrazione per uso civile, nonché ad 
iniziative in favore dei consumatori volte a favorire la 
trasparenza dei prezzi dei carburanti e a diffondere il con-
sumo consapevole e informato. Con decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono indicate le mo-
dalità di ripartizione delle somme di cui al primo periodo. 

  5  -bis  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, le am-
ministrazioni competenti verificano l’allineamento delle 
iscrizioni presenti nelle banche di dati di cui all’artico-
lo 1, comma 100, della legge 7 agosto 2017, n. 124. Nel-
le more della piena interoperabilità tra le suddette ban-
che di dati, ogni inserimento, cancellazione o modifica 
nell’anagrafe degli impianti di distribuzione di benzina, 
gasolio, GPL e metano della rete stradale e autostradale, 
di cui al medesimo articolo 1, comma 100, della legge 
n. 124 del 2017, è comunicato all’Osservatorio sui prezzi 
dei carburanti. Le amministrazioni competenti provve-
dono all’attuazione del presente comma con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  

 6. All’articolo 17, comma 1, del    codice del consumo, 
di cui al    decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, le 
parole: «Chiunque omette di indicare il prezzo per uni-
tà di misura» sono sostituite dalle seguenti: «Fatto salvo 
quanto previsto dalla disciplina di settore per la violazio-
ne dell’articolo 15, comma 5, chiunque omette di indicare 
il prezzo per unità di misura». 

 7. L’articolo 51, comma 3, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99, è abrogato. 

  7  -bis  . Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, di 
cui all’articolo 2, comma 198, della legge 24 dicembre 
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2007, n. 244, predispone trimestralmente una relazione 
sull’andamento dei prezzi medi di cui al comma 2, in cui 
sono specificamente illustrate le variazioni rilevate nella 
filiera del prezzo; la relazione è pubblicata nel sito internet 
dell’Osservatorio dei prezzi e delle tariffe del Ministero del-
le imprese e del made in ltaly.  

  7  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 3  -bis   , pari a 500.000 
euro per l’anno 2023 e a 100.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024, si provvede:   

     a)   per l’anno 2023, mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle imprese e del made in ltaly;   

     b)   a decorrere dall’anno 2024, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in ltaly.     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 51, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico 
delle imposte sui redditi):  

 «Art. 51    (Determinazione del reddito di lavoro dipendente)   . 
— (  Omissis  ). 

 3. Ai fini della determinazione in denaro dei valori di cui al comma 1, 
compresi quelli dei beni ceduti e dei servizi prestati al coniuge del dipen-
dente o a familiari indicati nell’art. 12, o il diritto di ottenerli da terzi, si 
applicano le disposizioni relative alla determinazione del valore normale 
dei beni e dei servizi contenute nell’art. 9. Il valore normale dei generi in 
natura prodotti dall’azienda e ceduti ai dipendenti è determinato in misura 
pari al prezzo mediamente praticato dalla stessa azienda nelle cessioni al 
grossista. Non concorre a formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei 
servizi prestati se complessivamente di importo non superiore nel periodo 
d’imposta a lire 500.000; se il predetto valore è superiore al citato limite, lo 
stesso concorre interamente a formare il reddito. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto-legge 29 novembre 2004, 

n. 282 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza pubblica), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti edili-
zi)    . — 1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazio-
ni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: «20 dicembre 2004» e «30 dicembre 
2004», indicate dopo le parole: «seconda rata» e: «terza rata», sono sosti-
tuite, rispettivamente, dalle seguenti: «31 maggio 2005» e «30 settembre 
2005»; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: «30 giugno 2005», in-
serite dopo le parole: «deve essere integrata entro il», sono sostituite dalle 
seguenti: «31 ottobre 2005»; 

   c)   al comma 37 dell’art. 32 le parole: «30 giugno 2005» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 ottobre 2005». 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei termini 
stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della terza rata 
dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione che le regioni, 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto, non abbiano det-
tato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’art. 5 del decreto-legge 12 luglio 2004, 
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, 
e successive modificazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’an-
no 2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente 
decreto. 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)):  

 «(  Omissis  ). 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 51 della legge 23 luglio 2009, n. 99 

(Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 51    (Misure per la conoscibilità dei prezzi dei carburanti)   . 
— 1. Al fine di favorire la più ampia diffusione delle informazioni sui 
prezzi dei carburanti praticati da ogni singolo impianto di distribuzione 
di carburanti per autotrazione sull’intero territorio nazionale, è fatto ob-
bligo a chiunque eserciti l’attività di vendita al pubblico di carburante 
per autotrazione per uso civile di comunicare al Ministero dello svi-
luppo economico i prezzi praticati per ogni tipologia di carburante per 
autotrazione commercializzato. 

 2. Il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto da 
adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, individua secondo criteri di gradualità e sostenibilità le decorrenze 
dell’obbligo di cui al comma 1 e definisce i criteri e le modalità per la 
comunicazione delle informazioni di prezzo da parte dei gestori degli 
impianti, per l’acquisizione ed il trattamento dei suddetti prezzi dei car-
buranti, nonché per la loro pubblicazione sul sito internet del Ministero 
medesimo ovvero anche attraverso altri strumenti di comunicazione atti 
a favorire la più ampia diffusione di tali informazioni presso i consuma-
tori. Dall’applicazione delle disposizioni di cui al presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e le at-
tività ivi previste devono essere svolte con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 3. (   Abrogato   ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, lettera l  -bis   ), del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale):  
 «Art. 1    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente codice si intende 

per:  
 (  Omissis  ). 
 l  -bis  ) formato aperto: un formato di dati reso pubblico, documenta-

to esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti tecnologici necessari 
per la fruizione dei dati stessi; 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 41  -bis    del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Disposizioni comuni in materia 
di accertamento delle imposte sui redditi):  

 «Art. 41  -bis      (Accertamento parziale)   . — 1. Senza pregiudizio 
dell’ulteriore azione accertatrice nei termini stabiliti dall’art. 43, i com-
petenti uffici dell’Agenzia delle entrate, qualora dalle attività istruttorie 
di cui all’art. 32, primo comma, numeri da 1) a 4), nonché dalle segnala-
zioni effettuati dalla Direzione centrale accertamento, da una Direzione 
regionale ovvero da un ufficio della medesima Agenzia ovvero di altre 
Agenzie fiscali, dalla Guardia di finanza o da pubbliche amministrazio-
ni ed enti pubblici oppure dai dati in possesso dell’anagrafe tributaria, 
risultino elementi che consentono di stabilire l’esistenza di un reddito 
non dichiarato o il maggiore ammontare di un reddito parzialmente di-
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chiarato, che avrebbe dovuto concorrere a formare il reddito imponibile, 
compresi i redditi da partecipazioni in società, associazioni ed imprese 
di cui all’art. 5 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, o l’esistenza di deduzioni, esenzio-
ni ed agevolazioni in tutto o in parte non spettanti, nonché l’esistenza 
di imposte o di maggiori imposte non versate, escluse le ipotesi di cui 
agli articoli 36  -bis   e 36  -ter  , possono limitarsi ad accertare, in base agli 
elementi predetti, il reddito o il maggior reddito imponibili, ovvero la 
maggiore imposta da versare, anche avvalendosi delle procedure pre-
viste dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. Non si applica la 
disposizione dell’art. 44. 

 2.». 
 — La legge 24 novembre 1981, n. 689, reca «Modifiche al sistema 

penale». 
  — Si riporta il testo dell’art. 15 del decreto legislativo 6 settembre 

2005, n. 206 (Codice del consumo, a norma dell’art. 7 della legge 29 lu-
glio 2003, n. 229):  

 «Art. 15    (Modalità di indicazione del prezzo per unità di misura)   . 
— 1. Il prezzo per unità di misura si riferisce ad una quantità dichiarata 
conformemente alle disposizioni in vigore. 

 2. Per le modalità di indicazione del prezzo per unità di misura 
si applica quanto stabilito dall’art. 14 del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 114, recante riforma della disciplina relativa al settore del 
commercio. 

 3. Per i prodotti alimentari preconfezionati immersi in un liquido 
di governo, anche congelati o surgelati, il prezzo per unità di misura si 
riferisce al peso netto del prodotto sgocciolato. 

 4. È ammessa l’indicazione del prezzo per unità di misura di mul-
tipli o sottomultipli, decimali delle unità di misura, nei casi in cui taluni 
prodotti sono generalmente ed abitualmente commercializzati in dette 
quantità. 

 5. I prezzi dei prodotti petroliferi per uso di autotrazione, esposti 
e pubblicizzati presso gli impianti automatici di distribuzione dei car-
buranti, devono essere esclusivamente quelli effettivamente praticati ai 
consumatori. È fatto obbligo di esporre in modo visibile dalla carreggia-
ta stradale i prezzi praticati al consumo.» 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 100, della legge 7 agosto 
2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza):  

 «(  Omissis  ). 
 100. Al fine di incrementare la concorrenzialità del mercato dei 

carburanti e la diffusione al consumatore delle relative informazioni, 
la banca dati istituita presso il Ministero dello sviluppo economico in 
attuazione dell’art. 51 della legge 23 luglio 2009, n. 99, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, è ampliata con l’intro-
duzione di un’anagrafe degli impianti di distribuzione di benzina, gaso-
lio, GPL e metano della rete stradale e autostradale. A tal fine, in vista 
dell’interoperabilità tra le banche dati esistenti presso il Ministero dello 
sviluppo economico e presso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
relativamente al settore della distribuzione dei carburanti, da realizzare, 
in attuazione dei princìpi del capo V del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni, entro il 31 dicembre 2017, l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli trasmette, entro il 30 giugno di ciascun anno, e in prima ap-
plicazione entro il 1° settembre 2017, i dati in suo possesso relativi agli 
stessi impianti. All’anagrafe possono accedere, per consultazione, le re-
gioni, l’amministrazione competente al rilascio del titolo autorizzativo o 
concessorio, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli e la Cassa congua-
glio GPL. Il Ministero dello sviluppo economico, con proprio decreto, 
provvede a riorganizzare il comitato tecnico per la ristrutturazione della 
rete dei carburanti di cui alla delibera del Comitato interministeriale dei 
prezzi n. 18 del 12 settembre 1989, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 218 del 18 settembre 1989, riducendone il numero dei componenti e 
prevedendo la partecipazione di un rappresentante delle regioni e di un 
rappresentante dell’Associazione nazionale dei comuni italiani. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, del decreto legislativo 

6 settembre 2005, n. 206 (Codice del consumo, a norma dell’art. 7 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 17    (Sanzioni)   . — 1   . Fatto salvo quanto previsto dalla disci-
plina di settore per la violazione dell’art. 15, comma 5, chiunque omette 
di indicare il prezzo per unità di misura    o non lo indica secondo quanto 
previsto dalla presente sezione è soggetto alla sanzione di cui all’art. 22, 
comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, da irrogare con 
le modalità ivi previste.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 198, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)):  

 «(  Omissis  ). 
 198. È istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il Ga-

rante per la sorveglianza dei prezzi che svolge la funzione di sovrinten-
dere alla tenuta ed elaborazione dei dati e delle informazioni segnalate 
agli “uffici prezzi” delle camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di cui al comma 196. Il Garante per la sorveglianza dei 
prezzi, ove necessario ai fini dei propri interventi di sorveglianza sul 
territorio, opera in raccordo con gli osservatori e con gli uffici regionali 
dei prezzi, sportelli o analoga denominazione, qualora istituiti con legge 
regionale. Esso verifica le segnalazioni delle associazioni dei consuma-
tori riconosciute, analizza le ulteriori segnalazioni ritenute meritevoli di 
approfondimento e decide, se necessario, di avviare indagini conosciti-
ve finalizzate a verificare l’andamento dei prezzi di determinati prodotti 
e servizi. I risultati dell’attività svolta sono messi a disposizione, su ri-
chiesta, dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 1  - bis 

      Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale 
usato come carburante per le imprese di cui alla legge 
11 agosto 2003, n. 218     

      1. Al fine di sostenere il settore del trasporto mediante 
autobus turistici, per il periodo compreso tra il 1° apri-
le e il 31 agosto 2023 alle imprese esercenti, in ambito 
sia nazionale sia internazionale, attività di trasporto tu-
ristico di persone mediante autobus ai sensi della legge 
11 agosto 2003, n. 218, che utilizzano veicoli aventi clas-
si di emissione «euro VI» si applica l’aliquota agevolata 
dell’accisa sul gasolio commerciale usato come carbu-
rante prevista al numero 4  -bis   della tabella A allegata al 
testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504.  

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, valutati in 6,87 milioni di euro per l’anno 2023 
e in 4,58 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede, 
quanto a 5,87 milioni di euro per l’anno 2023 e a 3,58 
milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto 
a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023 – 2025, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
del turismo.    

  Riferimenti normativi:

     — La legge 11 agosto 2003, n. 218, reca «Disciplina dell’attivi-
tà di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con 
conducente». 

  — Si riporta la tabella A allegata al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sul-
la produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative):  

 «   
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art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400
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Art. 67

Art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241

Art. 63 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917

(1) Per "aviazione privata da diporto" e per "imbarcazioni private da diporto" si intende l'uso di un aeromobile o di una imbarcazione da parte del

proprietario o della persona fisica o giuridica autorizzata ad utilizzarli in virtu' di un contratto di locazione o per qualsiasi altro titolo, per scopo non

commerciale ed in particolare per scopi diversi dal trasporto di passeggeri o merci o dalla prestazione di servizi a titolo oneroso o per conto di autorità

pubbliche.

(2) per la individuazione degli usi industriali si rinvia a quanto disposto nell'articolo 26, comma 3.

   ». 
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 — Per il testo dell’art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza 
pubblica), convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307, si veda nei riferimenti normativi all’art. 1.   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 1, commi 290 e 291, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244    

      1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 290, le parole: «Ministro dello svilup-
po economico» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica»; 

   b)    il comma 291 è sostituito dal seguente:  
 «   291. Il decreto    di cui al comma 290 può essere 

adottato se il prezzo di cui al medesimo comma aumen-
ta, sulla media del precedente bimestre, rispetto al valo-
re di riferimento, espresso in euro, indicato    nell’ultimo 
Documento di economia e finanza o nella relativa Nota 
di aggiornamento presentati alle Camere   ; il decreto tiene 
conto dell’eventuale diminuzione, nella media del qua-
drimestre precedente all’adozione del medesimo decreto, 
del prezzo di cui al comma 290, rispetto a quello indicato 
   nell’ultimo Documento di economia e finanza o nella re-
lativa Nota di aggiornamento presentati alle Camere   .».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 1, commi 290 e 291, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)), come modificato 
dalla presente legge:  

 «(  Omissis  ). 
 290. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

ai fini della tutela del cittadino consumatore, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il    Ministro dell’ambien-
te e della sicurezza energetica   , le misure delle aliquote di accisa sui 
prodotti energetici usati come carburanti ovvero come combustibili per 
riscaldamento per usi civili, stabilite dal testo unico delle disposizio-
ni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, sono diminuite al 
fine di compensare le maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto 
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale, espresso in euro, 
del petrolio greggio. 

  291. Il decreto di cui al comma 290 può essere adottato se il prezzo 
di cui al medesimo comma aumenta, sulla media del precedente bime-
stre, rispetto al valore di riferimento, espresso in euro, indicato nell’ul-
timo Documento di economia e finanza o nella relativa Nota di aggior-
namento presentati alle Camere; il decreto tiene conto dell’eventuale 
diminuzione, nella media del quadrimestre precedente all’adozione del 
medesimo decreto, del prezzo di cui al comma 290, rispetto a quello 
indicato nell’ultimo Documento di economia e finanza o nella relativa 
Nota di aggiornamento presentati alle Camere.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3.
      Rafforzamento dei poteri del Garante per 

la sorveglianza dei prezzi    

      1. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 198, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, ove 
necessario ai fini dei propri interventi di sorveglianza sul 
territorio, opera in raccordo con gli osservatori e con gli 

uffici regionali dei prezzi,    comunque denominati   , qualora 
istituiti con legge regionale.»; 

   b)    al comma 199:  
 1) al primo periodo, le parole: «si avvale dei dati 

rilevati dall’ISTAT,» sono sostituite dalle seguenti: «si 
avvale    della collaborazione dell’ISTAT e dei dati da esso 
rilevati, che    sono messi a disposizione del Garante per la 
sorveglianza dei prezzi su specifica istanza,»; 

 2) il quinto periodo è sostituito dai seguenti: 
«Analoga sanzione si applica nel caso in cui siano comu-
nicati dati, notizie ed elementi non veritieri, anche con 
riferimento ai dati contabili e di bilancio eventualmente 
comunicati dalle imprese, ferma restando l’attivazione 
dei successivi poteri di indagine e controllo della Guar-
dia di finanza per i profili di cui al secondo periodo. Le 
informazioni, i dati, le notizie e gli elementi comunicati 
al Garante    non sono sottoposti alla disciplina prevista dal 
testo unico    di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445.»; 

 3) dopo il sesto periodo, è inserito il seguente: 
«Salvo che il fatto    costituisca reato,    le sanzioni ammi-
nistrative di cui al presente comma sono irrogate dalla 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
territorialmente competente    per il luogo    in cui ha sede 
l’impresa che ha commesso la violazione.»; 

   c)    dopo il comma 199, sono inseriti i seguenti:  
 «199  -bis  . Al fine di monitorare la dinamica dei 

prezzi dei beni di largo consumo derivanti dall’andamento 
dei costi dei prodotti energetici e delle materie prime sui 
mercati internazionali   , anche con riferimento alla filiera 
dei prezzi dei carburanti per automazione,    è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la 
Commissione di allerta rapida di sorveglianza dei prezzi. 
Il Garante può convocare la Commissione per coordina-
re l’attivazione degli strumenti di monitoraggio necessari 
alla individuazione delle ragioni dell’anomala dinamica 
dei prezzi    nella filiera    di mercato. Ai componenti ed ai 
partecipanti alle riunioni della Commissione non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. 

 199  -ter  . Alla Commissione di cui al comma 199  -
bis   partecipano un rappresentante per ciascuno dei sog-
getti di cui al comma 199, i responsabili delle strutture 
direzionali di cui il Garante si avvale ai sensi del com-
ma 200, un rappresentante delle autorità indipendenti 
competenti per settore, tre rappresentanti delle associa-
zioni dei consumatori e degli utenti inserite nell’elenco 
di cui all’articolo 137 del Codice del consumo, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, nominati dal 
Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, e un 
rappresentante delle regioni e delle province autonome. 
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 del decre-
to-legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231, ove ven-
gano in rilievo fenomeni relativi all’anomalo andamento 
dei prezzi delle filiere agroalimentari, alla Commissione 
partecipa, altresì, un rappresentante dell’Ispettorato cen-
trale repressione frodi del Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste. 
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 199  -quater  . Il Garante, compatibilmente con le 
ragioni di urgenza connesse al fenomeno rilevato, può 
invitare alle riunioni della Commissione i rappresentan-
ti delle associazioni delle categorie economiche e sociali 
interessate, nonché esperti del settore per acquisire valu-
tazioni e contributi tecnici specialistici in relazione agli 
specifici argomenti analizzati. 

 199  -quinquies  . Qualora dalle analisi condotte 
in seno alla Commissione o dalle indagini conoscitive 
emergano fenomeni speculativi lungo la filiera di origine 
e produzione, ingrosso e distribuzione, nonché vendita e 
consumo, il Garante riferisce gli esiti delle attività al Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy che ne informa, 
ove necessario, il Governo per l’adozione di adeguate mi-
sure correttive o di ogni altra iniziativa ritenuta opportuna. 

 199  -sexies  . Le funzioni di segreteria e di supporto 
alle attività di cui ai commi da 199  -bis   a 199  -quinquies   
sono svolte dall’Unità di missione di cui all’articolo 7 del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51. 

   199  -septies  . Per il supporto specialistico alle at-
tività di analisi e monitoraggio dell’andamento dei prez-
zi nelle filiere di mercato di cui ai commi da 199  -bis   a 
199  -sexies  , nonché di quelle svolte in attuazione dell’ar-
ticolo 7 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, converti-
to con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
compreso il potenziamento degli strumenti informatici a 
disposizione del Garante per la sorveglianza dei prezzi, 
è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2025».   

  1  -bis  . Agli oneri di cui al comma 1, lettera   c)  , capo-
verso 199  -septies  , si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy.  

  2. All’articolo 7 del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . L’Unità di missione di cui al comma 2 cura le 
attività di raccordo e collaborazione amministrativa tra il 
Garante per la sorveglianza dei prezzi, le strutture del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e degli altri Ministe-
ri, nonché gli uffici delle autorità indipendenti competenti 
per i singoli settori, al fine di garantire il coordinamento 
delle iniziative di sorveglianza dei prezzi con le attività di 
indagine e controllo già avviate dagli uffici delle predette 
istituzioni ed autorità nelle materie di competenza. Ove 
necessario l’Unità di missione provvede ad acquisire e 
condividere con gli uffici dei Ministeri e delle autorità 
di settore i dati e le informazioni utili alla conclusione 
delle indagini e delle attività in corso di svolgimento. Le 
attività di cui al presente comma sono svolte senza nuovi 
   o maggiori oneri     per la finanza pubblica   ».   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’art. 2, commi da 198 a 199  -septies   , della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)), come 
modificato dalla presente legge:  

 «(  Omissis  ). 
 198. È istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il Ga-

rante per la sorveglianza dei prezzi che svolge la funzione di sovrinten-
dere alla tenuta ed elaborazione dei dati e delle informazioni segnalate 
agli “uffici prezzi” delle camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di cui al comma 196.    Il Garante per la sorveglianza dei 
prezzi, ove necessario ai fini dei propri interventi di sorveglianza sul 
territorio, opera in raccordo con gli osservatori e con gli uffici regio-
nali dei prezzi, comunque denominati, qualora istituiti con legge regio-
nale.    Esso verifica le segnalazioni delle associazioni dei consumatori 
riconosciute, analizza le ulteriori segnalazioni ritenute meritevoli di ap-
profondimento e decide, se necessario, di avviare indagini conoscitive 
finalizzate a verificare l’andamento dei prezzi di determinati prodotti e 
servizi. I risultati dell’attività svolta sono messi a disposizione, su ri-
chiesta, dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato. 

 199. Per l’esercizio della propria attività il Garante di cui al com-
ma 198    si avvale della collaborazione dell’ISTAT e dei dati da esso rile-
vati, che sono messi a disposizione del Garante per la sorveglianza dei 
prezzi su specifica istanza,    della collaborazione dei Ministeri competenti 
per materia, dell’Ismea, dell’Unioncamere, delle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, nonché del supporto operativo della 
Guardia di finanza per lo svolgimento di indagini conoscitive. Nell’am-
bito delle indagini conoscitive avviate dal Garante, la Guardia di finanza 
agisce con i poteri di indagine ad essa attribuiti ai fini dell’accertamento 
dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte dirette, anche ai sensi 
del combinato disposto dei commi 2, lettera   m)  , e 4 dell’art. 2 del decre-
to legislativo 19 marzo 2001, n. 68. Il Garante può convocare le imprese 
e le associazioni di categoria interessate al fine di verificare i livelli di 
prezzo dei beni e dei servizi di largo consumo corrispondenti al corretto 
e normale andamento del mercato, nonché richiedere alle imprese dati, 
notizie ed elementi specifici sulle motivazioni che hanno determinato le 
variazioni di prezzo. Il mancato riscontro entro dieci giorni dalla richie-
sta comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari all’1 per cento del fatturato e comunque non inferiore a 2.000 euro 
e non superiore a 200.000 euro.    Analoga sanzione si applica nel caso 
in cui siano comunicati dati, notizie ed elementi non veritieri, anche 
con riferimento ai dati contabili e di bilancio eventualmente comunicati 
dalle imprese, ferma restando l’attivazione dei successivi poteri di in-
dagine e controllo della Guardia di finanza per i profili di cui al secon-
do periodo. Le informazioni, i dati, le notizie e gli elementi comunicati 
al Garante non sono sottoposti alla disciplina prevista dal testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445.    Per le sanzioni amministrative pecuniarie si osservano le dispo-
sizioni contenute nella legge 24 novembre 1981, n. 689 in quanto com-
patibili.    Salvo che il fatto costituisca reato, le sanzioni amministrative di 
cui al presente comma sono irrogate dalla Camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura territorialmente competente per il luogo 
in cui ha sede l’impresa che ha commesso la violazione.    L’attività del 
Garante viene resa nota al pubblico attraverso il sito dell’Osservatorio 
dei prezzi del Ministero dello sviluppo economico. Nel sito sono altresì 
tempestivamente pubblicati ed aggiornati quadri di confronto, elaborati 
a livello provinciale, dei prezzi dei principali beni di consumo e dure-
voli, con particolare riguardo ai prodotti alimentari ed energetici, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

  199  -bis  . Al fine di monitorare la dinamica dei prezzi dei beni di lar-
go consumo derivanti dall’andamento dei costi dei prodotti energetici 
e delle materie prime sui mercati internazionali, anche con riferimento 
alla filiera dei prezzi dei carburanti per automazione, è costituita, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la Commissione di 
allerta rapida di sorveglianza dei prezzi. Il Garante può convocare la 
Commissione per coordinare l’attivazione degli strumenti di monitorag-
gio necessari alla individuazione delle ragioni dell’anomala dinamica 
dei prezzi nella filiera di mercato. Ai componenti ed ai partecipanti alle 
riunioni della Commissione non spettano compensi, gettoni di presenza, 
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.  

  199  -ter  . Alla Commissione di cui al comma 199  -bis   partecipano un 
rappresentante per ciascuno dei soggetti di cui al comma 199, i respon-
sabili delle strutture direzionali di cui il Garante si avvale ai sensi del 
comma 200, un rappresentante delle autorità indipendenti competenti 
per settore, tre rappresentanti delle associazioni dei consumatori e degli 
utenti inserite nell’elenco di cui all’art. 137 del Codice del consumo, di 
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cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, nominati dal Consi-
glio nazionale dei consumatori e degli utenti, e un rappresentante del-
le regioni e delle province autonome. Fermo restando quanto previsto 
dall’art. 2 del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231, ove vengano in 
rilievo fenomeni relativi all’anomalo andamento dei prezzi delle filiere 
agroalimentari, alla Commissione partecipa, altresì, un rappresentante 
dell’Ispettorato centrale repressione frodi del Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste.  

  199  -quater  . Il Garante, compatibilmente con le ragioni di urgenza 
connesse al fenomeno rilevato, può invitare alle riunioni della Commis-
sione i rappresentanti delle associazioni delle categorie economiche e 
sociali interessate, nonché esperti del settore per acquisire valutazioni 
e contributi tecnici specialistici in relazione agli specifici argomenti 
analizzati.  

  199  -quinquies  . Qualora dalle analisi condotte in seno alla Com-
missione o dalle indagini conoscitive emergano fenomeni speculativi 
lungo la filiera di origine e produzione, ingrosso e distribuzione, nonché 
vendita e consumo, il Garante riferisce gli esiti delle attività al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy che ne informa, ove necessario, 
il Governo per l’adozione di adeguate misure correttive o di ogni altra 
iniziativa ritenuta opportuna.  

  199  -sexies  . Le funzioni di segreteria e di supporto alle attività di 
cui ai commi da 199  -bis   a 199  -quinquies   sono svolte dall’Unità di mis-
sione di cui all’art. 7 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51.  

  199  -septies  . Per il supporto specialistico alle attività di analisi e 
monitoraggio dell’andamento dei prezzi nelle filiere di mercato di cui 
ai commi da 199  -bis   a 199  -sexies  , nonché di quelle svolte in attuazio-
ne dell’art. 7 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, compreso il potenzia-
mento degli strumenti informatici a disposizione del Garante per la sor-
veglianza dei prezzi, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2025.  

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto-legge 21 marzo 2022, 

n. 21 (Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari 
della crisi ucraina), convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Trasparenza dei prezzi - Garante per la sorveglianza 
dei prezzi e Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente). —    
1. All’art. 2, comma 199, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo 
le parole “normale andamento del mercato” sono inserite le seguenti: “, 
nonché richiedere alle imprese dati, notizie ed elementi specifici sulle 
motivazioni che hanno determinato le variazioni di prezzo. Il mancato 
riscontro entro dieci giorni dalla richiesta comporta l’applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria pari all’1 per cento del fatturato 
e comunque non inferiore a 2.000 euro e non superiore a 200.000 euro. 
Analoga sanzione si applica nel caso in cui siano comunicati dati, noti-
zie ed elementi non veritieri. Per le sanzioni amministrative pecuniarie 
si osservano le disposizioni contenute nella legge 24 novembre 1981, 
n. 689 in quanto compatibili.”. 

 2. Per le attività istruttorie, di analisi, valutazione e di elaborazione 
dei dati, nonché di supporto al Garante per la sorveglianza dei prezzi 
è istituita, presso il Ministero dello sviluppo economico, un’apposita 
Unità di missione cui è preposto un dirigente di livello generale, ed è 
assegnato un dirigente di livello non generale, con corrispondente incre-
mento della dotazione organica dirigenziale del Ministero. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a conferire 
gli incarichi dirigenziali di cui al comma 2, anche in deroga ai limiti per-
centuali previsti dall’art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. Conseguentemente, il numero di incarichi dirigenziali ap-
partenenti alla prima fascia dei ruoli del Ministero dello sviluppo eco-
nomico conferibili ai sensi dell’art. 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, è innalzato di una unità a valere sulle facoltà 
assunzionali. 

 4. All’Unità di missione di cui al comma 2 è assegnato un contin-
gente di 8 unità di personale non dirigenziale. A tal fine, il Ministero 
dello sviluppo economico è autorizzato a bandire una procedura con-
corsuale pubblica e conseguentemente ad assumere il predetto personale 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiun-
ta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della vigente dotazione 
organica, da inquadrare nell’Area Terza, posizione economica F3, del 
Comparto Funzioni Centrali, ovvero, nelle more dello svolgimento del 
concorso pubblico, ad acquisire il predetto personale mediante coman-

do, fuori ruolo o altra analoga posizione prevista dai rispettivi ordina-
menti, da altre pubbliche amministrazioni, ad esclusione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 
scolastiche, ovvero ad acquisire personale con professionalità equiva-
lente proveniente da società e organismi in house, previa intesa con le 
amministrazioni vigilanti, con rimborso dei relativi oneri. 

  4  -bis  . L’Unità di missione di cui al comma 2 cura le attività di rac-
cordo e collaborazione amministrativa tra il Garante per la sorveglian-
za dei prezzi, le strutture del Ministero dell’economia e delle finanze e 
degli altri Ministeri, nonché gli uffici delle autorità indipendenti com-
petenti per i singoli settori, al fine di garantire il coordinamento delle 
iniziative di sorveglianza dei prezzi con le attività di indagine e con-
trollo già avviate dagli uffici delle predette istituzioni ed autorità nelle 
materie di competenza. Ove necessario l’Unità di missione provvede 
ad acquisire e condividere con gli uffici dei Ministeri e delle autorità 
di settore i dati e le informazioni utili alla conclusione delle indagini e 
delle attività in corso di svolgimento. Le attività di cui al presente com-
ma sono svolte senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

 5. Per finalità di monitoraggio, ai sensi dell’art. 3, comma 5, let-
tera   d)  , del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, i titolari dei 
contratti di approvvigionamento di volumi di gas per il mercato italiano 
sono tenuti a trasmettere, la prima volta entro quindici giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, al Ministero della transizio-
ne ecologica e all’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente 
(ARERA) i medesimi contratti ed i nuovi contratti che verranno sot-
toscritti, nonché le modifiche degli stessi sempre entro il termine di 
quindici giorni. Le informazioni tramesse sono trattate nel rispetto delle 
esigenze di riservatezza dei dati commercialmente sensibili. La mancata 
trasmissione dei contratti o delle modifiche degli stessi nei termini indi-
cati comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari all’1 per cento del fatturato e comunque non inferiore a 2.000 euro 
e non superiore a 200.000 euro. Per le sanzioni amministrative pecunia-
rie si osservano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
in quanto compatibili. Conseguentemente, all’art. 45, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: “, e l’art. 7, comma 5, del decreto-legge 21 marzo 
2022, n. 21”. 

 6. La pianta organica del personale di ruolo dell’ARERA, determi-
nata in base all’art. 1, comma 347, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
è incrementata di 25 unità, da inquadrare nella carriera dei funzionari, 
qualifica funzionario III, al fine di ottemperare ai maggiori compiti as-
segnati dalla normativa vigente, con particolare riferimento al monito-
raggio e controllo dei mercati energetici. Ai relativi oneri, nel limite di 
euro 560.142 per l’anno 2022, di euro 2.240.569 per l’anno 2023, di 
euro 2.325.282 per l’anno 2024, di euro 2.409.994 per l’anno 2025, di 
euro 2.494.707 per l’anno 2026, di euro 2.579.420 per l’anno 2027, di 
euro 2.664.132 per l’anno 2028, di euro 2.748.845 per l’anno 2029, di 
euro 2.833.557 per l’anno 2030 e di euro 2.918.270 a decorrere dall’an-
no 2031, si provvede nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili 
sul bilancio dell’ARERA. Alla compensazione degli effetti in termini di 
fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 288.474 per l’anno 2022, 
a euro 1.153.894 per l’anno 2023, a euro 1.197.521 per l’anno 2024, 
a euro 1.241.147 per l’anno 2025, a euro 1.284.775 per l’anno 2026, 
a euro 1.328.402 per l’anno 2027, a euro 1.372.028 per l’anno 2028, 
a euro 1.415.656 per l’anno 2029, a euro 1.459.282 per l’anno 2030 
e a euro 1.502.910 a decorrere dall’anno 2031, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui all’art. 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189. 

 6  -bis  . Al fine di assicurare la tempestiva e puntuale realizzazione 
delle misure di agevolazione in favore delle imprese a forte consumo di 
gas naturale di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
2 marzo 2018, di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 76 del 31 marzo 2018, e al successivo decreto del Ministro della 
transizione ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021, di cui al comunicato 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 5 dell’8 gennaio 2022, nonché 
delle misure di anticipo degli importi rateizzati ai clienti finali domestici 
di energia elettrica e di gas naturale da riconoscere a favore degli eser-
centi la vendita di energia elettrica e gas naturale, previste dall’art. 1, 
commi 509, 510 e 511, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nonché per 
rafforzare ed implementare ulteriormente l’attività di controlli e ispe-
zioni per la verifica del corretto utilizzo delle suddette misure, la pianta 
organica della Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA), di cui 
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 4 febbraio 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 dell’11 marzo 2021, è incre-



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6315-3-2023

mentata di venti unità di cui due appartenenti alla carriera dirigenziale, 
senza maggiori oneri per la finanza pubblica e nei limiti delle disponibi-
lità di bilancio della CSEA medesima. 

 7. Per l’attuazione dei commi 2, 3 e 4 è autorizzata la spesa di euro 
512.181 per l’anno 2022 ed euro 878.025 annui a decorrere dall’anno 
2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dello sviluppo economico».   

  Art. 4.
      Misure di sostegno per la fruizione dei 

servizi di trasporto pubblico    

     1. Al fine di mitigare l’impatto    del rincaro dei prez-
zi dei prodotti energetici    sulle famiglie, in particolare in 
relazione ai costi di trasporto per studenti e lavoratori, 
è istituito un fondo nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, con dotazione 
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2023, finalizzato a 
riconoscere, nei limiti della dotazione del fondo e fino 
ad esaurimento delle risorse, un buono da utilizzare per 
l’acquisto, a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del decreto 
di cui al comma 2 e fino al 31 dicembre 2023, di abbona-
menti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale 
e interregionale ovvero per i servizi di trasporto ferrovia-
rio nazionale. Il valore del buono di cui al primo periodo 
è pari al 100 per cento della spesa da sostenere per l’ac-
quisto dell’abbonamento e, comunque, non può superare 
l’importo di 60 euro. Il buono di cui al primo periodo è 
riconosciuto in favore delle persone fisiche che nell’an-
no 2022 hanno conseguito un reddito complessivo non 
superiore a 20.000 euro. Il buono reca il nominativo del 
beneficiario, è utilizzabile per l’acquisto di un solo abbo-
namento, non è cedibile, non costituisce reddito imponi-
bile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del 
valore dell’indicatore della situazione economica equiva-
lente. Resta ferma la detrazione prevista dall’articolo 15, 
comma 1, lettera i  -decies  ), del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, sulla spesa rimasta a carico 
del beneficiario del buono. 

 2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze    e con il Ministro    delle infrastrutture e dei traspor-
ti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono definite le modalità di 
presentazione delle domande per il rilascio del buono di 
cui al comma 1, le modalità di emissione dello stesso, 
anche ai fini del rispetto del limite di spesa, nonché di 
rendicontazione da parte delle aziende di trasporto dei 
buoni utilizzati, nel periodo di cui al medesimo comma 1, 
ai fini dell’acquisito degli abbonamenti. Una quota delle 
risorse del fondo di cui al comma 1, pari a 500.000 euro, 
è destinata alla manutenzione della piattaforma informa-
tica per l’erogazione del beneficio già istituita ai sensi 
dell’articolo 35 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91. Eventuali economie derivanti dall’utilizzo delle ri-
sorse destinate alla piattaforma di cui al secondo perio-

do sono utilizzate per l’erogazione del beneficio di cui al 
comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi del-
le aste delle quote di emissione di    CO    2    di cui all’artico-
lo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, relativi 
all’anno 2022, con esclusione delle risorse destinate al 
   Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato   , versata dal 
Gestore dei servizi energetici (GSE) ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato    nell’anno 2023   , che 
resta acquisita definitivamente all’erario.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 15, comma 1, lettera i  -decies   ), del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Ap-
provazione del testo unico delle imposte sui redditi):  

 «Art. 15    (Detrazione per oneri)    . — 1. Dall’imposta lorda si detrae 
un importo pari al 19 per cento dei seguenti oneri sostenuti dal contri-
buente, se non deducibili nella determinazione dei singoli redditi che 
concorrono a formare il reddito complessivo:  

 (  Omissis  ) 
 i  -decies  ) le spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai 

servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale per un 
importo non superiore a 250 euro. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 35 del decreto-legge 17 maggio 2022, 

n. 50 (Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, pro-
duttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia 
di politiche sociali e di crisi ucraina), convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 luglio 2022, n. 91:  

 «Art. 35    (Disposizioni urgenti in materia di sostegno alle fami-
glie per la fruizione dei servizi di trasporto pubblico)   . — 1. Al fine 
di mitigare l’impatto del rincaro dei prezzi dei prodotti energetici sulle 
famiglie, in particolare in relazione ai costi di trasporto per studenti e 
lavoratori, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, con una dotazione pari a 180 milioni di 
euro per l’anno 2022, finalizzato a riconoscere, nei limiti della dotazio-
ne del fondo e fino ad esaurimento delle risorse, un buono da utilizzare 
per l’acquisto, a decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2 e fino 
al 31 dicembre 2022, di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale ovvero per i servizi di trasporto fer-
roviario nazionale. Il valore del buono di cui al primo periodo è pari 
al 100 per cento della spesa da sostenere per l’acquisto dell’abbona-
mento e, comunque, non può superare l’importo di euro 60. Il buono di 
cui al primo periodo è riconosciuto in favore delle persone fisiche che, 
nell’anno 2021, hanno conseguito un reddito complessivo non superiore 
a 35.000 euro. Il buono reca il nominativo del beneficiario, è utilizzabile 
per l’acquisto di un solo abbonamento, non è cedibile, non costituisce 
reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del 
valore dell’indicatore della situazione economica equivalente. Resta 
ferma la detrazione prevista dall’art. 15, comma 1, lettera i  -decies  ), del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sulla spesa rimasta a carico 
del beneficiario del buono. 

 2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite 
le modalità di presentazione delle domande per il rilascio del buono di 
cui al comma 1, le modalità di emissione dello stesso, anche ai fini del 
rispetto del limite di spesa, nonché di rendicontazione da parte delle 
aziende di trasporto dei buoni utilizzati, nel periodo di cui al medesi-
mo comma 1, ai fini dell’acquisto degli abbonamenti. Una quota delle 
risorse del fondo di cui al comma 1, pari a 1 milione di euro, è destinata 
alla progettazione e alla realizzazione della piattaforma informatica per 
l’erogazione del beneficio di cui al medesimo comma 1. Per le finalità 
di cui al secondo periodo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
può avvalersi, mediante stipulazione di apposite convenzioni, delle so-
cietà SOGEI - Società generale d’informatica Spa e CONSAP - Conces-
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sionaria servizi assicurativi pubblici Spa. Eventuali economie derivanti 
dall’utilizzo delle risorse previste per la realizzazione della piattaforma 
di cui al secondo periodo sono utilizzate per l’erogazione del beneficio 
di cui al comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 79 milioni di 
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’art. 58.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 23 del decreto legislativo 9 giu-
gno 2020, n. 47 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/410 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018, che modifica la diret-
tiva 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle emissioni più efficace 
sotto il profilo dei costi e promuovere investimenti a favore di basse 
emissioni di carbonio, nonché adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/2392 relativo alle attivi-
tà di trasporto aereo e alla decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 6 ottobre 2015 relativa all’istituzione e al 
funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mercato):  

 «Art. 23    (Messa all’asta delle quote)   . — 1. Tutte le quote che non 
sono oggetto di assegnazione gratuita a norma degli articoli 10  -bis   e 
10  -quater   della direttiva 2003/87/CE e che non sono immesse nella ri-
serva stabilizzatrice di mercato istituita con decisione (UE) 2015/1814 
del Parlamento europeo e del Consiglio o cancellate a norma dell’art. 36, 
sono collocate all’asta a norma del relativo regolamento unionale. Il 
quantitativo delle quote da collocare all’asta è determinato con decisio-
ne della Commissione europea. 

 2. Il GSE svolge il ruolo di responsabile per il collocamento e pone 
in essere, a questo scopo, tutte le attività necessarie, propedeutiche, 
connesse e conseguenti, ivi incluse quelle finalizzate a consentire alla 
piattaforma d’asta di trattenere le risorse necessarie per il pagamento del 
sorvegliante d’asta, in conformità con le norme unionali. 

 3. I proventi delle aste sono versati al GSE sul conto corrente dedi-
cato «Trans-European Automated Real-time Gross Settlement Express 
Transfer System» («TARGET2»). Il GSE trasferisce i proventi delle 
aste ed i relativi interessi maturati su un apposito conto acceso presso 
la Tesoreria dello Stato, intestato al Dipartimento del tesoro, dandone 
contestuale comunicazione ai Ministeri interessati. Detti proventi sono 
successivamente versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnati, fatto salvo quanto previsto dal comma 6, ad appositi capitoli 
per spese di investimento degli stati di previsione interessati, con vin-
colo di destinazione in quanto derivante da obblighi unionali, ai sensi 
e per gli effetti della direttiva 2003/87/CE. Le somme di cui al primo 
ed al secondo periodo del presente comma sono sottoposte a gestione 
separata e non sono pignorabili. 

 4. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 3 si provvede, pre-
via verifica dei proventi derivanti dalla messa all’asta delle quote di cui 
al comma 1, con decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e 
dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio dell’anno 
successivo a quello di effettuazione delle aste. Il 50% dei proventi delle 
aste è assegnato complessivamente al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e al Ministero dello sviluppo economi-
co, nella misura del 70% al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e del 30% al Ministero dello sviluppo economico. 

 5. Il 50% delle risorse di cui al comma 3 è riassegnato al Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato, di cui all’art. 44 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398. 

 6. Un’apposita convenzione fra il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento del tesoro e il GSE definisce le attività che lo 
stesso GSE sostiene in qualità di «responsabile del collocamento», ivi 
compresa la gestione del conto di cui al presente articolo. Ai relativi 
oneri si provvede a valere sui proventi delle aste ai sensi del comma 7, 
lettera   n)  . 

  7. Le risorse di cui al comma 4, assegnate al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e al Ministero dello svi-
luppo economico, sono destinate alle seguenti attività per misure ag-
giuntive rispetto agli oneri complessivamente derivanti a carico della 
finanza pubblica dalla normativa vigente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto:  

   a)   ridurre le emissioni dei gas a effetto serra, anche contribuendo 
al Fondo globale per l’efficienza energetica e le energie rinnovabili e 
al Fondo di adattamento, così come reso operativo dalla conferenza di 
Poznan sui cambiamenti climatici (COP 14 e COP/MOP 4); 

   b)   finanziare attività di ricerca e di sviluppo e progetti dimo-
strativi volti all’abbattimento delle emissioni e all’adattamento ai cam-
biamenti climatici, compresa la partecipazione alle iniziative realizzate 

nell’ambito del Piano strategico europeo per le tecnologie energetiche e 
delle piattaforme tecnologiche europee; 

   c)   sviluppare le energie rinnovabili al fine di rispettare l’im-
pegno dell’unione europea in materia di energia rinnovabile, nonché 
sviluppare altre tecnologie che contribuiscano alla transizione verso 
un’economia a basse emissioni di carbonio sicura e sostenibile e aiutare 
a rispettare l’impegno dell’Unione europea a incrementare l’efficienza 
energetica, ai livelli convenuti nei pertinenti atti legislativi; 

   d)   favorire misure atte ad evitare la deforestazione e ad accre-
scere l’afforestazione e la riforestazione nei Paesi in via di sviluppo che 
sono parte dell’Accordo di Parigi collegato alla Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 12 di-
cembre 2015, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 4 novembre 
2016, n. 204; 

   e)   trasferire tecnologie e favorire l’adattamento agli effetti av-
versi del cambiamento climatico in tali Paesi; 

   f)   favorire il sequestro (di CO2) mediante silvicoltura; 
   g)   rafforzare la tutela degli ecosistemi terrestri e marini, a par-

tire dalle aree e dai siti protetti nazionali, internazionali e dell’Unione 
europea, anche mediante l’impiego di idonei mezzi e strutture per il 
monitoraggio, il controllo e il contrasto dell’inquinamento; 

   h)   incentivare la cattura e lo stoccaggio geologico ambiental-
mente sicuri di CO2, in particolare quello emesso dalle centrali a com-
bustibili fossili solidi e da una serie di settori e sottosettori industriali, 
anche nei Paesi terzi; 

   i)   incoraggiare il passaggio a modalità di trasporto pubblico a 
basse emissioni; 

   l)   finanziare la ricerca e lo sviluppo dell’efficienza energetica e 
delle tecnologie pulite nei settori disciplinati dal presente decreto; 

   m)   favorire misure intese ad aumentare l’efficienza energetica 
e efficienza idrica, i sistemi di teleriscaldamento, la cogenerazione ad 
alto rendimento e l’isolamento delle abitazioni o a fornire un sostegno 
finanziario per affrontare le problematiche sociali dei nuclei a reddito 
medio-basso, «anche alimentando il fondo nazionale efficienza ener-
getica di cui all’art. 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102»; 

   n)   coprire le spese di cui all’art. 4, commi 6, 7 e 12 e le spese 
amministrative connesse alla gestione del sistema diverse dai costi di 
cui all’art. 46, comma 5; 

   o)   compensare i costi come definiti dal paragrafo 26 delle linee 
guida di cui alla comunicazione della Commissione europea C 2012 
3230 final con priorità di assegnazione alle imprese accreditate della 
certificazione ISO 50001; 

   p)   finanziare attività a favore del clima in paesi terzi vulnerabili, 
tra cui l’adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici; 

   q)   promuovere la creazione di competenze e il ricollocamento 
dei lavoratori al fine di contribuire a una transizione equa verso un’eco-
nomia a basse emissioni di carbonio, in particolare nelle regioni mag-
giormente interessate dalla transizione occupazionale, in stretto coordi-
namento con le parti sociali; 

   r)   sostenere le azioni e le infrastrutture funzionali all’abbandono 
del carbone nella generazione termoelettrica. 

 8. La quota annua dei proventi derivanti dalle aste, eccedente il 
valore di 1.000 milioni di euro, è destinata, nella misura massima com-
plessiva di 100 milioni di euro per l’anno 2020 e di 150 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2021, al Fondo per la transizione energetica 
nel settore industriale, con l’assegnazione di una quota fino a 10 milioni 
di euro al finanziamento di interventi di decarbonizzazione e di effi-
cientamento energetico del settore industriale e della restante quota alle 
finalità di cui al comma 2 dell’art. 29, nonché, per una quota massima 
di 20 milioni di euro annui per gli anni dal 2020 al 2024, al Fondo per 
la riconversione occupazionale nei territori in cui sono ubicate centrali 
a carbone, istituito presso il Ministero dello sviluppo economico. I cri-
teri, le condizioni e le procedure per l’utilizzo delle risorse del «Fondo 
per la riconversione occupazionale nei territori in cui sono ubicate cen-
trali a carbone» sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, anche ai fini del rispetto 
del limite di spesa degli stanziamenti assegnati. Per la copertura degli 
oneri relativi ai predetti fondi si utilizzano le quote dei proventi delle 
aste assegnate al Ministero dello sviluppo economico e, ove necessario, 
per la residua copertura si utilizzano le quote dei proventi assegnate al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6315-3-2023

 8  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 4, secondo periodo, del 
presente articolo si intendono riferite, con riguardo alle quote dei pro-
venti derivanti dalle aste maturate negli anni 2020 e 2021, al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, al netto di un importo pari 
a 15 milioni di euro assegnati al Ministero delle imprese e del made in 
Italy per ciascuna delle suddette annualità. Fermo restando quanto pre-
visto ai commi 7 e 8 del presente articolo, la quota annua dei proventi 
derivanti dalle aste, se eccedente il valore di 1.170 milioni di euro fino 
all’anno 2024 e di 1.150 milioni di euro annui a partire dall’anno 2025, 
è destinata, nel limite di 500 milioni di euro annui, a specifiche misure 
di politica industriale relative alla sostenibilità ambientale dei processi 
produttivi individuate con deliberazione del Comitato interministeriale 
per la transizione ecologica, di cui all’art. 57  -bis   del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, nell’ambito del Piano per la transizione ecologica 
e per la sicurezza energetica, di cui al comma 4 del medesimo art. 57  -bis   
del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 9. Al fine di consentire alla Commissione europea la predisposi-
zione della relazione sul funzionamento del mercato del carbonio di cui 
all’art. 10, paragrafo 5, della direttiva 2003/87/CE, il Comitato garan-
tisce che ogni informazione pertinente sia trasmessa alla Commissione 
almeno due mesi prima che quest’ultima approvi la relazione. A tale 
fine, fermo restando gli obblighi di riservatezza, il Comitato può richie-
dere le informazioni necessarie al GSE relativamente alla sua funzione 
di responsabile per il collocamento.».   

  Art. 5.

      Disposizioni contabili    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  23A01712  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di polisaccaride 
capsulare purificato Vi di Salmonella Typhi (ceppo Ty2), 
«Typhim Vi».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 171/2023 del 1° marzo 2023  

  É autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TYPHIM 
Vi anche nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione di seguito 
indicata:  

 confezione: «soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 1 
siringa preriempita senza ago da 0.5 ml con 1 ago separato nel blister - 
A.I.C. n. 029153032 (base 10) 0VTPS8 (base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso intramuscolare. 
 Principio attivo: polisaccaride capsulare purificato Vi di Salmonel-

la Typhi (ceppo Ty2). 
 Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur Europe, con sede legale e domicilio 

fiscale in 14 Espace Henry -Vallee 69007 Lione, Francia. 
 Codice pratica: N1A/2022/1266. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn), (classe di medicinali non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica 
ripetibile). 

  Stampati  

 Le nuove confezioni del medicinale devono essere poste in com-
mercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da 
questa Amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adegua-
mento alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01533

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di complesso pro-
trombinico umano «Cofact».    

      Estratto determina     AAM/PPA     166/2023 del 1° marzo 2023  

  È autorizzata la seguente variazione:  
 tipo II, C.I.z) - Modifiche concernenti la sicurezza, efficacia e 

farmacovigilanza. Medicinali per uso umano e veterinario. Altra va-
riazione. Armonizzazione delle informazioni sul prodotto tra gli Stati 
membri interessati originari e nuovi    post Repeat use procedure    (RUP) 
NL/0859/01-002/E002, 
  per il medicinale COFACT per le seguenti confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio:  

 A.I.C. 049861014 - «250 UI polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in vetro di 
solvente da 10 ml, con ago; 

 A.I.C. 049861026 - «500 UI polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 1 flaconcino in vetro di polvere +1 flaconcino in vetro di 
solvente da 20 ml, con ago. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Protya Blosolutions Netherlands B.V., con sede le-
gale e domicilio fiscale in Plesmanlaan 125 - NL-1066 CX Amsterdam 
- Paesi Bassi. 

 Procedura europea: NL/H/0859/001-002/II/083. 
 Codice pratica: VC2/2022/113. 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  23A01589

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di carbomer «Da-
criogel».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 165/2023 del 1° marzo 2023  

 Autorizzazione della variazione. 
 È autorizzata la seguente variazione di tipo II B.I.z principio attivo: 

altra variazione: sottomissione del modulo 32S completo a sostituzione 
del modulo 3S supportato dall’ASMF per il principio attivo carbomer 
974P prodotto da Lubrizol Advanced Materials, Inc. 

 per il medicinale DACRIOGEL 032148, nelle seguenti confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio 

 (037) «0,3% gel oftalmico» tubo da 10 g; 
 (049) «0,3% gel oftalmico» 30 fiale da 0,5 ml. 
 Titolare A.I.C.: Alcon Italia S.p.a. con sede legale e domicilio fi-

scale in viale Luigi Sturzo 43 - Milano, codice fiscale 07435060152 . 
 Codice pratica: VN2/2021/191. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 del 11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  23A01590

        Rettifica della determina AAM/PPA 588/2022 del 27 lu-
glio 2022, concernente la «Modifica dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no, a base di ialuronato di sodio + sulfadiazina argentica, 
“Connettivina Plus”».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 164/2023 del 1° marzo 2023  

 La determina AAM/PPA n. 588/2022 del 27 luglio 2022, relativa alla 
specialità medicinale CONNETTIVINA PLUS, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 186 del 10 agosto 
2022, è rettificata nel seguente modo:  

  ove si legge:  
 aggiornamento dell’ASMF del principio attivo acido ialuronico 

sale sodico prodotto da Fidia Farmaceutici S.p.a. - via Ponte della Fabbrica 
n. 3/A - 35031 Abano Terme (PD) - Italy; 

  per il medicinale «Connettivina Plus» (028440) per le seguenti 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio:  

 (030) «0,2% + 1% crema» tubo 25 g; 
 (055) «4 mg + 80 mg garze impregnate» 10 garze impregnate 

cm 10 X 20; 
 (067) «12 mg + 240 mg garze impregnate» 5 garze impregnate 

cm 20 x 30 per uso cutaneo; 
 (079) «2 mg + 40 mg garze impregnate» 10 garze impregnate 

cm 10 X 10, 
  leggasi:  

 «Tipo II, B.I.z. - Modifiche sostanziali nella versione aggiornata 
del modulo 3.2.S: cambi nel processo di fabbricazione, confezionamento 
primario e altre variazioni, relativamente al principio attivo acido ialuronico 
sale sodico prodotto da Fidia Farmaceutici S.p.a. - via Ponte della Fabbrica 
n. 3/A - 35031 Abano Terme (PD) - Italy», 

  per il medicinale «Connettivina Plus» (A.I.C. 028440) per le se-
guenti confezioni autorizzate all’immissione in commercio:  

 (030) «2mg/g + 10mg/g crema» tubo 25g;mg/g 
 (055) «4mg + 80mg garze impregnate» 10 garze impregnate 

cm 10 x 20; 
 (067) «12mg + 240mg garze impregnate» 5 garze impregnate 

cm 20 x 30 per uso cutaneo; 
 (079) «2mg + 40mg garze impregnate» 10 garze impregnate 

cm 10 x 10. 
 Titolare A.I.C.: Fidia Farmaceutici S.p.a., con sede legale e domicilio 

fiscale in via Ponte della Fabbrica n. 3/A - CAP 35031 Abano Terme (PD) - 
codice fiscale 00204260285. 

 Codice pratica: VN2/2021/196. 

  Smaltimento scorte  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve appor-
tare le modifiche autorizzate entro e non oltre i sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente determina. Sia i lotti già prodotti alla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del-
la presente determina non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 
del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale. Sono fatti salvi tutti gli effetti    medio tempo-
re    prodotti dalla determina n. 588/2022 del 27 luglio 2022 pubblicata, per 
estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 186 del 10 agosto 2022.   

  23A01591
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        Rettifica della determina AAM/PPA 587/2022 del 27 luglio 2022, 
concernente la «Modifica dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano, a base di ialuro-
nato di sodio, “Connettivina”».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 163/2023 del 1° marzo 2023  

 La determina AAM/PPA n. 587/2022 del 27 luglio 2022, relativa alla 
specialità medicinale CONNETTIVINA, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 186 del 10 agosto 2022, è ret-
tificata nel seguente modo:  

  ove si legge:  
 aggiornamento dell’ASMF del principio attivo acido ialuronico 

sale sodico prodotto da Fidia Farmaceutici S.p.a. - via Ponte della Fabbrica 
n. 3/A - 35031 Abano Terme (PD) - Italy, 

  per il medicinale «Connettivina» (A.I.C. 019875) per le seguenti 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio:  

 (044) «0,2% crema» 1 tubo da 15 g; 
 (057) «2 mg garze impregnate» 10 garze impregnate sterili cm 

10 X 10; 
 (069) «200 mg/100 ml spray cutaneo, soluzione» flacone nebu-

lizzatore da 20 ml per uso cutaneo; 
 (071) «4 mg garze impregnate» 10 garze impregnate sterili cm 

10 X 20; 
 (083) «12 mg garze impregnate» 5 garze impregnate sterili cm 

20 X 30; 
 (095) «0.2% gel» 1 tubo 30 g; 
 (121) «0,2% crema» tubo da 100 g; 
 (133) «0,2% crema» tubo da 30 g; 

  leggasi:  
 «Tipo II, B.I.z. - Modifiche sostanziali nella versione aggiornata 

del modulo 3.2.S: cambi nel processo di fabbricazione, confezionamento pri-
mario e altre variazioni, relativamente al principio attivo acido ialuronico sale 
sodico prodotto da Fidia Farmaceutici S.p.a. - via Ponte della Fabbrica n. 3/A 
- 35031 Abano Terme (PD) - Italy», 

  per il medicinale «Connettivina» 019875 per le seguenti confezio-
ni autorizzate all’immissione in commercio:  

 (044) «2 mg/g crema» 1 tubo da 15 g; mg/g 
 (057) «2 mg garze impregnate» 10 garze impregnate sterili cm 

10 x 10; 
 (069) «2 mg/ml    spray    cutaneo, soluzione» flacone nebulizzato-

re da 20 ml per uso cutaneo; 
 (071) «4 mg garze impregnate» 10 garze impregnate sterili cm 

10 x 20; 
 (083) «12 mg garze impregnate» 5 garze impregnate sterili cm 

20 x 30; 
 (095) «2 mg/g gel» 1 tubo 30 g; 
 (121) «2 mg/g crema» tubo da 100 g; 
 (133) «2 mg/g crema» tubo da 30 g. 

 Titolare A.I.C.: Fidia Farmaceutici S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in via Ponte della Fabbrica n. 3/A - CAP 35031 Abano Terme (PD) - 
codice fiscale 00204260285. 

 Codice pratica: VN2/2021/193. 

  Smaltimento scorte  
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve appor-

tare le modifiche autorizzate entro e non oltre i sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente determina. Sia i lotti già prodotti alla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina, che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del-
la presente determina non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 
del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione 

in commercio del medicinale. Sono fatti salvi tutti gli effetti    medio tempo-
re    prodotti dalla determina n. 587/2022 del 27 luglio 2022 pubblicata, per 
estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 186 del 10 agosto 2022.   

  23A01592

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzione 

della denominazione di origine protetta (DOC) dei vini «Or-
vieto».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la procedura a li-
vello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della legge n. 238/2016, 
nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 della Commissione e del 
regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 della Commissione, applicativi 
del regolamento UE del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il disciplinare di produzione della DOC dei vini «Orvieto», come 
da ultimo modificato con il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sito ufficiale MASAF - Qualità - Vini DOP e IGP; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
regione Umbria, su istanza del Consorzio vino Orvieto con sede in Orvie-
to (TR), intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione della 
DOP dei vini «Orvieto», nel rispetto della procedura di cui al citato decre-
to ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente decreto 
ministeriale 7 novembre 2012, nelle more dell’adozione del citato decreto 
6 dicembre 2021; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperita la 
procedura di cui all’art. 6 e 7 del decreto ministeriale 7 novembre 2012 e di 
cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa alle doman-
de di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Umbria; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 10 febbraio 2023, che ha formulato 
la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica «ordina-
ria» del disciplinare di produzione della denominazione di origine controlla-
ta dei vini «Orvieto». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata:   saq4@pec.politicheagricole.
gov.it   - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
ufficiale   del presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «ORVIETO» 

  Al disciplinare di produzione della DOP (DOC) dei vini «Orvieto», 
come da ultimo modificato con il decreto ministeriale 7 marzo 2014, 
richiamato nelle premesse, sono proposte le seguenti modifiche:  

  All’art. 7 (Designazione e presentazione), è aggiunto il seguente 
paragrafo:  

  «Nell’etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1, 
è consentito l’uso del nome geografico più ampio Umbria, ai sensi 
dell’art. 29, comma 6 della legge 238/2016. Il nome geografico più am-
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pio Umbria deve seguire la denominazione Orvieto ed essere riportato 
al di sotto della menzione specifica tradizionale (Denominazione di ori-
gine controllata), oppure dall’espressione della UE (Denominazione di 
origine protetta), secondo le successioni di seguito indicate:  

 Orvieto 
 Denominazione di origine controllata 
 o Denominazione di origine protetta 
 (oppure acronimo DOC) 
 Umbria 
 I caratteri del nome Umbria devono avere un’altezza ugua-

le o inferiore a quella dei caratteri che compongono la denominazione 
Orvieto e devono avere lo stesso    font    (tipo di carattere), stile, spaziatura, 
evidenza, colore, e intensità colorimetrica.».   

  23A01581

    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio della centrale termoelettrica di EP Produzione S.p.a. 
di Trapani, oggi ricadente nel Comune di Misiliscemi.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica n. 93 del 2 marzo 2023 si è provveduto al riesame 
complessivo dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) rilasciata 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare n. DVADEC-2011-0000029 del 31 gennaio 2011 per l’esercizio 
della centrale termoelettrica situata nel Comune di Trapani, oggi rica-
dente nel Comune di Misiliscemi (TP), di EP Produzione S.p.a., iden-
tificata dal codice fiscale 13243061002, con sede legale in via Vittorio 
Veneto, 74, - 00187 Roma (ID 13/10128), ai sensi del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, via C. Colombo 
44, Roma, e attraverso il sito    web    del Ministero, agli indirizzi https://
www.mite.gov.it/ e   https://va.minambiente.it/it-IT   

  23A01572

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’    ex     al-
veo del fosso consorziale in loc. Prati, nel Comune di Vi-
gonza.    

     Con decreto n. 20 del 6 febbraio 2023 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 28 febbraio 2023, n. 477, è stato 
disposto il passaggio dal Demanio al patrimonio dello Stato dell’   ex     al-
veo    del fosso consorziale in località Prati nel Comune di Vigonza (PD), 
identificato in C.T. al foglio 37, mapp.li 793 e 794 di complessivi 1692 
mq.   

  23A01573

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di     ex     alveo 
del fosso della Cremera, nel Comune di Roma    

     Con decreto n. 18 del 6 febbraio 2023 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 22 febbraio 2023, n. 437, è stato 
disposto il passaggio dal Demanio al patrimonio dello Stato di    ex     alveo    
del fosso della Cremera nel Comune di Roma, identificato al C.T. al 
foglio 125 - Sezione A, particelle 454-455-456, di complessivi mq. 179, 
con sovrastante porzione di fabbricato identificato al C.F. al foglio 125, 
particella 454 graffata con particella 456 sub. 1 e particella 455 sub. 1.   

  23A01578

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 febbraio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0554 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,88 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,619 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4426 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88073 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   379,93 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,716 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9198 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0595 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9929 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9635 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9324 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5739 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4848 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4334 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3378 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2818 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16119,69 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8742 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,336 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1396 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3777 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7266 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7185 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,596 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4246 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,045 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4574 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A01593



—  85  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6315-3-2023

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 febbraio 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0619 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,23 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,497 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4443 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87701 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   377,68 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7125 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,92 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,078 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9947 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9713 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0556 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,576 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,528 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4411 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3663 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3351 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16193,42 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8821 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,7205 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1401,84 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,448 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7653 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7216 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,76 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4314 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,485 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5518 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A01594

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° marzo 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0684 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,82 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,426 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4431 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88574 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   373,58 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6745 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9174 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11, 1 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9997 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0365 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1798 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5776 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5535 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4531 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3349 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3866 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16273,43 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8729 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,0848 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1389,03 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4883 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7784 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7048 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,762 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4316 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,063 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3769 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A01595
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 marzo 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,0605 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  145,07 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  23,487 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4417 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,88785 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  374,63 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,689 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,9223 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,135 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,9988 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  151,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,085 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20,0318 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,5773 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5,5242 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4448 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,3285 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,3244 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  16246,63 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,8674 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  87,5365 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1392,26 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  19,2513 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,7463 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,7057 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  58,343 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4307 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  36,943 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  19,3211 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A01596

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 marzo 2023    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0615 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,45 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,508 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4412 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8853 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   378,71 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,708 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9235 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,143 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9958 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,061 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0628 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5728 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5248 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4437 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3326 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3325 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16256,46 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8913 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,9185 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1383,24 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1997 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7513 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7069 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,128 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4296 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,781 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2837 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  23A01597



—  87  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6315-3-2023

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Presentazione delle domande di agevolazione per la rea-
lizzazione di attività di ricerca industriale e di sviluppo 
sperimentale, previsti nel bando transnazionale congiun-
to 2022 lanciato dalla CETPartenership, nell’ambito dei 
Partenariati Horizon Europe - Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR). Slittamento termine (    full proposal    ). 
Ampliamento consorzi proponenti (    widening    ).    

     Con provvedimento del direttore generale per le tecnologie delle 
comunicazioni e la sicurezza informatica e del direttore generale per gli 
incentivi alle imprese n. 45734 del 3 marzo 2023 i termini e le modalità 
per la presentazione delle domande di agevolazione per la realizzazione 
di attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale per l’attuazione 
della Missione 4, Componente 2, Tipologia Investimento, Intervento 2.2 
Partenariati - per la ricerca e l’innovazione -    Horizon Europe    del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), già fissati con provvedimento 
direttoriale n. 9148 del 17 gennaio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 17 del 21 gennaio 2023, sono spostati a 
data successiva. 

 E, altresì, prevista la possibilità di ampliare la composizione dei 
consorzi di progetto («   widening»   ), che hanno già superato la prima fase 
di valutazione, con l’integrazione di nuovi    partner    finanziabili dagli enti 
nazionali che si trovano in condizione di «   undersubscription   », ossia nella 
condizione di aver ricevuto una richiesta di agevolazioni inferiore alle 
risorse rese disponibili per il bando. 

 Il provvedimento fissa i termini di presentazione della domanda en-
tro e non oltre le ore 14,00 del 27 marzo 2023 (   full proposal   ). 

 La richiesta di autorizzazione all’integrazione del consorzio deve es-
sere presentata al MIMIT da parte del coordinatore europeo del progetto 
entro e non oltre le ore 14,00 del 15 marzo 2023. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del provvedimento è consultabile dalla data del 6 marzo 2023 nel 
sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mise.gov.it   

  23A01585

        Presentazione delle domande di agevolazione per la realizza-
zione di attività di ricerca industriale e di sviluppo speri-
mentale, previsti nel bando transnazionale congiunto 2023 
«Eurostars 3 CoD 4» di cui all’iniziativa Europea Innova-
tive SMEs, nell’ambito dei Partenariati Horizon Europe - 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).    

     Con provvedimento del direttore generale per le tecnologie delle co-
municazioni e la sicurezza informatica e del direttore generale per gli in-
centivi alle imprese n. 45735 del 3 marzo 2023 sono stati definiti, ai sensi 

dell’art. 13, commi 5 e 6, del decreto ministeriale n. 186485 del 16 dicem-
bre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 28 del 3 febbraio 2023, i termini e le modalità per la presentazione 
delle domande di agevolazione per la realizzazione di attività di ricerca 
industriale e di sviluppo sperimentale per l’attuazione della Missione 4, 
Componente 2, Tipologia Investimento, Intervento 2.2 Partenariati - per 
la ricerca e l’innovazione -    Horizon Europe    del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (PNRR). 

 Il provvedimento fissa i termini di presentazione della domanda 
entro e non oltre le ore 14,00 del 13 aprile 2023. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del provvedimento è consultabile dalla data del 6 marzo 2023 nel 
sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mise.gov.it .   

  23A01586

        Presentazione delle domande di agevolazione per la rea-
lizzazione di attività di ricerca industriale e di sviluppo 
sperimentale, previsti nel bando transnazionale congiun-
to 2023 «    The way forward: a thriving sustainable blu eco-
nomy for a brighter future    » lanciato da SBEPartnership, 
nell’ambito dei Partenariati Horizon Europe - Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR).    

     Con provvedimento del direttore generale per le tecnologie delle 
comunicazioni e la sicurezza informatica e del direttore generale per gli 
incentivi alle imprese n. 45736 del 3 marzo 2023 sono stati definiti, ai 
sensi dell’art. 13, commi 5 e 6, del decreto ministeriale n. 186485 del 
16 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 28 del 3 febbraio 2023, i termini e le modalità per la presen-
tazione delle domande di agevolazione per la realizzazione di attività 
di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale per l’attuazione del-
la Missione 4, Componente 2, Tipologia Investimento, Intervento 2.2 
Partenariati- per la ricerca e l’innovazione -    Horizon Europe    del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

 Il provvedimento fissa i termini di presentazione della domanda 
entro e non oltre le ore 15,00 del 14 aprile 2023 (   pre proposal   ) ed entro 
e non oltre le ore 15,00 del 13 settembre 2023 (   full proposal   ). 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del provvedimento è consultabile dalla data del 6 marzo 2023 nel 
sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mise.gov.it .   

  23A01587  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 063 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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